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1 GRAVI SVILUPPI DELLA QUESTIONE TRIESTINA ALL'ESAME DEL SENATO Numerose loculi là 
Sereni chiede un'iniziativa italiana all'O. ri. u. <<""</*"<' » « * ^»•«* 
che euìti la spartizione e i pericoli d'un conllltto 

11 puuto sulla situazione: gli atlantici esigono ila Fella la rinuncia definitiva alla zona 13: il Pie-
aideute del Consiglio riceve i tre ambasciatori occidentali: allarme per il cedimento del governo 

Ieri mattina alle ore 11) il 
Senato ha iniziato la discus
sione del bilancio degli Este
ri che si concluderà sabato 
i o n la replica di Pella. 

Hanno parlato il d.c. MEN-
CÌ1U, il missino FERRETTI e 
H monarchico TADDEI, i 
quali, pur in un mare di ira-
si vuote e di espressioni re
toriche, non hanno potuto la
re a meno di pronunciarsi 
contro la spartizione del ter
ritorio di Trieste chiedendo 
al governo che non sia lascia
ta alla Jugoslavia la zona E. 

Nel pomeriggio, commemo
rato l'ex-deputato socialista 
Bogianchino, ha pronunciato 
un interessante discordo il 
c-ompagiio socialista LUSSU 
che ha fatto delle rivelazioni 
sulla spartizione del Territo-
IÌO Libero di Trieste. Egli ha 
sottolineato anzitutto l'oppo
sizione manifestata dal Co
mitato di liberazione istriano, 
dal Comitato misto democri
stiano delle due zone, dalle 
Organizzazioni e dai Partiti 
operai triestini contro la spar
tizione di fatto annunciata 
dalla nota anglo-americana 
dell'8 corrente. Questa spar
tizione venne decora nel viag
gio effettuato da De Gasperi 
a Washington nel 1951. Leg
gendo, infatti, i comunicati 
ufficiali dei colloqui Truman-
Dc Gasperi del 24 settembre 
1951 e Truman-Acheson-De 
Gasperj di due giorni dopo. 
l'oratore ha rilevato che, tra 
l'altro, in quei documenti g.a 
non si parlava più della di-i 
rhiavazione tripartita del 20j 
marzo 1948, né del territorio 
di Trieste, ma unicamente I 
della città. Questa missione' 
di De Gasperi era stata pre-

. parata, .eonje.risLilta dalle m e 
morie dei" conte Sforzà7"3ai 
colloqui tenuti dall'ex-mini-
stro degli Esteri con una gros
sa personalità jugoslava nei 
giorni 18, 19, 25 e 30 luglio 
1951. 

Ora la spartizione del terri
torio di Trieste — ha affer
mato Lussu — crea per gli 
.taliani una situazione infini
tamente peggiore della ap
plicazione del Trattato di pa
ce. applicazione tanto depre
cata dai governi De Gasperi 
in molte pubbliche dichiara 
zioni. 

D'altra parte gli americani 
sono a Trieste come nella 
Spagna per i loro affari po
litici e guerratondai. anche 
se hanno promosso Tito e 
Franco a difensori della l i 
bertà e della democrazia. 

Concludendo, il senatore 
ha denunciato il ricatto ame
ricano (ratifica della CED op
pure scatenamento del ditta
tore di Belgrado) contro il 
nostro Paese per imporcì il 
nuovo militarismo tedesco ed 
ha auspicato quel clima d 
distensione e di pace che so
lo può permettere la soluzio
ne del problema di Trieste 
e del suo territorio secondo 
i nostri interessi nazionali 

Dopo un intervento del mis 
sino BARBARO, ha preso la 
parola il compagno SERENI. 

Sereni ha iniziato il suo di
scorso dando atto a Pella che, 
a parte la mancanza di una 
più recente messa a punto sul 
problema del Territorio Libe
ro, con le sue recenti dichia
razioni, e particolarmente con 
quelle fatte nella discussione 
sul bilancio degli Esteri alla 
Camera, egli ha posto a dispo
sizione del Parlamento un ma
teriale che permette di dare 
con cognizione di causa un 
giudizio sulla politica estera 
del suo governo. Ciò non var
rebbe la pena di essere ri le
vato se, nella precedente legi 
slatura, già nel corso del di
scorso sul Patto Atlantico, ma 
sopratutto in quelli che si so 
no susseguiti a proposito dei 
suoi sviluppi oltranzistici, non 
fosse invalsa da parte del Go
verno la pratica di non noti 
ficare nemmeno al Parlamento 
gli strumenti diplomatici, no
te o risoluzioni di Conferenze 
intemazionali, sulle quali que
sti sviluppi erano portati. 

Sereni documenta, cori una 
serrata analisi tecnica, come 
*-• in dispregio dell'art. 80 
della Costituzione Repubbli
cana — non uno solo dei Pro
tocolli addizionali o delle N o 
te Dipomatiche sui quali è 
fondata la politica dell'oltran
zismo atlantico siano stati 
approvati dal Parlamento ita
liano: è agli atti del Parla
mento americano che bisogna 
riferirci, se vogliamo sapere 
qual'è oggi la politica estera, 
mihtare, spesso arterie quella 
interna, economica, finanzia
ria del governo italiano. 

Non crede che sia indispen
sabile — chiede l'oratore al 
Presidente del Consiglio — sa
nare situazioni come quella 
creata, per esempio, dall'ille
gale applicazione dello Statu
to d'occupazione delle truppe 
straniere in Italia ? Non crede 
che, mentre giustamente ci si 
preoccupa di vedere allonta
nata le truppe d'occupazione 
stMniero d a Trieste, sia giusto 

preoccuparci di vedere allon-1 
tanate queste stesse truppe da 
Napoli, da Pisa e da Livorno ? 
Non crede che la libertà della 
nostra politica estera, la no
stra possibilità d'iniziativa per 
Trieste, siano limitate e coar
tate dalla presenza di truppe 
straniere sul suolo italiano, 
dal fatto che jl nostro esercito 
dipende da armamenti, da 
munizionamento, da piani 
strategici e da Comandi stra
nieri " 

Non si >tugge a questi in
terrogativi dopo il 7 giugno. 
Non si tratta, on. Pella — di
ce Sereni — di mettere in 
questione la sua fedeltà al 
Patto Atlantico; vogliamo ri
conoscere con lei la pesantez
za della eredità che Ella ha 
dovuto raccogliere. JUa si trat
ta dell'illegalità aperta di svi
luppi del Patto Atlantico, im
posti al paese senza che il 
Parlamento abbia deliberato 

(Continua in '£. pag. 8. col.) 

1 colloqui 
di Pellai 
Pella ha ucevuto leu, uno 

dopo l'altro, gli ambasciatori 
americano, inglese e lrance-
se, trattenendoli a colloquio 
complessivamente per tre 
ore. Questa notizia e stata 
inessa subito in rapporto al 
colloquio che si e svolto a 
Washington tra Tarchiani e 
Dullcs e alla notizia dell'in
contro che e avvenuto ieri a 
Londra tra Eden e l'amba
sciatore Brosio, incontro che 
si rinnoverà oggi. E' chiaro 
che è in corso una intensis
sima trattativa diplomatica, 
ovviamente connessa alla 
conferenza che i ministri de
gli esteri americano, inglese 
e francese tengono oggi a 
Londra. La sensazione è che 
gli avvenimenti incalzino, che 
la questione triestina si sia 

sviluppata grandemente nella 
nuova e allarmante fase a-
perta dalla decisione anglo
americana dell'otto ottobre, e 
che dalla conferenza londine
se stiano per uscire decisio
ni tali da capovolgere i ter
mini del problema rispetto a 
come sono stati finora pre
sentati alla opinione pubblica 
italiana. 

L'intervista con la quale 
Pella ha dichiarato di esser 
pronto a trattare con Tito, in 
una conferenza a cinque, per 
una spartizione definitiva del 
Territorio Libero di Trieste, 
ha suscitato profonda impres
sione proprio perchè ha con
fermato che gli avvenimenti 
hanno preso la peggiore pie
ga. Le dichiarazioni di Pella 
hanno suonato rinuncia alla 
dichiarazione tripartita del 
1948, rinuncia al plebiscito, 
implicita rinuncia alle riven
dicazioni italiane in zona B. 
Esse sono in netta contrad
dizione con il mandato che 

INIZIATO IL DIBATTITO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Viscinski rivendica all'ONU 
l'integrità del Territorio Libero 

L'URSS difende i diritti democratici delle popolazioni del 77//' - La 
gravità della tensione determinata dalla decisione anglo-americana 

NEW YORK, 15. — li vice 
ministro degli esteri sovieti-
cóTWfitfrei Viscmski.-è in tera 
venuto oggi vigorosamente 
dinanzi al Consiglio di Sicu
rezza delle Nazioni Unite per 
denunciare la grave minaccia 
alla pace e alla sicurezza in
ternazionale costituita dai 
piani atlantici per la sparti
zione del Territorio Libero 
di Trieste. Viscinski ha clile 

con l'Italia. 11 Trattato im
pegnava le quattro potenze a 
-fare^derhn regione" di ' Trieste 
un Territorio Libero del qua
le il Consiglio di Sicurezza 
avrebbe garantito l'indipen
denza e per il quale avrebbe 
dovuto essere nominato un 
governatore. Non dovevano 
esservi a Trieste truppe stra
niere e i diritti democratici 
della popolazione dovevano 

sto al supremo organismo essere garantiti. Le tre poten 
dell'ONU di approvare, per 
sventare tale minaccia, la ri
soluzione presentata dal go
verno sovietico, che chiede: 
1) la nomina di un governa
tore del Territorio Libero 
nella persona del colonnello 
svizzero Hermann Fluckiger; 
2) l'entrata in vigore delle 
disposizioni del trattato r i - t e Gran Bretagna hanno tra-

7c occidentali, invece, hanno 
sistematicamente impedito la 
nomina del governatore, 
giungendo fino n ritirare l'ap
poggio dato ai loro candidati 
allorché l'Unione Sovietica 
ne accettava le candidature. 
Impedendo la esecuzione del 
trattato di pace, Stati Uniti 

sformato Trieste in una loro 
base militare e navale. Esse 

da per assiemato la pace nel 
TLT: tornare alle disposizio
ni del trattato . i'he sono state 
ponderate con yran cura nel
l'interesse della pace. L'URSS 
è per il rispetto dei trattati 
e dichiara di non poter ac
cettare decisioni unilaterali, 
raggiunte senza J.i .-u.t parte
cipazione. Per questo, essa 
chiede al Consiglio di appro
vare i! suo progetto di riso
luzione. 

La seduta del Coiisigl.o di 
Sicurezza è stata tolta alle 
0.25 e rinviata a martedì 20, 
alle ore 21 italiane. 

Pastore e Storti 
da Rubinacci 

Oggi il ministro dei Lavoro 
Rubinacci inzierà le previste 

desiderano ora spartire il eonsultazioni per la questio 
Territorio per continuare a 
disporre di tale base. Con
cludendo, Viscinski ha affer
mato che vi è una sola stra

ne della vertenza sindacale 
ricevendo alle ore 10,30 ì di
rigenti della CISL, on. l'a
store r doti. Storti. 

guardo al regime provvisorio 
del TLT; 3) l'istituzione, con
formemente ai termini del 
trattato di pace, di un Consi
glio di governo provvisorio 
del TLT: 4) l'entrata in v i 
gore dello Statuto permanen
te del TLT. entro tre mesi 
dalla nomina del governatore. 

Il dibattito dinanzi al Con
siglio di Sicurezza si è aper
to alle 15 (ore 21 italiane). 
Ha avuto per primo la parola ' _ m m o • • 

CJSTE«SMSJSI riuniscono oggi a Londra 
calo di presentare le decisio ' 

Dulie* Eden e Bidaull 

il governo ha ucevuto dal 
Parlamento — con voto una
nime — per un ritorno di tut
to il TLT all'Italia. Un com
mento ufficioso che ha latto 
seguito alle dichiai azioni di 
Pella le deunisu1 <> un passo 
esticino, olt ie il quale non 
potrebbero andai e ne il go
verno Pella uè altri governi ••. 
In realtà, l'impressimi.* gene
rale è che «il passo estremo» 
compiuto da Pella sia già an
dato molto .il di là dei limi
ti posti al governo dal Par
lamento e dall'opinione pub
blici. 

Sorpresa • allarme 
Interrogati dai giornalisti a 

Montecitorio, ì maggiori e-
sponenti dei partiti politici 
più vicini al governo hanno 
evitato di rilasciale dichia
razioni o commenti, ma non 
hanno nascosto la loro sor
presa e il loro aliai me sia per 
il contenuto della intei vista 
di Pella. sia per il momento 
nel quale e stata resa pub
blica. Ci SI poneva sopratut
to una donuuUa: quali ino | 
tivi hanno indotto Pella .t 
compiere il suo « passo estre
mo;» verso la rinuncia defi
nitiva alla zona B? E a que- ! 
sta domanda si rispondeva 
generalmente con una ipotesi, j 
assai grave ma anche assai' 
(ondata. 

L'ipotesi e che Pella sia già ' 
in possesso di notizie cala- j 
strofiche sui propositi che 
nutrono i nostn alleati « a - 1 

tlantici ». e sull'esito che pò- • 
tra avete la imminente con- i 
ferenza anglo-franco-ameii- j 
cana di Londra. E' ormai di j 
dominio pubblico — e ne of
frono ogni giorno eonfemia 
le anticipazioni delia stampa 
americana e inglese — c h e gli 
anglo-americani sono alla ri
cerca di « garanzie >• da offri-
ì e a Tito come complemento 
e contropai tifa della decisio
ne dell'otto otlobie per l'im
missione dell'Italia in zona A. 

Dall'esito dei colloqui Dul-
Ies-Popovic. dall'esito dello 
incontro Dulie.-. - Tarchiani. e 

loqui di ieri con gli amba
sciatori occidentali. Una vol
ta accettata la soluzione di 
compromesso, è naturale che 
Pella tenti di ottenere quel 
tanto che gli basti a salvare la 
facc:a Pella a\ rebbe ricorda
to . gli ambasciatori che tiev-
» u | impegno o rinuncia era 
stala richiesta all'Italia come 
contropartita alla decisione 
anglo-americana dell'8 otto
bre. Se questn era l'intenzio
ne degli occidentali — avreb
be affermato Pella — essi 
hanno avuto il torto di non 
averla espressa e l'Italia non 
ha il dovere di comprendere 
le segrete intenzioni, ma di 
attenersi al valore torniate e 
sostanziale della rA>ta. 

Domani stesso Pelia do
vrebbe. salvo rinvìi, parlare 
al Seit ito. e alcuni ritengono 
che egli cercherà, anche in 
questa occasione, di attenua
re la portata delle dichiara
zioni da lui rese nella in
tervista. 

«" **e 

Una drammatica visione della piazza di Pieve Ligure allagata. Su tutta 
la Riviera di Levante si è abbattuta una nuova catastrofe a solo un 

mese dal precedente nubifragio 

( l egge te in seconda pagina i particolari del violento nubifragio) 

UNA GRANDE GIORNATA AL CONGRESSO SINDACALE MONDIALE 

I compiti nuovi dei sindacati 
nel rapporto dì Di Vittorio a Vienna 

Il presidente delia F.S.M. illustra l'esperienza di lotta dei lavoratori italiani 
Lna ealorosa ovazione dell 'assemblea in piedi al termine del rapporto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I E N N A . 15. — 11 m c o n 
g r e g o sindacale mondiale è 
entrato oggi in una fase nuo
va eon il grande rapporto di 
Di Vittorio «ul secondo punto 
all'ordine del giorno: « I com
piti dei sindacati per Io svi
luppo economico e sociale; la 
lotta per l'indipendenza e le; 

da tutte le vicende diploma- libertà democratiche nei pae- , 
tiche defcli ultimi giorni sil>i capitalistici e coloniali». Applauso ali Italia 
ricava chiaiamente qua!:, Oli 800 delegati delle 74' A 1 ] { , . ] a a M , o p e r a i a italia

ni unilaterali adottate dagli 
atlantici nel TLT come un 
gesto inteso a « stabilizzare 
la situazione in quella parte 
d'Europa ». L'oratore ha detto 
che gli Stati Uniti non si op
pongono alla discussione, pur 
giudicando l'iniziativa sovie
tica f un gesto destinato a 
creare confusione >». Sforzan
dosi di travisare il senso del
l'istanza presentata dall'URSS 
Lodge ha soggiunto che nel-
l'atteggiamento sovietico vi 
sarebbe contraddizione, dal 
momento che il governo so
vietico ha a suo tempo pro
testato per la permanenza 
delle truppe anglo-america
ne nel TLT ed oggi attacca 
la decisione di ritirarle. 

Rispondendo al delegato 
americano. Viscinski ha sot
tolineato come le sue argo
mentazioni siano arbitrarie e 
infondate e cerchino di sna
turare d significato della 
istanza sovietica. I fatti — 
egli ha detto — smentiscono 
la pretesa di Lodge che la de
cisione anglo-americana sia 
un gesto destinato a portare 
la tranquillità in quella zona.; 

Primi contati! fra Dulles e Chur
chill — Il colloquio Lden - Brosio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

E i fatti sono, in questo casOL 
le violente manifestazioni v e - ì ? 
rificatesi in Jugoslavia e 
peggioramento delle relazioni 
italo-jugoslavc. I fatti indi
cano che l'atmosfera politica 
ha raggiunto uno stato di ten
sione e che le complicazioni 
che si dovessero verificare in 
una determinata zona non 
mancherebbero di avere ri
percussioni in altre parti del 
mondo. La proposta sovieti
ca, lungi dall'essere * un ar
tifizio «, come scorrettamen
te l'ha definita Lodge, è de
stinata a far sì che gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna fac
ciano onore agli impegni sot
toscritti con il Trattato dì pa
ce italiano, ponendo termine 
alla politica delle decisioni 
unilaterali. 

La decisione anglo-ameri
cana per il TLT vio'a Parti-
colo 21 del Tiattato di pace 

LONDRA, 15. — Domani 
mattina alle 11 i tre Mini
stri degli esteri, inglese fran
cese e americano, si incontre
ranno al Foreign Office per 
la prima riunione dell'annun
ciata conferenza, la cui con
clusione e prevista per dome
nica. 

Fin da questa >era i primi 
contatti hanno avuto inizio 
a Dote ni no Street fra Chur 
chili e Dulles. ed è forse que 
sta parte non formale della 
Conferenza quella destinata 
ad avere maggior irferesse 

E' infatti, durante i col lo
qui privati con Dulles che il 
Primo Ministro solleverà pro
babilmente la questione fon
damentale e cioè quella del
l'incontro fra i - quattro 
grandi -. 

L'intervento personale del 
Primo Ministro sarà limitato 
ai problemi di fondo dei rap
porti con l'URSS e alle que-

'-', i stioni politiche che ad essi 
sono collegate: la sorte del
l'esercito europeo e la discus
sione sulle cosidetie •' garan
zie di sicurezza •». che ver
rebbero offerte all'Unione 
Sovietica come contropartita 
per il riarmo della Germa
nia. 

Quanto alle altre questioni 
che verranno discusse, la Con
ferenza politica per la Corea 
— e le divergenze che su tale 
argomento dividono profon
damente Londra da Washing
ton — costituirà un* dei pun
ti maggiori nell'ordine del 
giorno che i tre ministri han
no di fronte. 

Il fatto che il delegato in
glese all'ONU Selwyn Lloyd 
sia ancora a Londra, indica 
che il governo inglese intende 
mettere le carte in tavola con 
Dulles esigendo una definiti

va chiarificazionr della po
sizione americana ritenuta fa
tale per il buon e.-ito dei ne
goziati di pace in Corea. 

L'ombra che sovrasta la 
Conferenza d". domani e. però. 
quella di Trieste. Nel pome
riggio l'ambasciatore italiano 
Brosio. si è recato 'da Eden 
per illustrare al Ministro le di
chiarazioni re.-c da Pella alla 
rivista •• Esteri >•, sulle quali 
il portavoce del Foreign Of
fice si era limitato, stamane. 
a pronunciare un secco: «nes
sun commento ». Si afferma 
che Brosio avrebbe detto a 
Eden che le proposte fatte da 
Pella costituiscono «un pun
to d'arrivo e non di partenza . 

Londra intende che esse 
hanno carattere definitivo e 
non potrebbero essere mutate 
nel corso di eventuali trat
tative: in alcuni ambienti di 
Londra, dove la presa di posi
zione del Presidente de! Con
siglio italiano è stata defini
ta r poco utile ». 1̂ ritiene 
peraltro che il governo ita
liano sia assai più disposto a 
compromessi di quanto le sue 
manifestazioni ufficiali vor
rebbero lasciar credere e si 
afferma che, ove le potenze 
occidentali trovassero una 
formula capace di «« salvare 
le apparenze ». Pella potreb
be accettare le trattative con 
Tito prima ancora di ricevere 
in consegna la Zona A. La 
Conferenza a quattro propo
sta da Belgrado che era sta
ta inizialmente accolta con 
una certa freddezza a Lon
dra comincia ad acquistare 
terreno ed a apparire come 
Punica soluzione possibile, 
sempre che sì riesca a scaval
care le opposte pregiudiziali 
alle trattative avanzate dai 
governi italiano e jugoslavo. 

LUCA TREVISANI 

siano queste «< garanzie >•: o 
una nuova dichiarazione an-
glo-anieiicana che affossi la 
dichiarazione tripartita ed 
<» implichi una i inuncia a 
priori italiana alla zona B » 
(come scrive ad esempio il 
«» Corrici e della sera <•), oppu
re il i invio dello sgombero 
della zona A da parte delle 
truppe anglo-americane e la 
convocazione della conferen
za pioposta da Tito per una 
« definitiva sistemazione del 
problema « sulla base della 
decisione dell'otto ottobiel 
(zona A ali Italia e zona B i 
alla Jueoslavia) . ; 

Neppure si escludono solu
zioni ancora più negative per 
l'Italia e in relazione a ciò 
si pongono i reiterati con
tatti diplomatici della ultime 
ore. Quel che appare chiaro, 
ad ogni modo, e che la spar
tizione con rinuncia italiana 
alla zona B e al fondo di tut
te queste iniziative, e che la 
decisione anglo - americana 
dell'otto ottobre si rivela co
me »! mezzo adottato dagli 
anglo-americani per « supe 
rare » la dichiarazione tri
partita del 1948 e la proposta 
italiana di plebiscito, e per 
sbarrale definitivamente la 
via ad ogni azione e riven
dicazione italiana J»M tutto il 
Territorio Libero. Perciò, e s 
sendo a conoscenza dì questa 
situazione, che egli stesso ha 
contribuito a determinare. 
Pella si sarebbe affrettato a 
« precedere » le deliberazioni 
!or*linesi dei « t r e * : e lo ha 
fatto andando loro incontro 
e facilitando loro il compito, 

consapevole delle resnonsa-
ilita atlantiche - dell'Italia! 

nazioni presenti sono rimasti.n a" e d . ,„., M J a p o t e n t e C G 1 L 
fortemente impressionati dal 
la profondità dell'analisi, 
dalla chiarezza degli orien
tamenti di lotta, dalla ric
chezza delle nuove prospet
tive politiche contenuti nel 
discor-o di Di Vittorio. 

E' stato, il suo. il rapporto 
di un grande dirigente prole
tario. di statura internazio
nale. Ma non è stalo sempli
cemente Di Vittorio il prota

gonista della giornata; la pro
tagonista è stata piuttosto la 
intera classe operaia italiana 
di cui Di Vittorio è espres- apparire alla tribuna da un 
sione genuina e che ha por- caloroso applauso, ha esordito 
tato ;il Congresso i! peso del- annunciando il suo proposito 
le sue esperienze originali, a di porre un problema tonda-
testiinoniaiiza di una matu-j mentale della situazione mon-
rità indiscutibilmente rag-'diale: di approfondire Pesa-
giunta e universalmente r i -Ime delle cause permanenti 
conosciuta. !e immediate della depressio

ne economica generale, del 
l'aggravamento del tenore di 
vita dei lavoratori, del pro
cesso di impoverimento pro
gressivo degli strati medi del 
popolo. 

Attraverso questo e.-a:ne, 
la classe operaia e il movi-

liano nel mondo è alto cornei mezzi, se fossero tutti utiliz
ami era stato JieJUiia.&>ato. . .a lzat i in pieno, potrebbero pro-
Di Vittorio, salutato al suo • durre beni sufficienti per sod

erà rivolta la manifestazione 
entusiaatica, la più lunga ed 
intensa finora registrata qui, 
che il Congresso, sorto in 
piedi, ha tributato al compa
gno Di Vittorio alla fine del 
suo discorso. Grazie alla fun
zione nazionale e di progres
so della classe operaia e del 
movimento democratico, og 
gi il prestigio del popolo i ta-

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Alla C.6.E. di Milano 
'I'86°|B alla lista unitaria 

l/8."> per cento al l ' ILVA di P iombino « il 
' 71 per cento a l l ' ILVA di San Giovanni 

_ i 

bi 

Nuovi grandi successi uni-!preso quello degli impiegati. 
tari sono stati conseguiti dai; Nelle votazioni dell'anno 
lavoratori nelle elezioni delle;scorso, su un numero mag-
Commis-sioni interne in fab-igiore di votanti, la lista uni-
briche nelle regioni setten-' tana aveva ottenuto 2165 voti, 
trional: e centromeridionali.Jtra gli operai, pari all'89% e 

A Milano, nella grossa fab-'aveva conquistato tutti i seggi 
brica metallurgica CGE, lejtranne quello degli impiegati. 
liste unitarie hanno aumen-: 
tato i loro voti del T'c tra1. 
gii opera 
impiegati, 

e del 13Si tra gli 
rispetto alle eie- i 

zioni del '52. conquistando 
due seggi in più. Ecco i risul-s 
tati particolareggiati ( le ci-j 

L Aeritalia riduce 
l'orario di lavoro 

disfave almeno i bisogni d e 
mentali di tutta l'umanità « 
creare le basi per un suo pro
gresso ulteriore, praticamente 
illimitato. 

I due terzi della popolazio
ne del globo vivono invece ÌB 
condizioni spaventose di m i 
seria: essi — citiamo soltanto 
alcuni dei dati forniti dal 
compagno Di Vittorio, culla 
base di alcune statistiche e la 
borate dall'ONU — consuma
no giornalmente un numero 
di calorie inferiore al mini 
mo vitale, dispongono di un 
medico ogni seimila abitanti 
e hanno una vita media i n 
feriore aj trenta anni. 

E' intollerabile — afferma 
Di Vittorio — che ciò avven
ga non già perchè manchino 
i prodotti, bensì perchè 1» 
grande maggioranza della p o 
polazione della Terra si trova 
nella impossibilità di acqui
starli ed è costretta a rinun
ciare a soddisfare i bisogni 
più elementari. E' da questa 
fondamentale contraddizione 
che derivano tutti i mali eco
nomici e sociali di cui soffre 
l'umanità: crisi, disoccupa
zione, lotte fra i monopoli per 
la conquista di nuovi merca
ti. guerre catastrofiche. 

I monopoli e fa criji 
Di Vittorio sottopone eon 

forza, a questo punto, all'at
tenzione dei lavoratori e del 
movimento sindacale mondia
le il grado di sviluppo rag
giunto oggi dalla dominazione 
dei monopoli sulle economie 
nazionali e sulla economia 
mondiale, e le conseguenze 
nefaste che questa domma-

jzione comporta 
I Controllando tutti i settori 
! della vita nazionale, i mono-

mento sindacale mondiaie po- lpol i tendono a subordinare 
tranno scorgere con maggio-)gl i interessi delle grandi mas -

rompagno Di Vittorio 

ire chiarezza i compiti nuovi 
'che la situazione impone loro 
je mettersi, m ogni Paese, alla 
1 testa di tutto il popolo Iavo-

Clitortf «mMissiMC 
Se infatt: potevano esserci 

difneoita, da parte degli anglo 
americani, a prendere a Lon
dra una posizione troppo sfa
vorevole agli interessi italia
ni. non c'è dubbio che l'inter
vista di Peila sgombra il 
campo di queste difficoltà. E" 
lo stesso Pella che dice aper
tamente quel che gli anglo
americani avevano finora so
lo lasciato intendere, che il 
plebiscito e la dichiarazione 
tripartita cadono, che un 
« accordo definitivo » sulla 
base della spartizione è pos
sibile. che basta al governo 
italiano un successo propa
gandistico nella zona A. Non 
rimane ora agli anglo-ameri
cani che dare l'ultimo colpo 
di maglio alle modeste condi
zioni che Pella ancora pone; 
e si potrebbe poi giungere 
senz'altro alla spartizione nel
le condizioni più favorevoli 
per Tito. 

A questa ipotesi non fan
no contrasto le voci diffuse 
dagli ambienti assai vicini a 
Pella, secondo cui il Presi
dente avrebbe tenuto un l in
guaggio assai fermo nei col-

. . , . . TORINO. 15 — La direzione ratore per combattere eon et* 
fre tra parentesi si riferisco-; d e i u FIAT ha annunciato alla ficacia le cause fondamentali 
no alle e.ez.oni delio scorso c . | . dell'Aeri tali* rhe da tane-jdella miseria crescente e per 

dì 19 ottobre l'orari* di lavoro i proporle soluzioni costrutti-
verrà portato da H a i* o r e | \ e e concrete ne il'interesse 
settimanali. Il provvedimento}d : tutta ] a nazione. 
eoi pisce i 2M* lavoratori d | , Oi Vittorio nota anzitutto 
ano degli stabilimenti FIAT che 

' a n n o ) : 
Optrat: lista unitaria 1479 

(1344) pan ail'86,7^. (79,5r0); 
CISL 225 (345) pari al 13 ,3^ 
( 2 0 . 5 ^ ) . 

Impiegati: hsta unitaria 454 
(32.1^1) pari al 60,1 per cento 
( 4 7 . 3 ^ ) : CISL-UIL 301 (359) 
pari al 39,9CÓ (52,7*^) 

ebe ha già subito nel corso 
dell'anno SM lìccntiatnenti. La 
direzione FIAT ho inoltre ri-

ifintato di corrispondere ana io

nica. il mondo possiede oggi 
immensi mezzi di produzione 
e ha le prospettive dì vederli 

Ripartizione dei seggi: 9{tegraiìone alle 24 ore. accrescere sempre più. Questi 
alle liste unitarie (7 nel l 0 5 2 ) , i M l f l M I l f l I t l I t I I I 1 I M I i m i f f M I I 1 | | 'aggravata 

grazie ai progressi enor
mi deìla scienza e della tec-

1 alla CISL (4 ) , 1 alla 
UIL (0 ) . 

Nello stabilimento ILVA di 
S. Giovanni Valdarao (Arez 
zo) , la lista unitaria ha rac
colto tra gli operai 446 voti 
pari al 74'«. La CISL ha avu
to 113 voti e la UTL 48. L'on-
no scorso la lista unitaria 
aveva ottenuto il 68'ó dei 
voti. '* 

Nello stabilimento ILVA di 
Piombino si sono avuti i se
guenti risultati: 

Operai ed equiparati: v o 
tanti 2367, pari al 91% del 
personale; lista unitaria 1941, 
pari aH'85?é dei votanti; 
CISL-UIL 334. pan al 1 4 ^ ; 
schede nulle 83. 

Impiegati; CISL-UIL 102, 
lista unitaria 40, astenuti 40. 

Ripartizione dei seggi: liste 
unitarie 6; CISL-UIL 2, «om-

se alla realizzazione del mas
simo profitto; di qui Io sfrut
tamento intensiricato dei la
voratori. la rapina delle fonti 
di materie prime, il rallenta
mento artificiale del ritmo dì 
produzione, l'inflazione. 

L'impoverimento de: mer
cati nazionali e la miseria 
crescente delle grandi masse 
— argomenta Di Vittorio — 
distruggono ogni stimolo a l 
l'aumento della produzione; 
e ciò porta ali incremento de l 
la disoccupazione in tutti i 
Paesi capitalistici e coloniali. 
Questa situazione è ancora 

sul mano interna-

// dito nell'occhio 
D i a l o g o 

Straicitmo dall'articolo dt 
fondo d« un giornale genovese. 
« Come stiamo con Mosca? 
— Bene: e sempre là. — E 
Adenauer. come \a? — Oia. 
un ffran bel colpo — E la Co
rea come va? Sta ferma la 
Corea. — E d'altro, cosa c'e di 
nuovo? — Niente. Prendiamo 
un Cynar? ». Il titolo dell'arti
colo e Dialogo tra due mondi. 
A prima vista sembra un d«a-
looo tra due dmficUztt. 

.Tutto finisco «H'OÌIMI 
L'onorevole De Gasperi \a 

dichiarato, secondo quanto è 
scritto sul Popolo: «La Tavola 
Rotonda raccogli* dallo studia 

decli elementi de! passato e 
sopratutto dalla storia della filo
sofia. alcune fonti di idee d: 
principi, e vuole versarle, nella 
loro espressione contemporanea. 
in alcuni concetti comuni; si 

zionale dal fatto che l'irnpe-
Irialismo americano è riusci-
Jto. nel corso degli ultimi an
ni, ad assicurarsi una posi 
zione di controllo e di domi
nio sulla economia e sulla 
politica di tutto il mondo ca 
pitalistico. 

Anche i Paesi imperialisti 
più sviluppati si trovano so t 
to la dipendenza dell' impe
rialismo più forte, quello può dire che si tratta di racco

gliere tutti questi elementi nel ì americano; la lotta per l'in 
vaso della comunità europea». 

Ecco qui. Belle parole, stona, 
filosofia, alati concetti. Poi tutto 
va a finire nel vaso. 

Il fosso tfol giorno 
Siamo tutti d'accordo nel 

considerare che l'uomo, l'indi
viduo. e più forte del collet
tivo» Dai ducono di Alcide 
De Generi. 

ASMOD&O 

dipendenza nazionale, che nel 
passato doveva essere c o m 
battuta soltanto dai Paesi c o 
loniali e semicolonialì e dai 
Paesi meno sviluppati, è COÌÌ 
divenuta oggi un compito 
fondamentale della classe 
operaia e dei sindacati anche 

MABIO KAMADOBO 

<o «. * • » . a. eoi.) 
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SCONFITTA CLERICALE NELLE VOTAZIONI SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 

La Camera condanna il sopruso 
di De Oasperi contro Fon. Viola 

Ey stata chiesta la reintegrazione nella carica di Presidente dell'A.N.C.R. — Fan-
fani giustifica gli arbitri commessi • dalla polizia — Treves favorevole al confino 

CONTRO LA DEGRADAZIONE DEL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

Terni domani in sciopero 
contro i 2000 licenziamenti 

» » • I — - , . » » » , • • ! • • • • • n " * l - I • • l l l l . l » • ̂  • • • . Il • ! .. I • 

La so$pensione iti lavoro, organizzata dalla C.d.L., dalla Udì. e dal comitato 
cittadino, sarà di 24 ore - Le controproposte operaie alle decisioni governative 

La maggioranza ha appro
d a t o ièri alla Camera, a scru-
I tinto segreto, i bilanci del -
[rinterno e della Giustizia. 
[Ciò era scontato. La novità 
della giornata è costituita, 

Jinvece, dall'approvazione con 
250 voti contro 212 di un 

I o.d.g. che invita il governo a 
Irevocare entro la giornata 
Iodierna l'arbitrario provve-
Idimento col quale l'on. De 
[Gasperi, alla vigi l ia delle 
Ielezioni, rimosse l'on. Ettore 
I Viola dalla Presidenza della 
1 Associazione Combattenti e 
[Reduci soltanto perchè lo 
[stesso on. Viola osò esprime
r e al Capo dello Stato una 
[protesta contro il colpo di 
[forza clericale che concluse 
Ila battaglia parlamentare 
[contro la legge truffa. 

Sull'ordine del giorno, che 
lera firmato dall'on. Lucifero 
e da altri deputati monar
chici nonché da alcuni libe
rali, socialdemocratici e re
pubblicani, si sono riversati 
anche i voti favorevoli delle 
sinistre e di alcuni democri-

(stiani. 
Prima di quello che può 

tessere considerato l 'episodio 
più importante della seduta, 

l in quanto è stato riparato 
Juno dei più caratteristici so -
Iprusi degasperiani, la Ca
lmerà aveva ascoltato il m i -
Inistro FANFANI replicare ai 
ivari Interventi sul bilancio 
Idell'Interno. Costui ha voluto 
•ricalcare lo stile del presi-
mente Pella aprendo il suo 
[discorso con l'esaltazione dei 
j« grandi servigi resi alla P a 
n n a » dal suo predecessore 
IScelba. ( A l centro si è a p -
Iplaudito, a s in is t ra si è sor-
[riso). Subito dopo ha affron
t a t o le questioni sollevate 
[nel dibattito dagli oratori di 
[Opposizione. E qui sono 
[emerse le caratteristiche e s -
Jsenziali dei membri di que-
[sto governo: ipocrisia nell 'e-
lludere le questioni di fondo, 
formali dichiarazioni di os 
sequio alla democrazia, me
schina contestazione delle 

Ipròve portate nel dibattilo a 
[dimostrazione del l 'orientn-
1 mento antidemocratico del
l'apparato di governo, rico-

moscimenti a mezza bocca 
[dei p iù grossi errori, assen-
|za. e anche questo va no
tato, delle declamazioni an-

Jticomuniste degli Sceiba e 
Idei D e Gasperi. Impadroni-
Itosi a meraviglia di questo 
[metodo, Fanfani ha liquidato 
[le denunce di alcuni soprusi 
compiuti da prefetti e que-

] stori ai danni di cittadini e 
(di comuni leggendo all'As-
jsemblea le versioni dei fatti 
fornitegli dagli stessi respon-

[ eabili dei soprusi. 
Fanfani ha poi annunciato 

Idi aver predisposto due di 
segni di legge, uno per m o 
dificare il vigente Testo U m 

i c o della legge comunale e 
uno per modificare la legge 
fascista di P.S. Da questo 

j Fanfani ha preso lo spunto 

?>er trattare di questioni po-
t iziesche. A sentire il mini -
i stro, in Italia i culti non cat
tolici non sarebbero perse
guitati e il governo è dispo
sto ad esaminare le propo
ste che i rappresentanti di 
quei culti vorranno fare per 
apportare modifiche alla l e 
gislazione vigente. Fanfani 
ha anche negato che esistano 
servizi di intercettazione t e 
lefonica e ha invitato quanti 
fossero in possesso di prove 
in contrario a dargliene n o 
tizia. 

P a s s a p o r t i e c o n f i n o 

SPALLONE (PCI): Subito. 
In Irpinia un cittadino è 
stato condannato in base al 
testo di una telefonata ascol
tata dai carabinieri. 

Buona parte del discorso 
ministeriale è stata dedicata 
a difendere le forze di po 
lizia dall'ondata di critiche 
mosse da ogni settore della 
Camera ai sistemi investiga
tivi che hanno portato alla 
incriminazione e alla con
danna di tanti innocenti. 
Fanfani ha dichiarato che 

sin da prima del «caso Ber 
gamo » erano state inviate 
agli organi Inquirenti nuove 
istruzioni. 11 10 settembre 
(evidentemente perchè le 
precedenti istruzioni non ave
vano cambiato nulla) il mi 
nistro ha poi emanato una 
circolare nella quale si sta
biliscono norme che dovreb
bero assicurare il rispetto 
della legge e della dignità e 
dei diritti umani di coloro 
cui capiti la disgrazia di In
cappare nelle maglie della 
polizia. Tra queste istruzioni 
va rilevata la raccomanda
zione dj celare alla stampa 
le informazioni relative al
l'andamento delle indagini. 

Fanfani ha quindi toccato 
la questione dei passaporti 
asserendo che. In attesa del
la legge già presentata al Se 
nato, il governo continuerà 
ad arrogarsi il diritto di ri
tirare questo documento 
quando siano state violate le 
limitazioni fissate arbitraria
mente dal ministero e a ne
garlo per alcuni paesi in 
base a un criterio di reci
procità. 

Giuliano PAJETTA: Ma 
perchè negate il passaporto 
per l'Austria? 

Fanfani non ha risposto e 
ha cambiato argomento af
fermando che il confino di 
polizia sarà mantenuto, sia 
pure con qualche modifica. 
Questa affermazione ha su
scitato vivaci proteste a s i 
nistra. Amendola, Dugoni, 
Laconi e Pajetta hanno ripe
tutamente interrotto il mini
stro sottolineando l'assoluta 
illegalità di questa odiosa 
misura di polizia che, lungi 
dal combattere, alimenta il 
banditismo. 

I l v o t o i suyl i o .d . j j . 

Sono stati quindi posti in 
votazione gli ordini del gior
no. L'equilibrio degli opposti 
schieramenti era tale che si 
è dovuto ricorrere alla chiu
sura delle porte e alla v o 
tazione por divisione. Per 
soli due voti (e proprio quel
li dei socialdemocratici Tre
ves e Simonini) i clericali, con 
l'appoggio dei missini, sono 
riusciti a bocciare un ordine 
del giorno Cutitta (mon. ) -P i -
rastu (PCI) che chiedeva la 
sospensione immediata della 
attività delle commissioni per 
il confino di polizia. Con uno 
scarto di voti maggiore (poi
ché anche i monarchici sono 
venuti in soccorso dei d.c.) 
sono stati respinti gli o.d.g. 
di Angelucci (PCI) che chie
deva la fine delle illegalità 

cui s i è abbandonato il pre
fetto di Terni, di Calandro-
ne (PCI) che sollecitava la 
immediata abolizione dei 
prefetti in Sicilia, 

Altri o.d.g, sono stati ap
provati all'unanimità, come 
quello del compagno Bigiandi 
che sollecitava la fine delle 
discriminazioni politiche, o 
non sono stati posti in vota
zione come quello sulla so 
spensione delle manifestazio
ni politiche a Livorno, pre
sentato da Laura Diaz che è 
riuscita a ottenere da Fan
fani la dichiarazione che Li
vorno è una provincia ita
liana e non una colonia ame
ricana. Sulla sorte deli'o.d.g. 
Lucifero abbiamo già riferito 
all'inizio. 

Prima che il bilancio fos
se posto in votazione, AL-
MIRANTE ha annunciato 
che i missini si sarebbero 
astenuti perchè considerano 
generiche le dichiarazioni di 

Fanfani, pur auspicando la 
liquidazione delle residue 
leggi antifasciste. Il demo
cristiano sardo MANNIRO-
NI, tra la sorpresa dei tuoi, 
non ha potuto fare a meno 
di esprimere una riserva al 
suo voto favorevole; riserva 
determinata dai sistemi adot
tati dalla polizia per repri
mere il banditismo in Sar
degna. 

Dopo due ore di sospensio
ne (dalle 14 alle 16) la Ca
mera è tornata a riunirsi, 
questa volta sotto la presi
denza di D'ONOFRIO. E' 
stata presa in considerazione 
la proposta di legge (che re
ca le firme dell'ori. VIGO-
RELLT (PSDI) e di deputati 
di tutti i gruppi) per l'isti
tuzione di una commissione 
interparlamentare por il com
pletamento delle indagini e 
l'attuazione delle proposte 
suggerite dalla commissione [riera — dice la lettera cir-
d'inchiesta sulla miseria. • colare — in rapporto alla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 15. — La questio
ne delle Acciaierie ha avuto 
quest'oggi nuovi e dramma
tici sviluppi. Ne l pomeriggio 
è cominciata la distribuzione 
a domicilio di 2.000 lettere 
con le quali la Società «Ter
ni » annuncia ad altrettanti 
suoi dipendenti (operai, im
piegati e capi operai) di 
averli licenziati a partire dal 
16 ottobre. 

Dopo un preambolo melli
fluo la « Terni » pone i 2.000 
lavoratori di fronte al se
guente dilemma: accettare il 
collocamento in « sospensio
ne » per la durata di tre me
si con la facoltà di parteci
pare in questo periodo ai 
corsi di qualificazione, per
cependo salari pari a circa 
il 45 per cento di quanto per
cepito fino ad oggi; oppure 
presentare dimissioni riti
rando un v premio eccezio
nale» di fine lavoro che va

dala di decorrenza delle d i 
missioni, e che sarà di 200 
mila lire per chi le presen
terà subito, di 150.000 l ire 
per chi le presenterà dal 16 
al 30 novembre, e così v ia , 
fino a sparire del tutto dopo 
il 15 gennaio dell'anno pros
simo. 

/ / ricatto della Tismi 

Il ricatto è evidente. Ognu 
na di queste lettere è inol
tre accompagnata da un av
viso col quale si intima ai la
voratori compresi nell'« al
leggerimento », di non en 
trare nella labbrica. La di
stribuzione delle lettere ha 
provocato, come era da aspet
tarsi, un vivissimo fermento 
in città. Folti capannelli di 
operai e di impiegati si sono 
raccolti questa sera lungo il 
Corso e nella piazza centrale 
di Terni davanti al Palazzo 
comunale, dis-cutendo c o n 
animazione. Si pi evede che 
domattina tutti i licenziati, 
respingendo l ' int imazione , 

DRAMMATICHE CONSEGUENZE DEI NUBIFRAGI AL N O R D 

Sestri Levatile isolala per un mese 
Franesull 'Aurelia e in rulla la Liguria 

Miliardi di danni nelle campagne — Un soldato muore in una caserma 
invasa dalle acque — Altre vittime e numerosi straripamenti di fiumi 

Una scric paurosa di nubi
fragi, di grande violenza, si 
è abbattuta su numerose pro
vince dell'Italia settentriona
le, accanendosi particolar
mente sulla Ligura e la Lo ni 
bardìa: i danni sono incalco 
labili, come anche, purtrop 
pò, ancora non accertabile è 
il ninnerò delle vittime umane 

Fra le due vittime finora 
accertate, che la nuova ter
rificante a l luvione ha causa
to nella provincia di Genova, 
c'è u n giovane aviere di Bi-
tonto di Bari. 

La vittima, il 27cimc Alfio 
Gentile fu Vincenzo i» ser
vizio alla Scuola comunica
zioni delle Forze Armate che 
ita sede, «ella caserma di Cii-
perana, sulle rive dell'Entel
lo, ad « n chilometri» a monte 
di Cliiavnri, è annegato nelle 
acque del fiume che avevano 
rot to gli argini invadendo la 
caserma stessa. 

Questa la notizia più ag-

DALLE SINISTRE ALLA CAMERA 

Un piano di LLPP* 
chiesto per il Meridione 

Dalle 16,30 alle 23,45 la Ca
mera ha discusso il bilancio 
dei LL.PP. Con singolare ra
pidità si succedono al micro
fono Del VESCOVO (d.c), 
DEL FANTE (mon.), MA
CINELLI (PRI). CECCHERI
NI (PSDI), MURGIA (d.c). 
FILOSA (MSI), SPADAZZI 
(mon-), CORONA (d.c), DI 
GIACOMO (PLI), GARLATO 
(d.c) . Tutti notano che gli 
stanziamenti sono insuffi
cienti e si soffermano in 
particolare sulla crisi degli 
alloggi e sulla deficienza d e 
gli acquedotti e delle fogna
ture nel Mezzogiorno. Ma 
quelli che da questo quadro 
traggono le logiche conse
guenze politiche sono gli 
oratori comunisti POLANO 
e COGGIOLA, ed in partico
lare il pruno che pronuncia 
un discorso di critica gene
rale. 

POLANO nota in primo 
luogo che le critiche ampie 
espresse nei precedenti d i 
battiti contro l'impostazione 
del bilancio dei L L P P . non 

| B A G \'A S C I MJ G A "| 

Se né accorto anche lui 
- G t t affari sono affari., 

scrivevamo ieri in questa ru
brica. E la conferma ci è ve
nuta dalla fonte, diciamo co
si, più autorizzata: il presi
dente della Coni'industria, 
nientemeno. Il dottor Costa 
ha concesso un'intervista al 
Giornale francese L'Informa-
tion, nella quote fra Valtro ha 
dichiarato che «fino al rag
giungimento di un assetto po
litico più sicuro dell'attuale. 
non sarebbe prudente per un 
Paese mettersi in condizioni 
di non poter vivere per re
strizioni di commercio estero 

- decise da altri Paesi». Dopo 
di che ha aggiunto che - e 
un errore agire per settori, 
tipo comunità carbo-siderur-
gica o pool verde ... 

Il dottor Costa costata dun-
" qve oggi la verità di quanto 

andiamo ripetendo, paziente
mente, da anni. Prendiamone 
etto, senza allarmarci affatto 
per questa occasionale coin
cidenza di vedute con il mas-
timo dirigente del padronato. 

Quando i lavoratori denun
ciavano i pericoli e l'assurdi
tà della politica di liberaliz
zazione a senso unico, quan
do criticavano energicamente 
l'acquiescenza ai * veti » ame
ricani ai nostri commerci 
con l'est europeo e asiatico, 

. quando attaccavano le clau

sole vessatorie dei car i pool 
t e rd i , gialli e neri, parlava
no — e oggi le conferme ven
gono da tutte le parti — neZ-
rinterewe della nazione in
tiera e non nel toro ristretto 
interesse di classe. Una do
manda piuttosto r a rivolta al 
dottor Costa: quando queste 
misure erano in discussione, 
quando l'adesione italiana al
le * comunità ~ atlantiche po
teva essere evitata o per lo 
meno corretta e attenuata, 
che cosa faceva di bello il 
padronato italiano? Invece di 
tentare di farsi togliere le 
castagne dal fuoco dai la
voratori e dalle loro orjja-
nizzazioni, non potevano i 
grandi industriali far sentire 
ìa propria voce e la propria 
indubbia influenza sul gover
no? Perchè persero quelle 
ottime occasioni di mostrare 
se ancora alberga in loro un 
residuo di senso nazionale? 

Comunque, c'è sempre tem
po a tornare indietro. Una 
svolta nella politica di com
mercio estero è ormai solle
citata unanimemente da tutti 
i settori economici. Che que
sta svolta avvenga: e nella 
direzione dell'Interesse di 
tutti, e non dell'interesse di 
ristrette cerchie di privile
giati. Altrimenti, VItalia non 
acrebbe nulla da guadagnarci. 

sono state accolte e il bilan
cio stesso è rimasto pratica
mente immobile. Le princi
pali critiche che ad esso si 
possono muovere sono le 
seguenti. Innanzitutto ì resi
dui passivi (e cioè le somme 
stanziate e non speic) sono 
in continuo aumento; in se 
condo luogo i finanziamenti 
previsti sono esigui, e ciò si 
comprende ^e si lien conto 
che una gran parte delle 
entrate statali sono destinati 
al riarmo e alla polizia; ii 
terzo luogo, nonostante l'ot
timismo dell'ex ministro A l 
oisio, l'assorbimento de l l j 
manodopera disoccupata non 
è riuscito neppure a compen 
sa ie l'aumento naturale dell: 
popolazione. Per sanare que
sti difetti di fondo Potano 
propone che si imposti una 
organica politica dei lavori 
pubblici che tenga conto dei 
più gravi problemi sociali del 
Paese e pianifichi per cinque 
anni la spesa di almeno 500 
miliardi. 

Polano elenca quindi i pro
blemi più gravi cui il Mini
stero dei LL.PP. deve far 
fronte. E* necessario affron
tare, per prima cosa, il pro
blema della casa che ha as
sunto proporzioni dramma
tiche, come risulta dalla 
inchiesta sulla miseria. Si 
rende quindi necessario e la
borare un piano organico di 
costruzioni edilizie. Il secon
do problema urgente e la 
sistemazione dei bacini idri
ci. Le ricorrenti alluvioni 
rappresentano uno squillo di 
allarme e Polano chiede che 
si stanzino cento miliardi 
per i'imbrigliamcnto dei fiu
mi. invece dei IT miliardi 
stanziati dal governo. Occor
re infine risolvere il proble
ma dell'edilizia scolastica dal 
momento che in Italia man
cano ben 66 mila aule. 

Il discorso del compagno 
COGGIOLA, è dedicato a un 
problema particolare ma in-
portante, quello della crisi 
elettrica. Il consumo di ener
gia presumibilmente raddop-
pierà nel prossimo decennio. 
E' chiaro quindi che occorro 
raddoppiare la produzione 
sfruttando al massimo tutte 
le risorse idriche e ricorren
do, se necessario, alla pro
duzione termoelettrica. Cog-
giola mette in guardia il 
governo dal venire incontro 
alle pretese degli elettrici i 
quali vorrebbero far pagare 
ai consumatori, attraverso Io 
aumento delle tariffe, il co
sto dei nuovi impianti. 

Oggi la Camera si riunisce 
alle 11. 

ghiacciarne della nuova cata
strofe che ha colpito la pro
vincia di Genova, quando an
cora è vivo e bruciante il ri
cordo ilell'uUuvìonc del di
ciannove settembre, con il 
suo bilancio di morti e di 
danni irreparabili. 

Le zone colpite questa vol
ta sono la Riviera di Ponente 
e. in modo particolare il 
Cliiavarcse a la Fontana-
buona. 

In meno di quattro ore, la 
pioggia ha causato dann i che 
ascendono, jìitr limitandosi ad 
un primo calcolo sommario, 
ad oltre mezzo miliardo di l i 
r e Due, come già abbiamo 
detto, sono le vittimi* umane 
finora acerrime. Mancano 
perù notizie da vaste zone 
che il disastro ha completa
mente tagliato da ogni comu
nicazione. 

A Chiavari, centro di que
sta alluvione, il sole oggi è 
tornato al posto della nuvo
laglia dispersa dal vento e 
splende su di un panorama 
desolato. Le strade, e le piaz
zi-* più basse della cittadina 
rivierasca sono ancora sotto 
un metro d'acqua 

Ieri sera tardi tuia com
missione di tecnici ha visitato 
la zona di Sestri Levante, 
dove si sono verificate nuove 
frane. E' stato dichiarato che 
oltre un mese occorrerà per 
riparare la via Aurelia rotta 
ormai in decine di punti. Se-
atri Levante, uno dei più 
importanti centri della Ri
viera di Levante, sarà cosi 
isolato dal resto della Ligu
ria per oltre un mese. 

Molto colpita è anche la 
provincia dj La Spezia parti
colarmente nella zosa intorno 
a Lcvanto. Qui altre frane 
hanno definitivamente inter
rotto il traffico sull'Aurelio 
anclie da Spezia a Chiavari. 
Dall'cntro-terra si segnalano 
danni enormi r, pare, feriti 
in crolli di case agricole. 

Anche a Santa Margherita, 
in seguito allo straripamento 
del torrente Magistrato, in 
località San Siro, l'acqua li
macciosa lia invaso strade e 
piazze del centro fino al ma
re, allagandole per oltre un 
metro. 

A Pieve Ligure ti -maltem
po ha causato una frana sul
la via Aurelio, della profon
dità di 130 metri. Anche dal
la vecchia frana sovrastante 
il ponte, sono discesi 3.000 
metri cubi di fango e terric

cio che, ostruendo parte della 
sede stradale, obbligano il 
traffico sul ponte a svolgersi 
in senso unico. 

A Sestri Levante il torren
te Gromolo, straripato in va
ri punti, ha rotto gli argini, 
allagando case di abitazione, 
negozi, scantinati, la fabbri
ca di laterizi (Locante) dove 
il lavoro è stato sospeso e 
ta l'altezza di due metri 
dove le acque hanno raggiun-

Un autista di »n autocarro, 
diretto a La Sporta, rimasto 
bloccato tra due frane, ha 
asserito di aver visto una 
autovettura francese mentre 
venivo sepolta da «»m enor
me massa di terriccio cadu
ta sulla .strada. 

Nel Milanese lo .straripa
mento del torrente Rio Bas
so, dovuto alla pioggia che 

cade insistente da 40 ore ha 
provocato l'allagamento di 
una vasta estensione di ter
reno nella zona compresa fra 
Vidalengo e Caravaggio. 

Caravaggio a le campagne 
circostanti ÌOIIO rimasti in
vasi dalle acque, che hanno 
raggiunto 80 centimetri di a i -
terra. 

entreranno in fabbrica e vi 
rimarranno. Si prevede an
che che tutte le maestranze 
sospenderanno il lavoro. La 
Camera del Lavoro e la UIL 
provinciali hanno deciso di 
rispondere ai licenziamenti 
con uno sciopero generale 
provinciale di 24 ore di tut
te le categorie industriali ed 
agricole a partire dalle ore 
6 di sabato. 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali della CGIL e della 
UIL hunno quindi richiesto 
il rinvio del provvedimento 
di sospensione e l'incontro 
immediato col governo e con 
la Terni per discutere le s e 
guenti proposte: 

1) Elevare il finanzia
mento dei quattro miliardi 
previsti per la riorganizza
zione produttiva delle Accia
ierie al fine di permettere il 
riassorbimento nella fabbrica 
di una parte notevole di la 
voratori attualmente esube
ranti; 

2) Promulgare una «legge 
speciale » per Terni atta a 
richiamare nella zona altre 
attività industriali caDaci di 
assicurare una occupazione 
permanente ai lavoratori non 
riassorbibili nelle Acciaierie. 
Nel quadro di questa legge 
speciale la Società Terni do 
vrebbe garantire alle nuove 
attività che sorgeranno una 
disponibilità adeguata di 
energia elettrica: 

3) Costruire il metano
dotto per assicurare alla zo 
na il metano necessario alle 
attività industriali già esi
stenti particolarmente per il 
settore chimico della Terni e 
per favorirne lo SVIIUDPO di 
altri stabilimenti. 

4) La sistemazionr- del 
fiume Recentino dovrebbe e s 
sere compiuta dirottsmente 
dalla Terni con impiego di 
mano d'opera alle sue dipen
denze e con la forn-tura d i 
retta di tutto il materiale, 
attrezzature e macchinari prò-

Crolla a Siena 
un atrio trecentesco 

il soffitto dell'atrio trecen
tesco del convento di Lecce-
fo, «ci Senese, è crollato sta
sera durante l'imperversare 
di un violento temporale. Lo 
affresco della parete dove il 
crollo è avvenuto, attribuito 
a Paolo di Maestro-Neri del
la scuola di Ambrogio Lo-
renzetti, Ita subito gravi 
danni. 

Il convento di Lecceto è 
conosciuto in tutto il mondo 
per le opere d'arte che con
tiene e per i personaggi che 
vi sono stati ospitati, come 
Sant'Agostino. Pio Secondo, 
Gregorio Settimo, Martino 
Settimo, ecc. 

Nel Piacentino le violente 
piogge hanno provocato alla-
gameiiti e danni rilevanti. 

Nella Val Nure le acque 
del torrente hanno fatto crol
lare la parte destra del ponte 
di Carmiano ed hanno di
strutto numerose difese spofi
dal i . In Val Trebbia sono sta
te asportate, le rampe di ac
cesso ed alcuni gabbioni dal 
ponte di Parsaqlia. sulla sta
tale Piacenza-Genova, che è 
rimasta interrotta. Anche i 
servizi telefonici con l'alta 
Val Trebbia non funzionano. 
La viabil i tà è rimasta bloc
cata pure nella Val Chtaven-
na, per il crollo del ponte di 

, , . . , . . , , i . .- ì-, ducibile nell'ambito della sua 
Vigili del fuoco, dotati di . , _ 5 „ „ J , 
' fami e mezzi anfibi, prò- ••"cndd. 

5) La ricostruzione da 
parte dello Stato, in base a i -

legge 10 ottobre 1949. di 
e le opere pubbliche d i 

strutte dalla guerra nel co
mune di Terni ed ; n quelli 
limitrofi. 

6) La sospensione, senza 
licenziamento, dei lavoratori 
considerati attualmente e su 
beranti fino a quando non s a 
ranno riassorbiti in altre at 
tività di lavoro Dermanenle. 

7) Durante tutto il perio
do della sospensiva si dovrà 
assicurare ai lavoratori, a n 
che se non avviati ai Torsi di 
riqualificazione. P80 oer cen
to delle retribuzioni globali 
agli operai, agli impiegati e 
alle categorie speciali. 

naf 
cedono alle operazioni di soc 
corso ed arginatura condili 
Vfiri da squadre di volontari, la ; 
/ danni sono ingenti e i scura tutt 
tetto 500. 

Anche nel Cremasco, le in
sistenti piogge hanno provo
cato inondazioni particolar
mente uri centri di Romaneii-
go, Modignano, ìzano, Crc-
mosniio, Monfodliic. Bagnolo 
e Cradcra. 

Il discorso di Sereni 

sono cadute nel comune di 
Lagagnasco , interrompendo il 
transito su diverse strade di 
montagna. Nella pianura, 
torrenti f- rivi sono straripati 
invadendo le campagne, spe
cie nelle zone di Gariga e di 
Grazzano Visconti, nonché 
alla periferia di Piacenza, 
dove le acque sono penetrate 
negli scan t ina t i e nelle abi
tazioni a piano terra, copren
do anche per alcune centi
naia di metri la v ia Emilia-
Parmense e la nazionale Pia
cenza-Cremona. 

Il livello del Po alle ore 18 
alla Guardia di Piacenza, era 
di m. .7.5:5 e le acque salivano 
alla velocità di 5 cm. all'ora. 

Nel Cremonese risultano 
allagate diecine di migliaia di 
ettari terreno, gran parte dei 
quali pronte per le semine del 
frumento. 

A Pizzighettonc. la zona 
Raggiane è tutta sommersa; 
l'acqua e penetrata anche 
nelle case costringendo pa
recchie famiglie a trattenersi 
nei piani superiori o ad eva
cuare. Pure allagati sono stati 
gli impianti di trasformazione 
della società elettrica Orobia. 

Il Serio e l'Oolio hanno già 
superato : l ivelli delle guar
die e minacciano di strari
pare. L'Adda è ir. continuo 
aumento, ma per il momento 

Montagnano. Numerose frane non desta preoccupazioni 

ALL'ASSEMBLEA PEI DIPENDENTI DEL MINISTERO DEL LAVORO 

Uniti i sindacati nel presentare 
proposte comuni per i miglioramenti 

Ieri le organizzazioni sinda
cali aderenti alia CGIL, alla 
CISL, alla CISL, alla UIL e 
alla DIRSTAT (associazione 
dei funzionari) hanno organiz
zato, al Ministero del Lavoro, 
una assemblea generale del 
personale, la quale è giunta 
dopo una concreta discussione 
ad interessanti conclusioni. 

A chisura della riunione in
fatti. è stato votato alla unani
mità un ordine del giorno che 
ribadisce la richiesta di un 
« immediato conglobamento e 
miglioramento delle retribu-
riont da attuarsi con decorren
za dal 1. gennaio 1953, e sen
za connessione con il più ge~ 
nerale problema della riforma 
dell'amministrazione ». 

L'assemblea inoltre - ritiene 
possibile e necessario che 
tutte le organizzazioni sinda
cali e le associazioni di cate
gorìa operino concordemente, 
sul piano sindacale e parla
mentare, perchè entro il mese 
di ottobre il gorerno predenti 
al Parlamento un progetto per 
i miglioramenti economici ~ 
che contempli: 

l ì ^conglobamento a sti
pendio base delle varie voci 
fisse che compongono la retri
buzione, realizzando un miglio

ramento netto che tenga conto 
dell'aumentato costo della vita 
rispetto al marzo 1950 

Tale miglioramento dovrà 
realizzare una più adeguata 
progressione economica nel
l'ambito dei vari gruppi e ca
tegorie 

2» una nuova regolamenta
zione degli scatti di stipendio 
che ripristini, almeno, il valo
re degli scatti in atto prima 
della guerra e — per quanto 
riguarda il personale non di 
ruolo e del ruoli transitori — 
che adegui lo scatto alla tota
le retribuzione; 

3) miglioramento degli as
segni per i figli e genitori a 
carico, anche se non convi
venti; 

4> adeguamento delle pen
sioni ai 9/10 della complessiva 
retribuzione, anche riparten
do l'onere finanziario in due 
esercizi >. 

L'assemblea unitaria ha inol
tre nominato una commissiorS 
che elabori un documento sul
la situazione economica del 
personale del Ministero del 
Lavoro e prenda contatto 
le organizzazioni sindacali e 
associazioni di categoria, alfi

ne di preparare entro la fine 
del mese una grande assemblea 
di tutti gli statali romani. 

Successo «Tello sciopero 
tfegfi addetti ai quotidiani 

Ieri a Roma i quotidiani 
d e l ma t t i no Messaggero, 
Tempo. Secolo e Popolo di 
Roma e quelli del pomeriggio 
Momento Sera, il Gio rna le 
d'Italia, la Giustizia e 13 Voce 
Repubblicana non sono usci
ti per lo sciopero dì venti 
quattro ore effettuato dai?Ii 
addetti ai quotidiani oer de 
cisione dei sindacati ooliijra-
fici aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL. 

Anche a Torino e Genova 
ieri si è avuto uno sctoDero 
degli addetti ai quotidiani. A 
Genova lo sciopero è stato di 
24 ore per cui non sono usciti 
il Secolo XIX. il Corriere del 
Popolo, il Nuovo Cittadino e 
nel pomeriggio il Corriere 
Mercantile. 

A Torino lo sciopero è ini
ziato alle 7 ed è terminato a l 
le 19 impedendo così l'uscita 
di tutti i Quotidiani della 
sera. 

/ / comitato cittadino 

Nel contempo, la Segrete
ria provinciale della FIOM 
ha chiesto al sindaco di con
vocare l'esecutivo del comi 
tato cittadino per la difesa 
della economia ternana. La 
riunione dell ' esecutivo ha 
avuto luogo dalle ore 17 alle 
19 di oggi. Vi hanno parteci
pato i rappresentanti della 
CGIL, della UIL. dèi PCI, 
del PSI. del PSDI. del PRI, 
del MSI e dell'Associazione 
dei commercianti. Dopo una 
vivace discussione, durante la 
quale sono stati esaminati 
tutti i particolari della nuo
va situazione venutasi a 
creare con la distribuzione 
delle 2.000 lettere di licenzia
mento, l'esecutivo ha appro
vato alla unanimità la azio
ne intrapresa dai Sindacati 
ivi compreso lo sciopero g e 
nerale ed ha deciso di so 
stenere lo sciopero con tutte 
le sue forze estendendolo al
le altre cateeorie della città. 

ARMIXIO SAVIOL.I 

Interrogaitcne al governo 
sulle ffoteiiie a Terni 

Gli on li Elettra PoUastrim, 
Gisella Floreanim, Farina e An
gelucci hanno presentato la se
guente interrogazione al Mini
stro dell'Interno: 

- I sottoscritti chiedono di in
terrogare il Ministro dell'In
terno per conoscere i motivi 
che hanno indotto le autorità 
di P S . ad impedire, la mattina 
del 13 ottobre — con l'impiego 
d: ingent; forze d: polizia, con 
l'uso della violenza morale e 
operando ti fermo di una cin
quantina di donne — la par
tenza per Roma di un centinaio 
di pacifici cittadini; se non ri
tenga il Ministro che l'inaudita 
azione delia Questura di Terni 
s-a un abu.<o di pntere illecito 
ed *ncompat.b;le con l'art. 16 
della Costituzione Repubblicana 
il quale .sanciice "il diritto dei 
cittadini italiani di circolare e 
AjgS ornare liberamente in tut
to il territorio nazionale "; .se 
non ritenga altresì di dover 
adottare le necessarie misure 
contro i responsabili di tale e-
pi.*xiio al fine di garantire, in 
avvenire, per tutti i cittadini. 
senza discriminazione alcuna, i 
diritti e le liberà cnstltuiio-
nali -. 

Al Senoto, intanto, il sen. Fe
deli ed altri senatori umbri han
no aranzato ieri una interro
gazione urgente sul problema 
dei duemila licenziamenti, n 
pocemo si è riservato di rispon
dere oggi o martedì. 

(Continuazione dalla l . paxlna) 

in proposito ed ispirati all'ol
tranzismo sterile, che Ella 
stessa ha dichiarato di voler 
ripudiare. 

Questi rilievi generali alla 
esposizione politica di Pella — 
continua Sereni — trovano un 
particolare e preciso riferi
mento anche e proprio a pro
posito del problema di Trie
ste. Non è mia intenzione ri
peter qui la storia dei recenti 
avvenimenti. Ma giacché essi 
hanno preso lo spunto — al
meno esteriormente —, da 
un'iniziativa del dittatore ju
goslavo. che non cessa di van
tare il diritto che avrebbe 
acquisito con la lotta degli 
antifascisti e del partigiani 
jugoslavi per la liberazione di 
Trieste dalla servitù nazi-fa
scista, permettetemi di ricor
dare qui che molti di quegli 
antifascisti, coi quali noi ab
biamo fraternizzato nelle car
ceri e sui campi della guerra 
partigiana, languono oggi nel
le carceri e nei campi di con
centramento di Tito, o sono 
stati assassinati d a i s u o i 
sgherri; permettetemi di ri
cordare che per la liberazione 
di Trieste e del suo territorio 
dalla servitù nazi-fascista, per 
la pacifica convivenza di ita
liani e slavi su quelle terre, 
hanno dato la loro libertà, il 
loro sangue e la loro vita mi
gliaia di antifascisti e di par
tigiani italiani, fulgide figure 
di eroi dell'Italia democratica, 
come il nostro compagno Frau-
sin, membro dell'Ufficio Poli
tico del Partito Comunista 
Italiano. Non oserebbe invo
care questi argomenti, il dit
tatore jugoslavo, se nella ab
i e z i o n e del suo tradimento 
egli potesse trovare anche 
solo una traccia di quella so
lidarietà antifascista, che è 
stata la forza dei democratici 
di tutte le Nazioni nella lotta 
contro il fascismo interna
zionale. 

Proprio a questa solidarietà 
— che mai è entrata, e mai 
potrà entrare in contrasto con 
gli interessi nazionali — si 
ispira la nostra politica di di
fesa dell'italianità di Trieste, 
dell'unità del suo territorio; 
e proprio per questo noi co
munisti, mentre leviamo alta 
la nostra protesta contro la 
violazione dei diritti italiani 
nella zona B, possiamo assi
curare i nostri fratelli sloveni 
che — qualunque possa esse
re lo sviluppo degli avveni
menti — essi troveranno sem
pre nei comunisti italiani. 
nelle loro organizzazioni, nei 
loro eletti, una solidarietà 
fraterna e sicura, ogni qual
volta il loro diritto nazionale 
o sociale si trovasse ad essere 
minacciato. 

Il pericolo maggiore, in ef
fetti. che noi ravvisiamo nei 
recenti sviluppi della situa
zione sta nella psicosi sciovi
nista e bellicista che, di con
tro alle provocazioni di Tito, 
anche fra noi forze chiara
mente identificabili si sforza
no di attizzare: con il pericolo 
di aggravare all'estremo la 
tensione già in atto alla fron
tiera orientale, e di rendere 
impossibile ogni soluzione pa
cifica e concordata, la sola che 
possa soddisfare le urgenti 
esigenze nazionali, democra
tiche economiche delle popo
lazioni del Territorio libero, 
italiani o sloveni che siano. 

L'atteggiamento stesso a s 
sunto da tutti senza eccezione 
i partiti politici di Trieste — 
afferma Sereni — conduce 
ad affermare che nessun ita
liano potrebbe accettare, nella 
situazione che si è venuta a 
creare, una soluzione che fos
se, di diritto o di fatto, un av 
vio alla spartizione del terri
torio libero. E' profondamente 
motivato da ragioni nazionali, 
democratiche, economiche, di 
pace questo imperativo n. 1 
dell'unità del Territorio Libe
ro. Per questo, quando l'on. 
Pella, in Parlamento, ci ha 
proposto la via di un Plebi
scito, che potesse risolvere, 
per via democratica e concor
data, il problema della difesa 

(dell'italianità nel territorio 
unito e liberato dalla occupa 
zione straniera, noi abbiamo 
partecipato al voto unanime 
del Parlamento, pur rilevando 
Il carattere propagandistico. 
piuttosto che diplomatico che 
la proposta dell'on. Pella a s 
sumeva nella data situazione 

Cosi pure quando l'on. Pel-
la è venuto a comunicarci la 
offerta anglo-americana per il 
passaggio dell'amministrazio
ne della zona A all'Italia e 
per V allontanamento delle 
truppe straniere da quella 
oarte del territorio, non a b 
biamo mancato di rilevare 
certi aspetti positivi di questa 
proposta, e non abbiamo pro-
oosto al governo di rifiutarla. 
ferma restando sempre la ri
serva della necessità di una 
soluzione pacifica, concordata. 
e della unità e integrità dei 
diritti italiani nel Territorio 
Libero. Eravamo in diritto di 
pensare, malgrado c e r t e 
preoccupazioni che non ab
biamo mancato di esprimere. 
che l'on. Pella si fosse assi
curato. se non altro attraverso 
una mediazione anglo-ameri
cana. certe garanzie di una 
sia pur riluttante accessione 
iugoslava ad una proposta in
terlocutoria. che ristabilisse 
una parità di condizioni nella 
trattativa per il Plebiscito, o 
comunque per una soluzione 
unitaria del problema 

Dopo di allora purtroppo, 
gli avvenimenti sono preci
pitati per un'altra v ia . che 
l'on. Pella si è dimostrato In 
grado di non poter control
lare: una via che sembra 
confermare nella peggiore 
maniera quei sospetti su l 
l'avvio ad una spartizione de
finitiva del Territorio, con 
l'aggravante — rispetto alla 
soluzione a suo tempo respin
ta dall'on. De Gasperi — di 
una soluzione non concor
data, ma anzi imposta in uno 
scatenamento di opposti na
zionalismi. Nessuno dei v a n 
taggi che anche la pura e 
semplice apolicazlone dello 
Statuto del Territorio Libero 
assicurerebbe — allontana

mento di tutte le truppe stra
niere, unità del Territorio, 
restituzione dei diritti d e 
mocratici e nazionali a tutte 
le popolazioni, e perciò stesso 
possibilità di apertura verso 
11 Plebiscito onesto — nessu
no di questi vantaggi sarebbe 
rispettato dalle soluzioni che 
oggi si prospettano. E quel 
che più preoccupa oggi i trie
stini e gli italiani tutti, e 
l'aggravata tensione alla fron
tiera orientale, la possibilità 
di veder realizzata persino 
una deprecabile spartizione 
del Territorio, a rischio de l l i 
minaccia di un conflitto ar
mato. Non si lasci incantare, 
l'on. Pella, dalle nostalgiche 
sirene fasciste 

Non ci 6iamo meravigliati 
di aver trovato, nel gruppo 
di sciagurati che anche in 
Italia indicano la via dol ri
catto e delle soluzioni unila
terali l'on. Pacciardi; ci sia
mo rammaricati di trovarvi 
nuova recluta, l'on. Saragat, 
che pur si richiama ai prin
cipi dell'antifascismo e del 
socialismo. E ci viene II fon
dato sospetto che, dietro que
sto tentativo di scatenamento 
delle passioni sciovinistiche. 
manovrato dalle due parti 
della frontiera, vi sia il ten
tativo di rinsaldare, attorno 
ai polsi dell'Italia, le catene 
driro'tranzHmo atlantico. del
l'Occupazione straniera, e 
quelle nuovissime e più pe
santi della C.E.D. 

Non possiamo non rilevare 
che Ella .stessi, on. Pelln, ci 
sia un po' troppo affrettata, 
dopo l'offerta anglo-america
na, e prima ancora che css^ 
avesse un qualsiasi inizio di 
attuazione, a proclamare cho 
* ormai l'approvazione dèlia 
C.E.D. da parte dell'Italia 
* grandemente facilitata ~> 
Tronpa fretta on. Pella! E 
se giuoco v'è — non vogliamo 
neanche sospettare che ?i 
tratti di un suo giuoco — 
Ella potrebbe aver dcllp noie 
Der averlo troppo presto sco
perto. 

Sereni illustra la roncomi-
tanza di date e di fatti che 
mostra come l'America, nel
la sua pressione ner l'appro
vazione della C.E.D., non sia 
stata certo estranea allo sca
tenamento della orovocazione 
tltina. anche se il suo giuoco 
è certo doppio o triplo, e non 
esclude forse anche provo-
caz'oni contro l'Albania. Cosa 
ha fptto l'on. Pella p«r ev i 
tare le conseguenze di que
sto tristo giuoco? Sereni ri
conosce la gravità della si
tuazione ereditata da Pella, 
fondata sulla truffa della fa
migerata dichiarazione tri
partita. 

Ma il più grave nella d i 
chiarazione tripartita, era 
non solo la truffa elettorale. 
bensì il fatto che con essa si 
avviava la politica italiana 
per la via senza uscita e ne
fasta della divisione, della 
contrapposizione delle grandi 
Potenze, per la via della v io 
lazione unilaterale del Trat
tato di Pace, per la via di 
una soluzione non concordata 
che si è d'altronde rivelata 
impossibile. Una via. per di 
più. senza alternative; sicché 
nessuna protesta fu levata 
presso l'organo competente, 
presso il Consiglio di Sicurez
za delle Nazioni Unite, con
tro la violazione dei diritti 
italiani nella zona B da parte 
di Tito e nella zona A da par
te degli Anglo-americani. 
Sicché oggi ci si trova in 
questa situazione paradossale. 
che il provocatore iugoslavo, 
Tito, e solo Tito, ricorre al-
TO.N.U. per una violazione 
del Trattato di Pace da parte 
italiana. 

Ma che ha fatto l'on. Pella, 
che doveva raccogliere questa 
pesante eredità? Ha seguito la 
stessa via di De Gasperi. co 
me oggi appare chiaramente; 
di contro le provocazioni t i t i -
ne. ha convocato i tre amba
sciatori occidentali, non quel
lo della quarta potenza ga
rante del trattato. Ed anche di 
fronte alla recente nota so
vietica, che offre un aiuto s o 
stanziale e una soluzione pa 
cifica sul problema di Trieste, 
assiemando l'unità del terri
torio. i diritti democratici e 
nazionali dei cittadini, l'al
lontanamento delle truppe di 
occupazione straniera, nessu
na iniziativa è stata presa dal 
governo italiano per porre la 
questione di fronte all'unica 
istanza, il Consiglio di S icu
rezza dell'O.N.U.. che possa 
assicurare, nell'accordo delle 
grandi Potenze, una soluzione 
pacifica e concordata. E Sere 
ni illustra ora il grande con
tributo che una iniziativa 
italiana, che si legasse alla 
azione ora in corso al Consi
glio di Sicurezza, potrebbe 
recare alla soluzione del pro
blema che ci angoscia. Per 
questa via. per la via della 
pace, per la via dell'unità del 
Territorio Libero e dell' inte-
erità dei diritti italiani, per 
la via delia convivenza paci
fica fra italiani e sloveni nei 
territori in questione, per la 
via di una politica di unità 
con le grandi Potenze- per la 
via delle soluzioni concordate 
e solo per questa via. l'Italia 
può salvare Trieste e la Pa
ce: contro lo scatenamento 
manovrato di sciovinismi, che 
vorrebbero solo rinsaldare a: 
nostri polsi le catene dell'as
servimento allo straniero, con 
una C.E.D. con una legge 
truffa internazionale che non 
sarà - facilmente approva
ta ». ne può esser sicuro ono
revole Pella. 

Ultimi oratori della giorna
ta sono stati il repubblicano 
Spallicci. che ha chiesto la 
istituzione di addetti sanitari 
per i servizi all'estero per ì 
nostri emigranti e il democri
stiano Toselli che ha invocato 
la revoca dei provvedimenti 
francesi di espulsione e di 
proibizione dì ritorno a Briga 
e Tenda contro italiani. 

In fine di seduta viene sta
bilito che oggi o al più tardi 
martedì prossimo il governo 
risponderà alle interrogazioni 
sui licenziamenti di Terni. 
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COME IL FASCISMO COMMISE UNO DEI SUOI PEGGIORI CRIMINI 

MOTIVI 
DELLA GUERRA DI GRECI A 

La cronaca dei mesi precedenti il conflitto - Decisione più volte rimandata e adottata senza alcuna preparazione 
"Follia dei dittatore,,? - Punto d'arrivo dei tentativi del capitale finanziario di espandersi verso i Balcani - Una 
missione ellenica a Roma nel '39 per acquistare materiale bellico - LUfalto /«„ di Hitler e Vinizio improvviso 

Le discussioni che il caso dei 
giornalisti Henri e Aristarco ha 
•allevato intorno alla guerra dt 
Grecia —• una delle pagine più 
infami scritte dal militarismo 
fascista — non accennano ad 
esaurirsi Abbiamo creduto per
ciò di «-rispondere all'interesse 
generale iniziando la pubblica
zione di una inchiesta sui motivi 
e le responsabilità di quel con
flitto. svolta per l'Unità da Ro
berto Battaglia. Premio Savinio 
1953 per la saggistica con la sua 
« Storia della Resistenza » 

N e l v e i b u l e de l la r iun ione 
t e n u t a il 15 o t tobre 1940 a 
P a l a z / o V e n e z i a , Musso l in i , 
n e l l ' a n n u n c i a i e a l lo p iù a l te 
g e r a r c h l e de l l 'Eserc i to lu sua 
d e c i s i o n e di a g g i e d i r r la G r e 
c ia , a f f erma fra l'altro: « Q u e -
st 'è un 'az ione che ho m a t u 
ra to l u n g a m e n t e da mes i e 
m e s i , pr ima del la mistici p a i -
tec ipa / .kme alla guerra e d a n 
c h e pr ima dell ' ini/ . io de l c o n 
f l i t to ». E' una frase c h e s u 
sc i ta ti r i so c o m e tut te le f ra 
si c h e Musso l in i p r o n u n c i a 
p e r t ener fede a l la sua parte 
di « u o m o del la p r o v v i d e n 
za », di u o m o c h e tut to sa e 
tu t to p r e v e d e ( e c c e t t o la f ine 
v e r g o g n o s a sua e del r e g i m e 
da lui f o n d a t o ) ; ina n o n è 
s o l t a n t o c iò , c'è sot to q u a l 
c h e cosa di più ser io c h e m e 
rita d 'essere s o t t o l i n e a t o . 
M u s s o l i n i m e n t i v a s p u d o r a t a 
m e n t e d i c e n d o d'essersi p r e 
p ar a to da lungo t e m p o a u n a 
i m p r e s a c h e n a c q u e i n v e c e , 
c o m e c o n f e r m a n o tutt i i d o 
c u m e n t i , .-otto il s e g n o de l la 
i m p r o v v i s a z i o n e e de l la l a c i -
l oner ia ; m a non m e n t i v a se 
si cons idera la siiti frase s o t -
to u n a l tro aspe t to , c o m e la 
i n c o n s c i a c o n f e s s i o n e d'una 
d e l l e a m b i z i o n i p iù t i p i c h e e 
cos tant i de l la c la s se d o m i 
n a n t e in I ta l ia: l ' aggress iva 
e s p a n s i o n e nei B a l c a n i , il d o 
m i n i o v i o l e n t o de l loro m e r 
c a t o e c o n o m i c o . U n ' a m b i z i o n e 
c o v a t a a l u n g o e mai s p e n t a 
s i n da l la pr ima guerra m o n 
d i a l e , u n m o t i v o e s s e n z i a l e 
p e r s p i e g a r e la s tor ia de l n o 
s t r o p a e s e sot to i l f a s c i s m o e 
a n c h e in t e m p i p i ù recent i . 
M u s s o l i n i a n c h e in ques ta o c 
c a s i o n e n o n f a c e v a nu l la di 
d i v e r s o c h e r i v e l a r e o i n t e r 
p r e t a r e la v o l o n t à del p a d r o 
n e . E in q u e l l a frase , s c a p 
patag l i di bocca c o m e per c a 
s o o per bor ia , sta la c h i a v e 
per in terpre tare g i u s t a m e n t e 
l e p r e m e s s e de l la guerra a l la 
G r e c i a , s ta la s p i e g a z i o n e del 
« m i s t e r o » de l l ' aggres s ione 
c h e ancor oggi v i e n e p r e s e n 
ta ta n e l l a m a g g i o r parte d e l l e 
fonti , s p e c i e in q u e l l e mi l i tar i . 
c o m e u n a d e c i s i o n e ricca di 
a s p e t t i <• ancora oscuri ». C e r 
to se s i e s a m i n a n o al la s u p e r 
f ic ie o sul s e m p l i c e p i a n o 

d e l l a cron i s tor ia i fatt i , nu l la 
è p i ù c o n f u s o e intr icato d e 
g l i i m m e d i a t i a n t e c e d e n t i m i 
l i tar i e d ip lomat i c i de l la c a m 
p a g n a d: Grec ia . Le relazioni 
fra il r e g i m e fascista e la G r e 
c ia da l lo scoppio de l la s e c o n 
da guerra m o n d i a l e a l l 'ot tobre 
d e l '-iO s e g u o n o un'a l terna v i 
c e n d a c h e cos ì si può r i a s s u 
m e r e in s o m m i capi . A l l a r m e 
e s o s p e t t o rec iproco al m o 
m e n t o de l l 'aggress ione d ' A l 
ban ia , t an to c h e la Grec ia r i 
c e v e , e prob?bi! ' - iente s o l l e c i 
ta , la garanz ia f r a n c o - b r i t a n 
n i c a d e l 13 apri le 1939. 

R i n n o v o , subi to d o p o , del 
p a t t o d 'amic iz ia i t a l o - g r e c o 
co l c o m u n i c a t o de l 20 s e t t e m 
b r e '39, a guerra m o n d i a l e 
in i z ia ta . « Il g o v e r n o i ta l iano 
« il g o v e r n o e l l e n i c o s o n o l i e 
t i d i c o n s t a t a r e che i loro 
rapport i c o n t i n u a n o a e s s e r e 
s i n c e r a m e n t e a m i c h e v o l i e ad 
e s s e r e i spirat i da una c o m 
ple ta rec iproca f iducia »•. 

M a s s i m o r a v v i c i n a m e n t o 
n e l p e r i o d o de l la «• n o n b e l 
l i g e r a n z a » e a n c h e d o p o l ' in
g r e s s o in guerra de l f a s c i s m o . 
P o i , i m p r o v v i s o c o m e 'n 
s c o p p i o d 'una b o m b a , ne l l o 
a g o s t o '40 l o sca tenars i d e l l a 
c a m p a g n a di s t a m p a c h e a c 
c u s a la G r e c i a di s v o l g e r e 
u n a pol i t i ca di p r o v o c a z i o n e 
al c o n f i n e e ài v io lare la 
n e u t r a l i t à . A n c o r a un m o 
m e n t o di d i s t e n s i o n e : la 
s t a m p a fasc is ta t a c e a l l ' i m 
p r o v v i s o •» c o m e -e fo ; ?e s t a 
t o g i ra to u n in terrut tore >». 
In f ine , a l t r e t tan to i m p r o v v i s a 
e p e r tutt i sorprendente . Vag-
jrresslone ne l la data fat id i 
ca e di c a t t h o a u s p i c o per 
l'Ital ia de l 28 ot tobre . 

Hid'firi ili nrdtni 
L e s t e s s e a l t erne v i c e n d e 

si r i f l e t tono ne l c a m p o m i l i 
t a r e , a t t r a v e r s o una ser ie 
c o n t i n u a di mobi l i taz ion i e 
s m o b i l i t a z i o n i al c o n f i n e . 
N e l l ' e s t a t e "39 il g e n e r a l e G e 
l o s o i n v i a t o in A l b a n i a r i c e 
v e la d ire t t iva c h e « la G r e 
cia—non è sul la nostra s t r a -
daTf, ne l l 'agos to d e l l ' a n n o 
s u c c e s s i v o il genera l e V i -
s c o n t i - P r a s c a , s u c c e d u t o ne l 
c o m a n d o a l G e l o s o , v i e n e 
c o n v o c a t o a R o m a per p r e 
d i sporre l ' immedia ta marc ia 
su l l 'Epiro e r i c e v e in segu i to 
— c o m e e g l i s t e s so s'espi i m e 

u n ' i n e s t r i c a b i l e « ridda di 
ordin i e contrord in i ». 

L 'a t tacco v i e n e s tab i l i to 
n e l l a r i u n i o n e de l 15 o t tobre 

to g e r m a n i c o comunicato da 
R i b b e n t r o p ad Altieri a s m o r 
zare le ve l l e i tà di Mussol ini 
l« A l t o là comple to su tutta 
la l inea » c o m m e n t a con i a m 
m a n c o il D i a n o di Ciano) 

Tra fin*' lath'Oiii 

Mussolini sul fronte greco, ins ieme fon t'avallerò (a finisti <• > e (ìaintiaru 

Cosi fu un'altra iniz iat iva 
tedesca a p r o d u r l e la sc int i l la 
de l l ' incendio . Il 12 o t t o b i e '40 
la G e r m a n i a occupò pacifi
c a m e n t e * i pozzi p e t i o h l e u 
del la Romania indispensabi l i 
a l la sua economia belhc; 
Mussol ini , por tavoce l ede le 
deg l i ì n t e i c s s i de l cap i ta l e 11-
nanz ia i i o , questa vo l ta prese 
il coragg io a due m a n i e s e n 
za a v v o l t i l e l 'al leato nazis ta 
e contando nel la laboriosa d i 
ges t ione da parte sua de ! 
gro-M» bocce »no trangugiati», 
dec i se « a l l ' improvv i so » l 'at
tacco alla Grec ia , pei par te 
c ipare a n c h e lui al banche t to . 

So lo a cose fatte, e c ioè il 
28 ottobre, c o m u n i c ò l 'ag
gi e s s i o n e ormai in a t to a H i 
tler, incontrando lo ,i K u e n -
ze. S e m b r a c h e ques t 'u l t imo 
abbia incas sa to il co lpo s enza 
bat tere c igl io , s a l v o noi r. 
sc i ' ìve ie una lunga l e t t e l a di 
ì e c i i m i n a z i o n e « p e r la m a n 
canza di tìducia ». 

Ti a d u e ladri che si r i
s p e t t a n o non ci s adira per 
così poco ed e d'ordinaria 
a m m i n i s t r a z i o n e l i t igare i n 
torno al bott ino. N a t u t a l - j 
m e n t e in q u e s t o g ioco d ' in te - | 
ressi, e non so l tanto di p i e - ! 

I s t ig io . u n i possono n e n t i a i e j 
'gli in te i e s s i del popolo ni 

so de l la s u d d e t t a serv i tù . Ec
co p e r c h è è impor tante s t u 
d iare a t t e n t a m e n t e le pre 
m e s s e de l la c a m p a g n a di G r e 
cia, l e ragioni p i ù so l ide de l 
la « inut i l e in famia ». Sono 
i n s e g n a m e n t i tuttora val idi , 
ed è ques to , s e n z a dubbio, il 
quadro più v a s t o in cui o c 
corre co l locare il grot tesco 
agitarsi d e l l e m a r i o n e t t e f a 
sciste , le loro lugubri o m b i e , 
il c u m u l o di dolori e di s a 
crifici c h e s 'abbattè sul po 
polo greco e i ta l iano non so l 
i a m o per la luc ida follia di 
a lcuni cr imina l i , ma di un 
intero s i s t ema . 

ROHERTO «ATTAGLIA 

SCIOPERO AL MUSEO DI NEW YORK 

NIAV YORK — Per la primi» volta in otlantatrè anni, il Museo d'arie della metropoli 
amer Ivana è rimasto chiuso In se cul lo al lo sciopero dei dipendenti dall'istituzione, i quait 
reclamano un aumento di 500 dollari l'anno sulle loro mercedi. Ecco un picchetto di mani» 
festanti dinanzi all'edificio o \ e h a sede il Museo. La direzione si è finora rifiutata di acce 

dere alle giuste richieste dei lavoratori 
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poi i inv ia to n u o \ a m e n t e . 
P u n t o di arr ivo di una s e r i e 
così confusa d ' a v v e n i m e n t i 
l ' incredibi le c o n c l u s i o n e : il 
f a s c i s m o a t tacca la G r e c i a n e l 
m o m e n t o s t e s so in cui si sta 
svolyendo nel paese una par
ziale smobilitaziotie, q u a n d o 
300.000 so ldat i v e n g o n o m a n 
dat i a casa p e r c h è non D Ì » 
necessari ai fini bellici d o p o 
la c o n c l u s i o n e de l la g u e r r a in 
F r a n c i a . « Chi ci cap i sce è 
b r a v o » e g i u s t a m e n t e a n n o t a 
il Grazzi ( n o s t r o m i n i s t r o ad 
A t e n e s ino a l lo scoppio d e l l a 
guerra e autore di u n o dei 
poch i diari ones t i scr i t t i s u l 
l ' argomento ) c h e « pochi p r o 
b l e m i di s tor ia s a r a n n o cos i 
di f f ic i l i a r i so lvere c o m e q u e 
s t o di s a p e r e c ioè p e r c n e ? 
in qual prec iso m o m e n t o s ia 
m a t u r a t a la d e c i s i o n e di a g 
g r e d i r e la G r e c i a >.. T u t i o 
s e m b r a dar c r e d i t o a l la t c o • 
ria che sp iega l e v i c e n d e d e i -
l 'aggress ione c o n la « fo l l ia 
de l d i t ta tore » e con l ' incapa
c i tà e la corruz ione d e l l a c e r 
ch ia di genera l i o di gerarch i 
c h e lo c i r c o n d a v a n o . In rea l tà 
le c o s e s t a n n o d i v e r s a m e n t e 
e s e fol l ia e corruz ione v i f u 
rono in abbondanza , e s s e s o n o 
da r i teners i p iù una « c o n s e 
guenza » che u n e l e m e n t o 
s tor ico d e t e r m i n a n t e . Q u a l 
s ias i cr i t ica prof icua, ancor 
p r i m a c h e verso gli i n d i v i d u i , 
va r ivo l ta v e r s o il f a s c i s m o 
c o m e s i s t e m a , v e r s o le forze 
•' real i .. c h e lo s o s t e n g o n o e 
cos t i tu i s cono la sua sos tanza . 
A p p e n a si d i r ige la r icerca in 
q u e s t a d i r e z i o n e , a n c h e gl i 
a v v e n i m e n t i p i ù c o m p l e s s i o 
confus i d i v e n t a n o ntù cn iar i 

je ancor p iù recisa si fa la 
c o n d a n n a . 

t L ' a e g i e s s ì o n e a l la G r e c i a 
Itutt 'a l tro c h e e s s e r e a r b i t r a 
r i a e i l logica è il p u n t o d 'ar -
jr ivo dei t en ta t iv i e c o n o m i c i 
(del cap i ta le f inanziario i t a 

l iano d ' e spande i s i nei B a l c a 
ni. c h e dopo a v e r ut i l izzato 
ai m a s s i m o il per iodo di n e u 
tral i tà o di n o n be l l igeranza , 
i m b o c c a la g u e r r a c o m e la 
unica v ia d'uscita da l l e s u e 
contraddiz ion i . A s s a i p iù i m 
portant i d e l l e l e c r i m i n a z i o n i 
e d e l l e a c c u s e rec iproche dei 
g e n e r a l i sconfitt i , s o n o a q u e 
s to p r o p o s i t o i dat i re la t iv i 
a l l e c o m m e s s e be l l i che e a l 
la lot ta c h e si ingagg ia in 
Grec ia dal '39 al '40 fra 
il c a p i t a l e i ta l i ano e q u e l l o 
t e d e s c o . E c c o n e q u a l c u n o , c h e 
non v u o l e e v i d e n t e m e n t e 
e s a u r i r e la q u e s t i o n e , m a 
p iu t tos to ind icare la d i r e z i o 
n e d e l l e r i cerche . Che cosa 
ci p u ò e s s e r e di p iù pazzesco 
c h e pred i sporre la v e n d i t a 
del m a t e r i a l e be l l ico al n e 
m i c o potenz ia le? Eppure 
q u e s t o fu fatto con tutta 
tranqui l l i tà da l fa sc i smo , c o 
m e a c c a d e noi m n l m e n t e in 
ogni guerra imper ia l i s t i ca . 

I/fari falliti 
Nel s e t t e m b r e de l '39 una 

m i s s i o n e d'ufficiali grec i v i e 
n e i n v i t a t a a R o m a per l 'ac
qu i s to de l m a t e r i a l e a e r o 
n a u t i c o i ta l iano . Ciò nel m o 
m e n t o s t e s so in cui , s c o p p i a 
ta la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a 
le. in base a l l e s egna laz ion i 
di cui Musso l in i era per fe t ta 
m e n t e edot to , la nostra a v i a 
z i o n e n o n c o n t a v a più di m i l 
l e apparecch i , di var io t ipo, 
in m a g g i o r par te ant iquat i . 
R i c e r c h e af fannose di mater ia 
pr ima ad ogni costo'' Ciò c h e è 
p i ù g r a v e è c h e l'affare falli 
q u a n d o era già s ta to c o m b i 
nato p e r 600.000.000 di lire 
p e r u n a r a g i o n e c o m p l e t a 
m e n t e o p p o s t a : p e r c h è la b u 
rocrazia richiese l ' intero pa
g a m e n t o in v a l u t a preg iata 
co l l ' e sc lus ione d'ogni c o n t r o 
part i ta di m i n e r a l i di p r o d u 
z i o n e greca . Al tr i e a n c o r 

altari t a l l i r o n o K ' o m u n q u e gli in te i e s s i n a z i o 
nali; ne nul la conta c h e si 
d i c h i a i a s s e la g u e t i a mel i l i e 
e i a in corso la s m o b i l i t a z i o 
ne. L ' imper ia l i smo i ta l iano , 
s t r u t t u r a l m e n t e incapace d i 
fare per s u o conto , e c o 
stre t to vo l ta per vol ta a s e r 
v i t e u n p iù p o t e n t e p a d r o n e ; 
proprio p e r c h e « d e b o l e » s o t 
to ques t 'aspet to , e cos tre t to 
ad e s sere ancor più v o i a c e , 
a recuperare con colpi di 
fortuna o con giochi d 'azzar
do c iò c h e " perde » nel c o r -

A Kansas City il primato 
dei rapimenti di bambini 

Due casi ancora avvolti noi mistero - La terribile vicenda ilei figlio di Lmdbergh 

Il r i t rovamento del piccolo cadavere - Era innocente l 'uomo che morì stilla sedia elettrica ? 
più g l o s s i 
invece per una lagionc- a n 
cor p iù i m p o r t a n t e , p o i c h é i 
tedeschi , accanit i concernent i 
ne i Ba lcan i , a t traversa i o n o 
al m o m e n t o g ius to d e c i s a 
m e n t e la s trada: cos ì a c c a d 
de , ad e s e m p i o , per l'offerta 
di l o c o m o t i v e a l l e f e n o v i e 
g r e c h e ( c o m e se in Italia ci 
fosse s ta to da sc ia lare in que l 
c a m p o e in quel periodo!) in 
cui i fascist i furono battut i 
in v e l o c i t à dai c a m e r a l i n a 
zisti . E cosi si r ipetè per l e 
quest ioni d e l l e m i n i e r e di n i 
che l io di Locr i s f o n d a m e n t a 
li ai fini bel l ic i , e s s e n d o l e 
u n i c h e o quas i a n o n e s s e r e 
ges t i t e da un consorz io a n g l o 
a m e r i c a n o . L 'Azienda M i n e 
rali Meta l l i c i I ta l ian i riuscì 
ques ta vol ta a ba t t ere la c a 
sa K i u p p s o t t r a e n d o l e l a g e 
st ione , m a non riusci t e m p e 
s t i v a m e n t e ad acqu i s tare il 
cap i ta le az ionar io (chi s ' i m 
posse s sò di tu t to fu il naz i s ta 
al m o m e n t o de l l 'occupaz ione 
de l la Grec ia ) . 

La concorrenza ì t a l o - t e d e -
sca nei B a l c a n i è a l la radice 
de l la c a m p a g n a di Grec ia ed 
è l a v e r a r a g i o n e d i tut te l e 
« osc i l laz ioni » de l la pol i t ica 
di Musso l in i in q u e s t o campo . 
Agg iogatos i col - P a t t o d'ac
c ia io >. a l carro di Hit ler , non 
lui so l tanto , m a il cap i ta l i 
s m o i ta l iano , subì la l e g g e 
ferrea de l « più forte >• e v i 
de s fuggirs i di m a n o , p r o 
prio per effetto di que l l 'a l 
leanza. il m e r c a t o de i B a l 
cani . M e d i t ò la guerra per 
r iconquis tar lo ma fu fermato 
p iù vo l te da l lo stft.-=o nazista 
non disDosto a permet terg l i 
s imi l i l ibertà . 

I fatti par lano c h i a i o a n 
che a q u e s t o propos i to , e 
p a r t i c o l a r m e n t e per quanto 
concerne « l ' ip«piegabi le .. s o 
sta i e l la camDagna di s t a m 
pa e del la preparaz ione be l 
l ica ne l l 'agos to "40. F u il v e -
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Il Premio Nobel 
a W. Churchill 

STOCCOLMA — L'Accade
mia s \ e d e s e ha decido di 
conferirr i l Premio Nobel 
1933 per la letteratura a «-ir 
Winston Churchill . 11 primo 
ministro di Gran «re tacna è 
la nettima personali!* inglese 
a ottenere il Premio Nobel 

H m p i m c i i t o di Bobby 
G r e e n l c a s e e il 459u reato del 
genere c o m p i u t o negl i Stat i 
Uniti dal 1932. Due casi sui 
4.51/ sono r imast i annotti nel 
mistero. Il primo vaso è del 
1036. A Tnfcoma, nel lo stato 
di Washington, d u e indiv idui 
r iusc irono a eludere la vigi
lanza della governante e a 
Sur satiri- uu ragazzetto di 10 
anni, Charles F. Wattson. su 
una vettura che, a motore 
a c c e s o e con lo sportello a-
perto. attendeva all'uscita 
del giardino pubblico. Char
les Wattson era figlio di un 
r icchiss imo commerciante del 
la citta. Il padre pubblicò un 
annunzio sul giornale per in
vitare i banditi n farsi vivi. 
N e l l ' a n n u n c i o era specif icato 
qua le riamerò te le fonico i 
gangster avrebbero potuto 
chiamare per mettersi in con
tatto con i genitori, i quali c -
rano pronti a panare . Q u e 
s to fece insospet t i re i m a l 
v i v e n t i » quali, a conoscenza 
delle ab i tud in i «• de l l e ami
cizie dei Wattson , preferiro
no t e l e fonare a COMI di un 
soc io d'affari del padri del 
piccolo . Fu q u e s t o soc io a t e 
n e r e i confaf l i con i rapitori 
e fu attraverso il s u o telefo
no che il r i cch i s s imo c o m -
nierct'anfc s e p p e c h e per ri
vedere Charles avrebbe do
vuto sborsare 45.000 dol lar i 
depositandoli su una buca 
delle l e t t ere in u n a strada 
periferica Per tre volte il so
cio del signor Wattson andò 
a depositare la borsa con i 
45.000 dollari sulla cassetta 
prescelta dai bandi t i , ma t u t 
te e tre le volte essi si ri flu

i tarono di ritirarla Evidcntc-
| m e n t e temevano che il luo
go fosse sorvegliato e non o-
savano farsi vivi. Fu solo lo 

\indomani. al quarto tentati
vo, che un motoc ic l i s ta , f é -

s t i lo i i i tcrauteufc di cuo io e\ehiestt. La lettera che i ban 
con la targa della moto ulte 
rata, ra l lentò e afferrò al vo
lo la preziosa borsa a l l o n t a 
nandos i a velocità folle. Il sì-
gnor Wattson non aveva av
visato la poltria de l l ' appun
ta mento coi» i band/t i . I gang
ster non rest i tu irono più il 
p icco lo Char le s li suo corpo 
venne ritrovato in un cespu
glio qualche giorno più tardi. 

Nel 1938 un altro caso si
tuile accadde nella città di 
New Rochelle. La D id ima fu 
un bambino dodicenne, Peter 
D Levine, il quale v e n n e ra
pito di notte, nel suo letto. 
Evidentemente impaur i l i iful-
le notizie dei glornuli e dalla 
gigantesca caccia a l l 'uomo 
«roan i ; rato (falla popola rio
n e , ? gangsters preferirono 
non portare a f ermine il lo
ro piuno. Non si fecero più 
vivi con i genitori ma sop
pressero il b i m b o perche non 
parlasse e rivelasse forse la 
loro identità. Anche Peter fi
nì come Bobby Greenlcase. 
seppelliti» m un prato fuori 
del la c i t ta . D e i o a n g s t e r s non 
si seppe più nulla 

diti scrissero a costui termi 
nava con una strana firma: 
due cerclii intrecciati di co
lore blu. Ne l l ' e l l i s se / o r m a t a 
dall'intersecazione dei due 
cerchi c'era un d i sco rosso 
C o n d o n d o r e r à restare in ca
sa ogni pomeriggio e o f f e n 
dere disposizioni. Vi rimase 

'-'- giorni esattamente, poi 
una sera un autista di piazza 
lasciò un biglietto sulla porta 
dell'appartamento dell'inse
gnante. Conteneva delle i-
struzioni che guidarono Con
doli a un app i iu tau ien to not 
turno con un individuo che si 
fece c h i a m a r e < John » e che 
per tutta la durata del collo
quio tenne il v i so ce lato . 
Condon ins i s tè per dare so lo 
50.000 do l lar i ; lo sconosciuto 
continuo a pretenderne 70.000 
e disse che l ' indomani a v r e b 
be mandato ai Lindbergh la 
prora che il b a m b i n o era ef
fettivamente nelle sue mani; 
l'indomani, infatti, a r r i v ò il 
pigiamino del bimbo, lavato di 
fresco. 

Condon, una s e t t i m a n a do-
.pò, r i c e v e t t e u n n u o v o ap
puntamento dal misterioso 

i John s, ques ta vol ta nel c l 
ini i tero di St. Raymond nel 

altri rapimenti si sono'Bron.r. Consegnò c i n q u a n t a -
coucfu.si con l 'arres to imi la dollari, l'altro si accan

ila rapitori, ma non sempre iìtentò e gli porse un biglietto 
bambini sono stati trovati in 
vita. 

Anno triste 
Gli 

tu f f i 

trovato in una macchina ab
bandonata, tre m e s i p i ù 
tardi: aveva la base del 
cran io fratturata. 

Oscure morti 
Intanto la pol izìa aveva 

continuato lo sue indagini, ma 
si era trovata dinanzi a del
le ben strane conclusioni. I 
detectives, per esempio, non 
riuscirono mai ad entrare 
nella stanza attraverso la s c a 
la a piol i e a ridiscendere con 
un bambino vi braccio. Era 
una manovra rischiosissima. 
Poi, uno dopo l'altro, tutti » 
persona (;ni del dramma, a 
cominciare dalla bambinaia, 
morirono in circostanze poco 
chiare. L'unica traccia che 
ancora e s i s t eva era rappre
sentata dai numeri delle se
rie dei b ig l ie t t i di banca con
segnati attraverso Condon ai 
bandit i . Fu però so l tanto net 
193G clic, vicino New York, 
un g i o v a n e f/arnoisfa r i c o n o b 
be uno dei famosi biglietti di 
banca , scrisse il numero di 
larga de l l 'auro del c l i ente e 
avvisò la polizia. 

La sera stessa gli agenti 
fermarono un certo B r u n o 
llauptmann. Egli non confes
sò mai il s u o c r i m i n e : d i s se 
che quei soldi li aveva tro
vati nella valigia che u n c o -

Iniziative per gli scambi culturali con l'URSS 
Un convegno sui rapporti economici e uno d'informazione sullo sport sovietico - La mozione del Consiglio Italia-URSS 

In occasione del Mese della 
c-micizia con l'URSS, che si 
aprirà in tutta Italia alla fint 
di ottobre, e dell'apertura dei 
lavori del Consiglio nazionale 
dell 'Associazione Ital ia-URSS. 
che ha luogo in Roma nei gior
ni 17 e 18. abbiamo voluto c o 
noscere alcune tra le più im
portanti inìzfatTve che si pre j 

strutture sociali, che si impe
gna in tutti i problemi di ca 
rattere polit ico o culturale e 
determina un'etica n u o \ a . Vi è 
poi. naturalmente, l'interesse di 
vaste masse popolari. le quali 
vogliono conoscere la realtà 
del mondo socialista, che si pre
senta al loro sguardo come fine 
di una lotta e aspirazione vitale 

figge di organizzare l'Associa-j Questo desiderio di rapporti più 
zione Ital ia-URSS in tal senso.} larghi e frequenti e andato 
attraverso le parole del suo 

i Presidente, senatore Antonio 
: Banfi 
1 — Qual'è, a tuo giudizio, la 

situazione dei rapporti cultu
rali tra l'Italia e l'Untone So
vietica? 

— Come tu sai. l 'Associazione 
Ital ia-URSS ha quale suo scopo 
fondamentale il migl ioramento 
dei rapporti culturali con la 
Untone Sovietica. Essa ha or 
mai coscienza di rispondere a 
un'esigenza largamente sentita 
tra gli studiosi di tutte le d i 
scipline, i quali non soltanto 
non vogl iono sopportare l'iso
lamento che minaccia la cul 
tura italiana, ma dimostrano 
v i v o Interesse per gli sviluppi 
del sapere sovietico, in tutti i 
suoi settori specifici. Si aggiun
g e naturalmente a queste es i 
genze l'interesse enorme che 
per ogni studioso serio presen
ta questa grande realtà s tor i 
ca di uno Stato e di un mondo 
socialista, cha trasforma 1* 

crescendo con l'affermazione 
sempre più chiara, davanti al-
1 opinione pubblica, della poli
tica di pace dell 'Unione So 
vietica. Inoltre grande eco han
no avuto nel Paese e negli am
bienti politici i ripetuti gesti 
amichevol i del governo sovie
tico, dei quali è testimonianza 
recente l'augurio di Malenkov 
per l'attuazione di scambi gio
vevol i all'Italia. 

Quest'ultimo problema Ita ac
quistato un particolare r i l i e \ o sovietica 
negli ultimi mesi e non sono 
mancate parole di uomini di go
verno, di rappresentanti dì par
titi, di esponenti dell'industria, 
dell'agricoltura, de l le organizza
zioni sindacali , che invocano 
una più vasta apertura del le 
possibilità di scambio, anche in 
vista del rinnovamento del trat
tato commerciale i talo-sovie-
tico. 

— Come si inserisce il lavoro 
dell'Associazione in questo eli-

mente favorerole ai rapporti 
tra i due Paesi'' 

— L'Associazione Italia-URSS 
attraverso il suo centro nazio
nale e l e sue sezioni provin
ciali. e in grado di mettere a 
disposizione degli studiosi e de 
gli interessati libri, riviste, do
cumenti . informazioni, film. ecc.. 
in modo da rendere agevole e 
concretamente possibile la co 
noscenza indiretta dell 'Unione 
Sovietica. Lo stesso scopo l'As-
sociazione si propone per quan
to concerne la diffusione della 
cultura italiana nel l 'URSS. Co
me ha sempre fatto, essa per
seguirà l'opera di obiettiva in
formazione contro l e menzogne 
interessate, attraverso confe
renze. mostre, convegni, dibat
titi. pubblicazioni, ecc . A tal 
fine un'importanza particolare 
hanno le pubblicazioni periodi
che dell'Associazione: Realtà 

mensi le illustrato, e 
Rassegna sovietica, anch'essa 
mensile, ma con un più spic
cato carattere d i studio e di 
documentazione scientifica. 

Attualmente, inoltre, è in cor
so la preparazione di alcune de
legazioni di studio su problemi 
specifici, come quella degli 
sportivi, che ha avuto una eco 
larghissima nell'opinione pub
blica. L'Associazione ha prov
veduto anche a raccogliere la 
adesione di numerosi studiosi 

comitato cht- pianifichi gli scam
bi culturali «• h rtnria più age
voli ed editaci . Si stanno pre
parando. per venire incontro 
al le esigenze cr.t abbiamo ac
cennato. alcuni con \egn i «u 
probleT.i specifici, uno sugli 
scambi economici e uno d'in-
formazione sullo sport 

— Finora lini nctcrmaio a ini
ziative particolari su problemi 
specifici. Vi sarà anche gualcite 
iniz iat i la di raratrerc ucncrale 
sulia necessita di intensificare: 

resse e dalla collaborazione di 
tanti emir • -»\i studiosi, uomini 
politici, personalità degli am
bienti industriali e commerciali , 
possano scaturire utili critiche. 
proposte, e consigli efficaci, 
che spingano a una sempre più 
intensa e larga attività. 

LE PRIME DEL CINEMA 

ciliegia 

Kansas City, la città più 
corrotta degli Stati Uniti, la 
citta dove in questi giorni e 
accaduto il < caso •> Bobby, è, 
tra l'altro, tristemente nota 
per tre rapimenti avvenuti 
tutti ne l 1930. 

Michael Katz. oggi proprie- \trovò nulla 
tario di una catena di farina-\tello non 
eie in tutto lo Stato, vernici d i Baby 
prelevalo e res t i tu i to ai ge
nitori dopo la consegna di 100 
mila dollari. L'autore del 

| f o lpa venne itero identificato'^ 
\f a rres ta to alcune s e t t i m a n e ; 
piti farli. Poi fu la volta di 

'Neil Donnei l i / , rilasciata 
.criminali ancor prima che 
j g e n i t o r i versassero i 75 
idollari richiesti. E nello 
I so anno, s e m p r e a Kansas 
\City. venne rapita la figlia 
.del sindaco, Mary MacElrnv, 
tche venne rilasciata due gior-
i>u p i ù tardi , d o p o la c o i u c -
gna di 30 mi la dollari. 

Il - caso » che p iù ha com
mosso l'opinione pubbl i ca l 
mondiale fu q u e l l o c h e rosta 
'a i i ta al p i c c o l o T Bnbj ; » 
Lmdbergh, di diciannove me
si. tìqlio del trasvolalore del
l'Atlantico. 

Alle <> del pomeriggio del 
ipr imo marzo 1932 Betty C o i r , 
I la bambinaia scozzese, dette 
\la cena al piccolo, poi lo mise 
a letto nella sua culla. Pochi 
minuti dopo 'Baby» non r,i\ 
era p iù . Al la finestra de l la 

con le indicazioni per il ri-\v°scente gli aveva lasciata in 
trovamento del bimbo. Il bi-\de»osito- anni prima. 
glictto diceva: -Il bambino è ' B r " « ° Hauptmann mori 
sul battello Nelly. Troverete: *»"a sedia elettrica, ma an-
il battello tra Horsenecks\cora oggi molti credono alla 

sua innocenza. Il caso L fnd-
b^roh fu, per anni, il p iù tra
gico caso di rapimento. Ades~ 
so è stato superato in crudel-

,tn <m quello del piccolo 
esisteva. Il corpo^Bobby. 
Lindbergh venne EMANUELE ALBERTI 

Beach e Gay Head, v ic ino 
all'isola Elisabeth •. Lmd
bergh parti in aereo per la 
località indicata, ma non 

perche il bat 
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JCa ronda di notte 
•a at\ 

£5Lezioncina al "Tempo,, 
xles- i *-

La \et lo\H 
Molti ricordano 

oli scambi econor.uco-cul iurah! r d , 7 5 r > r i e 

fra l'Italia e l'Unione Savie-\1,!c9ra: <iuei:a *J1 Ernst Lumi*ch l i córe trasvolatore di non ver 
tUa"* «che ave.» tratto dalla celebre|sarr alcuna cifra a; rapina 

Tanie volte succede di sen
tir parlare ripetutamente e aa 
una quantità di gente d'una co
si. e di non avere :l coraga;o 

,di chiedere ài che ri tratta, per 
[paura d: far bruita jlg-jra. 
'Qualche volta succede perfino 
,Ui scrivere intiere colonne d'-
(«^ornate s'i un argomento che 
ti ignora del rutto, sempre allo 
scopo di mostrarsi competenti 
e bene informati. E' quel che 
è capitato ni Tempo con la 
questione degli scioperi, ò'oo-
pero, «d'opero, sciopero™ i! 
Tempo sentiva questa parola, 
si arrabbiava moltt ittmo ogni 
vo l l i che la sentiva perché co
li volevano » suoi fina«j;at«>r\ 
ma non era mai riuscito a o -

ancora l'altra,sfanra si trovò una scala ajr"' ' ' di 
ame.-ictna <HT.a l'cdoiajpioJi. La polizia ord inò al c e - più st 

di che parlava. E allori et sia
mo decisi a fargli una lezion
cina. 

Il Tempo deve dunque sape
re che i padroni traggono t lo
ro guadagni e » loro profitti dal 
lavoro dei pmpri dipendenti, 
anzi esclusivamente da questo. 
Se t dipendenti non lavorano, 
niente profitti. I padroni — è 
triste ma è con — non pos io-
no fare a meno dei lavoratori 
(i lavoratori, ncerersa, potreb
bero benissimo fare a meno 
dei padroni, ma questa è una 
e.ltra stona). Dunque gli ope
rai hanno una potentissima ar-
')• ì (if.'.V proprie w.ini per pie
gare i padroni a fare delle eon-
ces." om. quando questi non 

— Volevo appunto conclude 
re sottolineando un'iniziativa di 
tale natura che si sta svolgen
do in questi giorni. Si tratta 
del Consiglio nazionale di Ita
l ia -URSS. che ha luogo sabato 
e domenica. 1" e 18 ottobre. 
al Teatro Valle di Roma. Vi 
partecipano esponenti di ogni 
settore culturale e politico, e 
saranno svolte relazioni preci
se e documentate sulla possi
bilità di migliorare i rapporti 
tra i due Paesi 

In altre parole l'Associazione 
ritiene giunto il momento o p 
portuno per render conto del 
lavoro compiuto e per infor
mare 1 suoi aderenti ed amici 
degli indirizzi e delle nuove 
favorevolissime prospettive che 
ci si aprono dinanzi. M B sopra-

•peretta ai Franz. Lehar un fumi tori, ma Lindbergh d i subbidì 
gustoso e piacevole, pieno di bat-j» fece pubb l i care il seguente 
tute e sempre giocato sul filo appe l lo s u l l ' H o m e N e w s : 
ii una disincantata ironia , jtfia mopl te ed io esorliamo 
MH per quanto quei pnmo c o j o r o c n e detengono il bam-
m-vs e g r a d u o * al ricordo, qur- b ino a scegliere il rappre 
• -• - — - furti»: . to secondo, diretto da 

Bernardth e noioso al!a 
Il canovaccio dell'operett 
m«.<to. ma prUato di ogni ag
giunta ai dialogo che avreht.e 
giovato • renderlo meno ridico
lo. non riesce per nulla a diver
tire. La trama, del reato, vorreb
be esaere sacrificata sull'altare di 
alcune coreografie, balletti, dan
ne e canzoni che dovrebbero su
scitare fremiti e brividi di pia
cere ne.io spettatore, tn realtà 
qui \ i e n fuori tutto 11 cattivo 
<usto. Il barocco decorativi*mo 
la sciocca insipienza del dozzi
nale Mim-riMMA americano 

R e m a n t e che meglio credono 
v t < , l0"r jPerche possa incontrars i con 
* un nostro rappresentante dt 

loro g r a d i m e n t o a q u a l u n q u e 
ora e in Qualunque luogo vo
gliano s tabi l ire» . C i n q u e afor-
nì più fardi Lindbergh rice
vette una r i sposta , t r a m i t e 
uno s t r a n o t ipo d'intermedia
rio. un certo John C o n d o n . u n 
s e t t a n t a d u e n n e che per tutta 
la vita a v e v o fatto l ' inse -
ananfe . Egli era stato scelto 
dai bandi t i , i qua l i o l i aveva
no inp iunto di mettersi in 
contat to c o n i L indberoh e di 

che s: trattasse. Tar.-o l r o p i , r , „ 0 accrt t ire coi l e buo-
e arrabbiato, quard» rp. ,mettere di lavorare. Sarà 

questo benedetto sciopero, adot 
tito dalla categoria dei poli
grafici, gli ha fatto saltare una 
edizione dopo l'altra. Sabotag
gio! si è messo a strillare il 
Tempo. Serr i di Mosca! 

Allora un dirigente delli 
L'IL ha scritto una lettera e! 
Tempo, una lettera molto oiu-
\!<i. :n cui tra l altro era detto' 
• Certamente una agitazione lui 
gravi conseguenze di ordine 
economico per l e aziende edi
toriali e jtampatrici dei Gior
nali, ma questo non è altro che 
il logico e legittimo fine della 
azione d n lavoratori . . apri t i 
cielo. Il Tempo ha perso il lu
me degli occhi. Vedete? ha 
gridato: qui si tende a danneg
giare economicamente le arien-
de! Avemmo ragione noi! Que
sto non è sciopero: è sabotaggio. 

Così ana lmente ci siamo ac-

un siicrifìcto p*»r i prestatori di 
opera, si capisce: ma sarà an
che un grosso s i cn / i c io per o h 
industriai:, J quali, in genere, 
finiscono col cedere. 

Beh, questo, più o meno, è 
lo sciopero Che cosa credeva 
che fotte, ti Tempo? A che co-
«a p m s a r a che servisse, se non 
appunto ad esercitare una pres
sione di carattere economico 
sui padroni? Il Tempo pensava 
che glt operai scioperassero per 
divertimento, oppure che rifon
dessero aali industriali il man
cato guadagno prorocato dal lo 
sciopero, oppure che Io sc iope
ro consistesse m una scompa
gnata fuori porti? 

Ora. comunque, che cos'è uno 
sciopero lo sa. Lo dica a i p r o 
pri finanziatori. I Quali, perà, 
siamo convinti cha Io sapevano .• .., 
g ià . ~ *• * " ' . 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 20,2 - max. 27.7 

IERI POMERIGGIO ALLA III COMMISSIONE DELLA CAMERA 

Rappresentanti di ottocento famiglie 
chiedono la sospensione degli sfratti 

Gli cm. Colitto, Musotto e Lopardi si impegnano ad appoggiare 
la proposta di legge Rodano — Numerosi drammatici casi 

L e s a l e d i M o n t e c i t o r i o s o n o 
s i a t e i er i t e a t r o d i u n a i c o n a 
i n c o n s u e t a . U n f o l t o g r u p p o d i 
p e r s o n e , c h e a v e v a c o n s e n u 
m e r o s i s s i m i fog l i d i c a r t a irt i 
iti b o l l i , s i è p r e s e n t a t a a l l a 
C a m e r a e d h a c h i e s t o d i c o n 
f e r i r e c o n l ' o n . T o g a t o , p r e c i 
d e n t e d e l l a T e r z a Commir i s io -
n e . l» 'on . T o s a t o e i a i r r e p e r i 
b i l e . m a la d e l e g a z i o n e , n o n si 
è a l l o n t a n a t a f ino a q u a n d o 
n o n ha o t t e n u t o d i p a r l a r e c o n 
i r e m e m b r i d e l l a T e r z a C o m 
m i s s i o n e , i l l i b e r a l e r>n. C o -
h t t o e i s o c i a l b t i M u s o t t o e 
L o p a r d i . 

L e r a g i o n i d i q u e s t a v iM'a 
s o n o s t a t e p r e s t o s p i e g a t e . La 
d e l e g a z i o n e era c o m p o r t a d a 
150 p e r s o n e , r a p p r e s e n t a n t i 800 
f a m i g l i e r o m a n e , su i cui i n 
c o m b e l a m i n a c c i a d i s fra t to a 
b r e v i s s i m a s c a d e n z a . T fog l i 
c h e i c i t t a d i n i p o r t a v a n o c o n 
l o r o , e r a n o , in p a r t e , c i t a z i o n i 
Hi s f r a t t o e, in p a r t e , a v v i s i 
de i c o m m i s s a r i a t i d i p u b b l i c a 
s i c u r e z z a , c h e a n n u n c i a v a n o l a 
r o n e c s s i o n c d e l l a for7.a p u b b l i 
ca p e r e s e g u i r e s e n t e n z e d i 
r frat to g i à a n d a t e in g i u d i c a t o . 

T m e m b r i d e l l a s e g r e t e r i a d e l 
C e n t r o c i t t a d i n o d e l l e C o n s u l t e 
p o p o l a r i , c h e a c c o m p a g n a v a n o 
la gros sa d e l e g a z i o n e d i s f r a t 
tat i , h a n n o e s p o s t o l a s i t u a z i o 
n e ai t r e d e p u t a t i d e l l a t e r z a 
r o m m i s s i o n e , c h i e d e n d o il l o r o 
i n t e r v e n t o p r e s s o i l p r e s i d e n t e 
T o s a t o p e r c h è v e n g a d i s c u s s a e 
a p p r o v a t a la p r o p o s t a d i l e g g e 
R o d a n o r e l a t i v a a l l a s o s p e n 
s i o n e d e g l i s frat t i n e l l a n o s t r a 
ritta. L e l o r o p a r o l e s o n o s t a t e 
poi s o t t o l i n e a t e , d a b r e v i i n 
t e r v e n t i e spos t i i n t e r m i n i 
d r a m m a t i c i , c o n i q u a l i g l i 
s f ra t ta t i h a n n o e s p o s t o l ' a n g o 
s c i o s a l o r o s i t u a z i o n e . 

I t r e d e p u t a t i h a n n o d i c h i a 
r a t o d i e s s e r e f a v o r e v o l i a l 
l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a p r o p o s t i 
ni l e g g e (Rodano e d h a n n o a s 
s i c u r a t o c h e ogg i , q u a n d o c ioù 
si r i u n i r à la T e r z a c o m m i 1 -
m o n e d e l l a C a m e r a c h i e d e 
r a n n o a l l ' o n . T o s a t o d i p o r r e 
In d i s c u s s i o n e l ' i m p o r t a n t e 
i n i z i a t i v a di l e g g e . 

In d u e g iorn i , è q u e s t a la 
s e c o n d a v o l t a c h e l a v o c e d e l 
l e d e c i n e d i f a m i g l i e r o m a n e 
m i n a c c i a t e d i s f r a t t o g i u n g e 
in P a r l a m e n t o . L ' a l t r o ieri 
l ' on . M a r i s a H o d a n o in fa t t i , h a 
p r e s e n t a t o u n o r d i n e d e l g i o r 
n o c h e i n v i t a i l g o v e r n o a 
r a c c o m a n d a r e l a s o s p e n s i o n e 
d e g l i s frat t i in a t t e s a d e l l ' a p 
p r o v a z i o n e d e l l e p r o p o s t e d i 
l e g g e p r e s e n t a t e . S e g n o e v i 
d e n t e c h e la s i t u a z i o n e si fa 
o g n i g i o r n o p i ù g r a v e . 

F r a l e 150 p e r s o n e c h e c o m 
p o n e v a n o la d e l e g a z i o n e c h e 
si è r e c a t a i er i in P a r l a m e n 
t o a l c u n i a v e v a n o a p p e n a r i 

c e v u t o l ' a n n u n c i o c h e s t a m a 
n e d o v r a n n o a b b a n d o n a r e l a 
c a s a . L ' e l e n c a z i o n e d i o g n i 
c a s o o c c u p e r e b b e t u t t e l e c o 
l o n n e d e l l a nos tra c r o n a c a e 
d o b b i a m o p e r c i ò l i m i t a r c i a 
q u e l l i p i ù g r a v i . 

A C a s a l b e i t o n e , d u e f a m i 
g l i e , c h e a b i t a n o u n a p p a r t a 
m e n t i n o d i d u e s t a n z e a l n u 
m e r o 48 d i v i a C a r l o M e z z a c a -
po , s a r a n n o c a c c i a t e v i a d a l l a 
po l i z ia s t a m a n e a l l e 8,30. L a 
m o g l i e d i u n o d e g l i i n q u i l i n i 
è a m m a l a t a . L ' a l t r o i n q u i l i n o 
è d i s o c c u p a t o d a m e s i e v i v e 
di r i p i e g h i c o r a g g i o s a m e n t e 
a i u t a t o d a l l a m o g l i e . F i n o r a ì e 
d u e f a m g l i e a v e v a n o o t t e n u t o 
q u a l c h e p r o r o g a , fin a q u a n d o 
v ' è s t a t a l ' i n g i u n z i o n e d i a b 
b a n d o n a r e la casa , a c c o m p a 
g n a t a d a l l a m i n a c c i a d e l l ' i n 
t e r v e n t o d e l l a p o l i z i a . S i t ra t 
ta di g e n t e p r i v a d i m e z z i , c h e 
n o n sa d o v e s b a t t e r e il c a p o , 
c h e n o n p u ò p r e n d e r e in af
fitto u n o d i q u e g l i a p p a r t a 
m e n t i n i a t renta o q u a r a n t a 
m i l a l i r e a l m e s e o f f er t i R i o i -
n a l m e n t e n e l l e c o l o n n e d e l l a 
p i c c o l a p u b b l i c i t à do» g i o r n a l i . 

P e r d o m a n i è p r e v i s t o l o 
s fra t to , a c c o m p a g n a t o d a l l ' i m 
m a n c a b i l e i n t e r v e n t o d e l l a p o 
l i z ia , d i d e c i n e d i f a m i g l i e d e l 
b o r g h e t t o L a n u v i o . In q u e s t a 
z o n a t r e c e n t o f a m i g l i e s o n o 
m i n a c c i a t e d i s f r a t t o in e s e 
c u z i o n e d i u n a s e n t e n z a a f a 
v o r e d e l l a s o c i e t à < La v i t t o 
r ia e d i l i z i a ». 

P e r d o m a t i n a è s t a t o a n 
n u n c i a t o i n o l t r e l ' i n t e r v e n t o 
d e l l a f o r z a p u b b l i c a p e r s c a c 
c i a r e la f a m i g l i a A q u i l a n t e . 
c o m p o s t a d i b e n 14 p e r s o n e . 
d a l l a casa c h e a b i t a n o d a t e m 
p o a l l a G a r b a f e l l a , in v i a A -
l e s s a n d r o C i a l d i e p e r g e t t a r e 
s u l l a s t r i c o l a f a m i g l i a Capo-J 
g n i a in v i a T u s c o l a n a 499. I 

P o t r e m m o r i p o r t a r e gli ayi- ' 
p e l l i c h e ci v e n g o n o r ivo l t i 
q u o t i d i a n a m e n t e . l e l e t t e r e 
c h e r i c e v i a m o . ; cas i p e n o s i 
c h e ci v e n g o n o s o t t o p o s t i . II 
d r a m m a d e l l a casa h a p e r 
p r o t a g o n i s t i d e c i n e d i m i g l i a i a 
di p e r s o n e c h e d a l g o v e r n o e -
s i g o n o u n p r o v v e d i m e n t o c h e 
a l l o n t a n i l ' i n c u b o d e l l o s frat 
to . S ì t rat ta d ì u n p r o v v e d i 
m e n t o u m a n o c h e n o n p u ò e s 
s e r e u l t e r i o r m e n t e d i f f e r i t o . 

d i c h e , e s t u d i o s i i t a l i a n i 
s t r a n i e r i . 

I l a a p e r t o i l a v o r i i l pro f . 
Z a n o l i . p r e s i d e n t e d e l l a S o 
c i e t à i t a l i a n a d i o r t o p e d i a e 
t r a u m a t o l o g i a . 

I l pro f . M a r i n o Z u c o . d i 
r e t t o r e d e l l a c l i n i c a o r t o p e 
d i c a d e l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a , 
h a p a r l a t o p o i d e « l e r i g i d i 
t à p a r t i c o l a r i p o s t - t r a u m a t i 
c h e » t e m a s u l q u a l e s a r a n 
n o i m p o s t a t i i l a v o r i d e l c o n 
g r e s s o . 

D o p o u n a b r e v e s o s p e n s i o 
n e , h a n n o i n i z i a t o i l o r o i n 
t e r v e n t i i v a r i o r a t o r i . 

I l a v o r i d e l c o n g r e s s o t e r 
m i n e r a n n o il g i o r n o 17 o t 
t o b r e . 

Il prefetto visita 
il presidente Sotgiu 
Il n u o v o p r e f e t t o d o t t . B i n n a 

si è r e c a t o a far v i s i t a a P a 
l a z z o V a l e n t i n ^ ) a l p r e s i d e n t e 
d e l l a p r o v i n c i a c o m p a g n o G i u 
s e p p e S o t g i u , col q u a l e si è i n 
t r a t t e n u t o a c o l l o q u i o . 

lluurr,' oggi il d e c l i n o <"'* 
muerjif lrio <Ici(« depor t« -u<ne 
di 2001 ebrei romani, effet
tuata nottetempo dulie S. S. 
di V o u Afacfccn.sen e di K a p -
l>ler. L'Unione della comun>ta 
israelitiche italiane e hi Co
munità i s r a e l i t i c a di Roma 
hanno fatto affiggere ver ri
cordare ai romani la data u » 
manifesto dal f i t o l o : « W ot-
tobic 1043'-. Il manifesta di
ce: « C o m p i o n o oggi IO orini 
da q u e ! n e f a s t o JG o t t o b r e c l i c 

vide in tutta Italia la prima 
grande razzia di «'orti di 
q u a l u n q u e età e condizione, 
persino vecch>, malati, donne 
e b a m b i n i . L ' U n i o n e d e l l e co 
m u n i t à l i r a e l i t i c h c i t a l i a n e in
sieme c o n (a c o m u n i t à israe-
litira di R u m o , che p iù di 
ogni altra pati l'onta e la 
strage elevano memore e re
verente p e n s i e r o urr.so le n n -

gliaia di innocenti vittime del
la persecuzione razzista ed 
a s s o n a n o al loro ricordo q u e l 

lo di tutto coloro clic .subi
r o n o c o m e e s s i persecu; i<mi , 

d e p o r t a z i o n i c martino. Rivol
gono ancora una volta la 
e s p r e s s i o n e d e l l a loro o m t t -
t u d t n e e quanti c o n t r i b u i r o n o 
in quei giorni a salvare tante 
vite m p e r i c o l o . Gli Ebre i di 
Italia, ispirandosi alla loro 
fede, formulano voti perchè 
la m o f e n r a 7ion prevalga p i ù 
sul diritto, perche gli odi c e s 
s i n o e la pace induca ad 
oprare p e r »i progresso 

MIA GSMWSSIONE GOMMALE PER I TMUTI 

Clamoroso insuccesso 
dì una manovra dei de 

La storia di una strana elezione all'unanimità 
proposta dal Sindaco - Isolati d. e. e missini 

.Mercoledì m a t t i n a di e r i u n i t a 
In u n a baia (tei C a m p i d o g l i o la 
C o m m i s s i o n e c o m u n a l e per i tri
but i locali r i u n i t a per e l eggere 
n u o v a m e n t e il proprio p r e s i d e n 
te. S u c iò c h e è a c c a d u t o m q u e -
fet,i r i u n i o n e e s u i p r e c e d e n t i di 
essa \ a ! e la p e n a di dire a lcu i . e 
parole 

La C o m m i s b i o n e c o m u n a l e per 
1 Tr ibut i Local i e u n a de l l e p i ù 
impor tant i C o m m i s s i o n i c o m u 
nali . Essa, in fa t t i , deve g i u d i c a 
re e dec idere s u l r icors i d e l c i t 
tad in i r o m a n i c h e n o n i n t e n d o 
n o pagare le i m p o s t e c h e a d e s 
s i h a a p p l i c a t o IV Comur.e . Que
s t a c o m m i s s i o n e deve , c ioè , de 
cidere e ia s u l c a s o del s i g n o r 
U o m o l o Vasel l i . 11 q u a l e , s e c o n 
do il C o m u n e , dovrebbe pagare 
u n a i m p e o t a di famig l ia di l ire 
16 mi l ion i e c h e v u o l e Invece 
Magarne s o l t a n t o tre. s i a il c a s o 

l.f o*guefl:i Sn'.o-ii cvEjn'.JV* aoa 
taa-.o an̂ OM ritirato il oVe.'ialt 
stampa i d'M'.bii!«€ t») f u c i 
no :i jjiu'aiu: 

Celio, Colami», Eituiha*. Fliai-
aio. riritli, Appi». Appio K., Qo»-
itu«, Tnseolini, Cmlbirlint. Monti 
Sto». PiitraltU. QuirtìMìol». Ti»or-
hsa. Mulini, Acilit. Celli» Riti»-
Dona* Olimpi», CiuieolHUt. fortninii 

CON UN DOCUMENTATO ESPOSTO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Chiesta la riapertura delle indagini 
sull'assassinio di Annarella Bracci 

Una infermiera rende noti fatti che indirizzerebbero i .sospetti su un detenuto condan
nato a 4 anni di reclusione per aver compiuto atti innominabili sulla figlioletta di 7 anni 

Inaugurato il Congresso 
iti traumatologia 

N e l l ' a u l a d e l l a c l i n i c a o r t o 
p e d i c a d e l l ' U n i v e r s i t à s i è 
i n a u g u r a t o i e r i i l 3 8 . m o c o n 
g r e s s o d i o r t o p e d i a e t r a u 
m a t o l o g i a . 

E r a n o p r e s e n t i n u m e r o s i 
d i r e t t o r i d i c l i n i c h e o r t o p e -

La s i g n o r i n a C e l e s t e M a t t i a , Maliz iata 
i n f e r m i e r a e s t e n o d a t t i l o g r a f a 
p r e s s o la c l i n i c a V i l l a d e i P i n i , 
di A n z i o , ha i n v i a t o ier i a l P r o 
c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a u n 
e s p o s t o , c o n il q u a l e i n v i t a l e 
a u t o r i t à a r i p r e n d e r e l e i n d a 
g in i s u l d e l i t t o d i P r i m a v a l l e 
— a v v e n u t o , c o m e è n o t o , la 
s e r a d e l J8 f e b b r a i o 1950 e d e l 
q u a l e f u v i t t i m a la p i c c o l a A n 
n a r e l l a B r a c c i — p o r t a n d o a 
c o n o s c e n z a u n a s e r i e d i fa t t i , 

i e n e i n d i r i z z e r e b b e r o i s o s p e t t i 
su d i u n u o m o , t a l e U o m o l o C i -
in in i , g u a r d i a n o a l T e a t r o d e l 
l 'Opera, a m i c o d e l p a d r e d e l l a 
p i c c o l a v i t t i m a , a t t u a l m e n t e i n 
c a r c e r e , p e r c h è c o n d a n n a t o a 
q u a t t r o a n n i d i r e c l u s i o n e p e r 
a v e r c o m m e s s o att i i n n o m i n a 
bi l i s u u n a s u a f ig l io l e t ta d i 
s e t t e a n n i . 

La l e t t e r a i n v i a t a d a l i a s i -
g n o n n a M a t t i a è a s s a i c i r c o -

FINITE NEL NULLA LE INDAGINI SULLA RAPINA DI ALLUMIERE? 

I tre sospetti deferiti all' fi. G. 
per un furto in una tabaccheria 

Per Io stesso furto è ricercato Dejuna - Insoluta la questione delle impronte 

I t r e f e r m a t i in s e g u i t o a l l a 
r a p i n a d i A l l u m i e r e s a r a n n o d e 
fer i t i o g g i a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a 
ria , m a noti p e r i f a t t i a v v e n u t i 
n e l l a c a v a d i m a r c a s s i t e d e l l a 
•- B o c c a c c i a , - , b e n s ì c o m e à u t o -
ri d i u n fur to c o m p i u t o g i o r n i 
o r s o n o i n u n a t a b a c c h e r i a d i 
S a n t a M a r i n e l l a . P e r l o s t e s s o 
for to è r i c e r c a t o L u i g i D e j a n a , 
le c a r a t t e r i s t i c h e d e l q u a l e s o 
n o s t a t e d i r a m a t e , c o m e i n o s t r i 
l e t t o r i s a n n o , fin d a l l ' a l t r o i e r i 
• t u t t i i C o m m i s s a r i a t i d e l l a R e 
p u b b l i c a . 

I er i s era s o n o s ta t i re.M not i i 
n o m i d e i t r e f e r m a t i . S i t ra t ta 
d e i f r a t e l l i C o s t a n t i n o . S a l v a t o 
re e G i o v a n M a r i a G u i s a , p a 
s tor i s a r d i , v e n u t i i n s i e m e a 
L u i g i D e j a n a s u l c o n t i n e n t e 
p e r i n i z i a r v i un a l l e v a m e n t o d i 
p e c o r e . E s s i a b i t a v a n o tut t i i n -
l i e m e i n u n a ba i ta , p o c o d i s t a n 
te d a l l u o g o d e l l a r a p i n a , n e l l a 
q u a l e l a po l i z ia h a r i n v e n u t o d e 
sili o g g e t t i c h e , a q u a n t o i f u n 
z i o n a r i a f f e r m a n o , s a r e b b e r o 
«tati r u b a t i n e l l a t a b a c c h e r i a d i 
S a n t a M a r i n e l l a . I t r e f e r m a t i , 
p e r ò , n o n s o l o s i s o n o d i c h i a r a 
t i i n n o c e n t i r i g u a r d o a l l a r a p i 
n a e f f e t t u a t a g i o v e d ì 8 o t t o b r e 
n e l l a c a v a d e l l a B o m b r i n i - P a 
r o d i D e l f i n o , n e l c o r s o d e l l a 
q u a l e , c o m e è n o t o , l ' o p e r a i o 
M a r i o A r m a n i f u u c c i s o a c o l 
u i d i m i t r a , m a h a n n o r e s p i n t o 
r e c i s a m e n t e o g n i r e s p o n s a b i l i 
tà r i g u a r d o a l f u r t o d i S a n t a 
M a r i n e l l a . 

Q u e s t e s o n o l e n o t i z i e c h e a b 
b i a m o r a c c o l t o i er i s e r a in 
Q u e s t u r a . E s s e , c o m e s i v e d e . 
n o n d ò n n o suf f i c ient i m o t i v i d i 
r i t e n e r e c h e l a p o l i z i a a b b i a 
fa t to l u c e s u l l ' e f f e r a t o d e l i t t o 
d e l l a m i n i e r a . I l g r a v i s s i m o c p i . 
s o d i o d ì d e l i n q u e n z a h a m o b i 
l i t a t o i n g e n t i f o r z e d i p o l i z i a , 
d a i c a r a b i n i e r i a g l i a g e n t i d i 
P . S . e d e l l a «•< C e l e r e >.. a d o p e 
rat i a c e n t i n a i a p e r b a t t e r e a c 
c u r a t a m e n t e l e c a m p a g n e c i r 
c o s t a n t i l a c a v a , e a i q u a l i f u 
r o n o a g g i u n t i , fin d a l l e p r i m e 
o r e s u s s e g u e n t i i l d e l i t t o , i f u n 
z i o n a r i d e l l a S q u a d r a M o b i l e 
M a c o n q u a l i r i s u l t a t i ? E ' s e m 
p l i c e e b r e v e r i e p i l o g a r l i . 

I l g i o r n o s e g u e n t e a l l a t r a g i 
ca r a p i n a , f u in i z ia ta l a s e q u e l a 
d e i f e r m i , tra i q u a l i f u r o n o 
o p e r a t i q u e l l i d e i t r e f ra te l l i 
G u i s a . I n o l t r e f u r i n v e n u t a , s u l 
l i t o r a l e d i C i v i t a v e c c h i a , l a s c a 
to la d i c a r t o n e — o r m a i v u o t a 

— < b « a v e v a c o n t e n u t o 1 d u e 

m i l i o n i e t r e c c n t o n o v a n t a r a i l a 
l i r e r u b a t e . L a s c a t o l a e r a Mata 
l u n g a m e n t e e s p o s t a a l l e i n t e m 
p e r i e e s i e r a i m p r e g n a t a d i 
u m i d i t à , t u t t a v i a s u l l a s u a s u 
perf ic ie p o t e v a n o s c o r g e r s i c o n 
fuse i m p r o n t e d i g i t a l i . G i u s t a 
m e n t e , p e r c i ò , e s s a f u c o n s e g n a 
ta a l c a p o d e l l a S c u o l a d i p o l i 
z ia s c i en t i f i ca dot t . S o r r e n t i n o , 
p e r c h è r i l e v a s s e l e i m p r o n t e e, 
p o s s i b i l m e n t e , c o n f r o n t a n d o l e 
c o n q u e l l e e s i s t e n t i n e l c a s e l l a 
r io d e l l a p o l i z i a , g i u n g e s s e a 
ident i f i car l e . L 'opera di r i l i e v o 
e s t a t a d i f f i c i l i s s ima e , a q u a n 
to s e m b r a , n o n ha d a t o a n c o r a 
r i su l ta t i c e r t i . S i d i c e , m a n o n 
s a p p i a m o c o n q u a n t a f o n d a t e z 
za, c h e l e i m p r o n t e s e m b r e r e b 
b e r o q u e l l e d i L u i g i D e j a n a , c h e 
s o n o in p o s s e s s o d e l l a n o s t r a 
po l i z ia , p e r c h e e g l i f u c o n d a n 
n a t o p e r f u r t o a g g r a v a t o a c i n 

q u e a n n i d ì r e c l u s i o n e , g i à .scon
ta te . M a in Q u e s t u r a s i d i c e a n 
c h e c h e l ' i d e n t i f i c a z i o n e è b e n 
l u n g i d a l l ' e s s e r e s i c u r a e c h e si 
d o v r a n n o fare r i c e r c h e s c i e n t i 
f iche d i f f i c i l i s s ime e d i d u b b i o 
r i s u l t a t o . 

El la d i c h i a r a di i v , r > a v e r l a m e n t a t o c l ic la « o s i d -
s e r e a c o n o s c e n z a d e i fat t i une ' e l l a « c o n f e s s i o n e » d i L i o n e l l o 
r i f er i s ce , p e r c h e , a l l ' e p o c a d e l Egid i a b b i a i n t e r r o t t o a l l o r a l e 
d e l i t t o di P i i m a v a l l e , e r a p e n - n e c e s s - u i e i n d a g i n i n e l l a d i r e -
s i o n a n t e in c a s a d e l l a s i g n o r a 
C i m i n i , u n a professores.<-a d i 
m u s i c a m o g l i e d e l l ' u o m o c h e 
e l l a s o s p e t t a , *• f u u d i t a c o m e 
t e s t i m o n e a l l ' i n c h i e s t a s v o l t a 
dal C o m m i s s a r i a t o d i P o r t a 
M a g g i o i c c o n t r o i l C i m i n i s t e s 
so, q u a n d o v e n n e a l l a l u c e il 
s u o c o m p o r t a m e n t o n e i r i g u a r d i 
d e l l a figlia. D a n o t a t e c h e il 
C i m i n i fu d e n u n z i a t o pei q u e 
s to f a t t o d a l l a s u a s t e s s a m o 
g l i e , la q u a l e c o n d i v i d e v a — 
s e c o n d o q u a n t o v i e n e d i c h i a 
ra to n e l V e s p o s i u — c o n la s i 
g n o r i n a M a t t i a i s o s p e t t i s u l 
m a r i t o r i g u a r d o l'a.ssas<,inÌo d i 
A n n a r e l l a . 

La s i g n o r i n a M a t t i a r i f e r i s c e 
c h e R o m o l o C i m i n i , p r i m a d i 
c o m p o r t a r s i in m o d o s n a t u r a t o 
n e i c o n f r o n t i d e l l a bua b a m b i 
na , a g g r e d ì in u n p r a t o p r e s s o 
la B o r g a t a G o r d i a n i u n a f a n 
c i u l l a d i u n d i c i a n n i , d e l l a q u a 
l e n e l l ' e s p o s t o è r i p o r t a t o i l 
n i m e , d o p o a v e r l a a l l e t t a t a c o n 
l 'offerta d i u n d o l c e ; d i c h i a r a 
poi c h e il C i m i n i p o s s e d e v a u n 
c o l t e l l o , s i m i l e a q u e l l o c h e 
s e r v i a i n c r i m i n a r e L i o n e l l o , 
E&idi, »• c h e d e t t e i n e s c a n d e 
s c e n z e q u a n d o p e r c a s o ^ a fi
g l ia , c h e s i c h i a m a A n n a M a 
ria. I u c h i a m a t a in c a s a A n n a 
re l la . q u a l c h e g i o r n o d o p o il 
d e l i t t o d i P r i m a v a l l e . I n o l t r e , 
z la c i r c o s t a n z a e m o l t o g r a v e . 
s e c o n d o q u a n t o a f f e r m a la M a t 
tia. i l C i m i n i la n o t t e d e l 13 
f e b b r a i o 1950 n o n r i n c a s ò , n é 
p r e s t ò s e r v i z i o t o m e g u a r d i a n o 
n o t t u r n o p r e s s o si T e a t r o d e l 
l 'Opera . P e r a i p i ù . s e c o n d o la 
s c r i v e n t e , il C i m i n i a v r e b b e 
c o n o s c i u t o A n n a r e l l a , d e l l a q u a 
le a p p r e z z a v a l a b e l l a \ o c e e 
a f f e r m a v a l a d u b b i a m o r a l i t à . 
R o m o l o C i m i n i , u o m o m e z z o 
c a l v o , c h e d i s o l i t o i n d o s s a v a 
d u r a n t e la s t a g i o n e i n v e r n a l e 
u n c a p p o t t o n e r o , p o t r e b b e i n 
fine ident i f i cars i — d i c h i a r a 
a n c o r a la s i g n o r i n a M a t t i a — 
c o n l ' i n d i v i d u o c h e , a d e t t a d i 
a l c u n e b a m b i n e d i P r i m a v a l l e . 
«i i n c o n t r a v a con A n n a r e l l a 
B r a c c i . 

L a s i g n o r i n a M a t t i a , d o p o 
a v e r r i c o r d a t o n i a v e r g i à m e s 

s o n e da l e i ind ica ta , c o n c l u d e 
i l s u o e s p o s t o d i c h i a r a n d o di 
s e n t i l e il d o v e r e , in q u e s t o m o 
m e n t o n e l q u a l e hi r i n n o v a il 
p r o c e s s o E g i d i . d i p o r t a r e a c o 
n o s c e n z a d e l l a P r o c u r a d e l l a 
R e p u b b l i c a «• d e l P r e s i d e n t e 
d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o , i n c a r i c a 
ta d i g i u d i c a r e il « b i o n d i n o » 
di P r i m a v a l l e . q u a n t o e l l a sa su 
q u e s t a oM-ura v i c e n d a , a u g u 
randos i e h e n u o v e i n d a g i n i p o s 
s a n o finalmente c h i a r i r l a . 

N o n s a p p i a m o , n a t u r a l m e n t e , 
q u a n t o d i c i ò c h e ha d i c h i a 
rato la s i g n o r i n a C e l e s t e M a t 
tia r i s p o n d a a v e r i t à . R i t e n i a 
m o . c o m u n q u e , c h e la c o s a s ia 
o l t r e m o d o i n t e r e s s a n t e e m e 
rit i i n d a g i n i a c c u r a t e e a p p r o 
f o n d i t e . L ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l 
v e r o a s s a s s i n o d i A n n a r e l l a s e r 
v i r e b b e d e f i n i t i v a m e n t e a c a n 
c e l l a r e o g n i s o s p e t t o c h e a n 
cora p u ò c a d e r e s u L i o n e l l o 
Egid i o s u a l t r e p e r s o n e i n n o 
c e n t i . T u t t a v i a n o n c i n a s c o n 
d i a m o c h e o c c o r r e u n a g r a n d e 
c a u t e l a p r i m a d i i n c o l p a r e u n 
u o m o c h e . p u r e s s e n d o a t t u a l 
m e n t e in p r i g i o n e p e r u n o r r i 
b i l e r e a t o , p o t r e b b e t u t t a v i a 
e s s e r e a s s o l u t a m e n t e i n c a p a c e 
d i u c c i d e r e . 

v ia Cr i . s to fo io C o l o m b o , d i r e t 
to a l l 'E .A. n'ò. d o v e l a v o r a , 
q u a n d o v e n i v a i n v e s t i t o d a l l a 
m o t o t a r g a t a R o m a 100226. c o n 
dot ta da G i u s e p p e A l e s s a n t h o -
n:. 

Molto pubblico *l dibattito 
sul tema « Cultura e libertà » 

Ieri =.era s! e svo:to nei saloni 
della se.'ione del Part i to de! quar
tiere Latino Metronio. l 'annuncia
to dibatt i to sul tema * Cultura e 
l ibertà * Hanno partecipato alla 
dii-cuzsionc il r e s a l a Carlo Liz
zani . Io scrittore Mass imo Mida 
e numerosi c i t tadini de ' quart ie 
re. AI termine del la riunione e 
s tato cost i tui to un « Comitato del 
quart iere Latino Metronio per la 
di fesa e lo sv i luppo del c inema 
ital iano ». Molti de i numerosi i n 
tervenut i hanno sottoscrit to !e 
azioni del la cooperat iva < S p e t t a . 
tori e produttori «. 

Ritardi nel pagamento 
degli addetti alfe pensioni 

U n i n t e r r o g a t o n e d i d e p u 
ta t i c o m u n i s t i a l m i n i s t r o 

d e l T e s o r o 

I c o m p a g n i M a n i e r a , A d e l e 
Bei , C r e m a s c h i , M a r a b i n i , W a l 
ter e N i c o l e t t o h a n n o p r e s e n 
tato a l m i n i s t r o d e l T e s o r o u n a 
i n t e r r o g a z i o n e , c o n r i c h i e s t a d i 
r i sposta s c r i t t a * p e r s a p e r e s e 
è a c o n o s c e n z a c h e a l p e r s o n a l e 
deg l i uffici d e l l e p e n s i o n i d i 
g u e r r a vengono c o r r i s p o s t e l e 
c o m p e t e n z e a c c e s s o r i e ( c o t t i 
mo , s t r a o r d i n a r i o , p r e s e n z e ! c o n 
n o t e v o l e e s i s t e m a t i c o r i t a r d o , 
d e t e r m i n a n d o n e l p e r s o n a l e u n o 
s ta to d ' a n i m o n o n a d a t t o a l l o 
s v o l g i m e n t o d i u n cos i d e l i 
c a t o lavoro", e he è v e r o c h e a l 
14 o t t o b r e n o n s o n o s t a t e v e r 
sate . a g l i i n t e r e s s a t i . l e c o m p e 
t e n z e a c c e s s o r i e m a t u r a t e n e l 
uetio di s e t t e m b r e . 

« P e r c o n o s c e r e , inf ine, q u a l i 
i i i s u i c i n t e n d e p r e n d e r e p e r 
n o r m a l i z z a r e l a s i t u a z i o n e ». 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Albugo e stasi - ."uoiio ».!;; 2-'.W 

la: '•xri! Ci,.i C.a.L JI P.siii EJQ'J -
'•.za. lirwarr. A la:t. gì: a:be"U*a: 
d: Rem» ti r.u.T.r23nj :i IAIKSMM ge-
vsl» n*- o.'-w"-aler~ K!1'avraisia s-?a-
'ai.Me <J'! <->itr»U« j'w.atUI* 4. Utero 
» d: HÌ'V.Ì uxio&ai; 

ORRIBILE SCIAGURA A NETTUNO 

del l 'operaio u del l i m p i e g a l o s ta
tale il q u a l e dovrebbe c o l e r e 
e s e n t a t o d a l l ' i m p o s t a di famig l ia . 
m e n t r e il C o m u n e gl i ria accerta
t o u n a i m p o s t a di 3OO00 lire al
l 'anno. Di q u e s t i ca s i , per ti 
so lo a n n o 1952, la C'onmiirsione 
tr ibut i local i e c h i a m a t a a risol
verne b e n 70 0 0 0 ( s u u n tota le 
di 214 0 0 0 c o n t r i b u e n t i ) , per la 
maggior par te r i g u a r d a n t i gros 
s i c o n t r i b u e n t i c h e n o n i n t e n 
d o n o pagare la c i fra c h e il Co
m u n e avrebbe H<1 eaei i m p o s t o 

La c o m m i s s i o n e ( c o m p o s t a di 
90 membri , n o m i n a t i per d u e 
terzi da l C o n s i g l i o C o m u n a l e e 
per u n terzo dal la Pre fe t tura 
c o m e vuole la l e g g e ) «si r i u n ì ì 
primi di lu»t lo per e l eggere il 
p r e c i d e n t e e l à p r e c i d e n t i d i 
6 0 t t o c o m m i S s i o n i 

Ciò c h e a v v e n n e in q u e l l a riu
n i o n e r a g g i u n g e a d d i r i t t u r a l'in
veros imi le Il S i n d a c o in perso 
na la p r e s i e d e t t e , d a n d o vi ta , in 
q u e l l a o c c a s i o n e , ad u n a n u o v u 
forma d i e l e z i o n e : « la a c c l a m a 
z i o n e obbl igator ia ! » Tra u n sor-
ri6o e l'altro l ' iug. R e b e e c i i l m 
d i s f e c h e e i p o t e v a — r-ens-a vo
tare — c o n s i d e r a r e benz a l tro 
e l e t t o a l l ' u n a n i m i t à per a c c l a m a 
z i o n e il prof. P u l v i r e n t i . 

I so l i r a p p r e s e n t a n t i de l la Li
s t a C i t t a d i n a ( 1 2 *u 9 0 ) prote 
s t a r o n o . f a c e n d o r i l evare — leg
ge a l l a m a n o — c h e ta le t i p o di 
e l e z i o n e n o n era regolare , ed era 
In c o n t r a s t o c o n la l e g g e la q u a 
le i n d i c a s p e c i f i c a t a m e n t e la vo
t a z i o n e per s c r u t i n i o s e g r e t o , e 
avrebbe d i c o n s e g u e n z a potuti» 
inva l idare t u t t i i lavori de l la 
C o m m i s s i o n e , a u t o r i z z a n d o u n 
Ipote t ico c o n t r i b u e n t e a n o n ri
c o n o s c e r n e val ide , !e d e c i s i o n i e 
q u i n d i a n o n pagare le t a s s e al 
C o m u n e 

II S i n d a c o , s e n i p i c tra s o m -
set t i , n o n vo l le mentir rag ion i . 
2 affermò — tra l ' a p p r o v a z i o n e 
Sel la m a g g i o r a n z a — c h e lu i co 
n o s c e v a la l egge e cc*.i a n d a v a 
b e n e : c h e q u a n d o c'è l 'unan i ip i -
tà de i c o n d e n s i n o n c'è b i s o g n o 
:ii votare S t r a n o t i p o di u n a : ì-

nnta invero c-o:i 12 p i e -
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P 1 M 0 U PUBBLICITÀ' 
i> C O M VI P I C C I A l . l 12 

A. ARTIGIANI Canto hvendo 
camere le t to oranzo c c e Arreda
ment i qrnnlii'-=o - e conomic i , fa -
e s i taz ion i - T.-ir .̂i T» fd ir i rn e t to 
F n a n 

t 'NA I.VSUPEKAIHLK organizza
z ione al vostro s e r v i / i o . Puliz ia 
Elet tr iea de l l 'orologi» , m.issinia 
garanzia , t a n t f e m i m i n e . Vas t i s 
s i m o a ^ o r t i m e n t o c inturini per 
orologi . Ditta IMPANAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI di A lber 
to SORIUI S e c o n d o tratto Via Tre 
Cannel le 20 U H R. 

10 ) S M A I U t l M K M t l i 

t'OMI'K.VM) adequato i i p o r t a r d o 
cTen.'. lupa t.rra s m a i n t a S a n -
•novaniu Te le fonare 71ono;i 

MI I t \ P P R r . S . - PIAZZISTI L. 12 

Milano !i!Hun 
i m i M u l i n i l i m i u n n n i i i i m i n i 

ANNUNCI SANITARI 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 

Ststlirìili - I rea :i*.i d- w'IaH. 
r<.T?»j32 e» ! (J»S g itllt OC: 11. e^ j i 
i.'t «•*« ;S.."«) :a Teìtcìr.cat. 

CtBSistittt | r « | i i n 4 i - Te.:: <j.i %:-
t>.V: c»'.!i 0»-ca.si:o3e Pri?*Siidj tijj: 
LÌ'.t f 7 IS.GO n VeiKi%.sz*. 

Sent ir i l i S a t u - I *^.*«tar: iil'.z 
•f-jufat. **I":MÌ A;>a*z. ili» e.-« :7 != 
Vtit-n^oa'i l*«!aK-a. r1i=.is:«. l u l . i . 
Lat.-o Mf'.:.n.«, L:iiii<-:, .Mtrao. Jla-ta:. 
Mr-:>.«.*cc. Vcr*2'iE4, P i -eh . Tri: . 
<i.ir v 

C*=3:m«t attiri i «tbruti rfsHiJ^0 a l c o r r e n t e d i q u e s t e c i r c o -
C«£si*iiMi ( i i i n - !>Ì"B»33: J"> 19.WJ s t a n z e l a magis tratura- , s u b i t o 
s Fe^+nr.M'. ' d o p o l ' u c c i s i o n e d i A n n a r e l l a . 

Sbatte contro un albero 
a causa della pioggia 

l i g i o v a n e Franco Mattioli ieri 
sera v e r s o l e 21.40. è s ta to r i co 
verato in osservaz ione al l 'ospeda
le d i S a n t o Spir i to , a v e n d o ripor
tato grav i fer i te i n u n inc idente 
Il p o v e r o g i o v a n e , c h e ha dic iot 
to anni e abita m via Tiburtina 
29, m e n t r e percorreva v i a Guido 
Baccel l i , a rau$a del la pioggia. 
s l i t tava e andava a sbat tere con 
la sua m o t o contro u n albero. 

Travolto e ucciso da una moto 
un impiegato a v.le Colombo 

I n v e s t i t o da u n a m o l o , e d e 
c e d u t o i er i m a t t i n a a l l ' o s p e d a l e 
di S a n G i o v a n n i , l ' i m p i e g a t o 
q u a r a n t e n n e M a r i n o P e l u s i , a b i 
t a n t e a p i a z z a d e i N a v i g a t o 
ri. 23 . 

11 P C I U M p e r c o i r c v a in b i c i 
c l e t ta a l l e 7.30 d i i er i m a t t i n a , 

("lJX ASSO PI IvAVOBO BEI « R U P P I "AMICI DEM/XSITA. .^) 

Come è aunwnitUti Ut diffusione 
triti i eilUidini ilei quartiere Italia 

Una bimbo di nove anni 
muore orsa dalle tiamme 

La tragedia provocata da no faune a petrolio 

L'ru, . s traziante e p i s o d i o , che ri s a r à il m i g l i o r a m e n t o d e i r a p 
ila c o m m o s s o la c i t t a d i n a n z a 
di N e t t u n o , e a c c a d u t o l 'aitra 
s e r a , v e r s o l e 10.30. in v i a M i 
g l i o r a m e n t o n 6. m c o n t r a d a 
r P o c a c q u a .-. U n a b a m b i n a di 
n o v e a n n i e s ta ta arsa v i v a 
d a l l e f i a m m e , a p p i c c a t e s i a! 
s u o v e s t i t i n o da una l a m p a d a 
a p e t r o h o . 

La p i c c o l a v . i t . m a c h e s . 
c h i a m a A n n a M < m a M i s t i c o , 
s t a v a c a r i c a n d o i n s i e m e a l la 
m a d r e , u n l u m e a p e t r o l i o , p o i 
c h é la z o n a è m a n c a n t e d i e l e t 
t r i c i t à . q u a n d o i; p r i m o r d i a l e 
m e z z o di i U u m i n a z i o n e è e s p l o 
s o . A v v o l t a d a l l e f i a m m e !a 
b i m b a h a l a n c i a t o u n u r l o ; la 
m a d r e h a c e r c a t o d i s t r a p p a r l e 
: v e s t i t i m d a d o s s o e d h a t e n 
t a t o di s o f f o c a r e l e f i a m m e . 
P u r t r o p p o q u a n d o :! f u o c o è 
s t a t o s p e n t o , la b i m b a c h e a p 
p a r i v a ;n g r a v i c o n d i z i o n i , è 
s t a t a t r a s p o r t a t a d ' u r g e n z a a l 
l ' o s p e d a l e . 

I er i m a t t i n a . a!!e >ette . :a 
b i m b a h a c e s s a t o d i v i v e r e in 
s e g u i t o a l l e g r a v i u s t i o n i r i 
p o r t a t e -

port i e c o n o m i c o - c u l t u r a l i f ra 
l ' I ta l ia e l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

P o i c h é o l t r e a l l a p a t i e ci p a 
l l o n e d e i d e l e g a t i e d i a l c u n e 
p e r s o n a l i t à è p r e v i s t a e g r a d i 
ta l a p r e s e m a d i q u e l p u b b l i c o 
c h e è i n t e r e s s a t o a l d i b a t t i t o 
di q u e s t i p r o b l e m i . l ' A s s o c i a 
ci On e fa p r e s e n t e c h e è d i s p o 
n i b i l e p r e s s o l a s u a S e d e ( V i a 
X X S e t t e m b r e . 3) n n c e r t o n u 
m e r o d i b i g l i e t t i di i n v i t o . 

Naiu'resfaiiom per il «Mese» 

Lunedi e martedì a O s t i e n 
se si terrà il congresso pro
v inc ia le deg l i * Amic i de l 
l'Unità ». c h e sarà pres ieduta 
da Giancar lo Pajet ta . P u b 
bl ich iamo un art icolo tu l io 
esper ienze fatte dai Rrup^o 
« Amic i » della sez ione c o 
munista « Italia >. 
xci quartiere € Italia ». obl

i a l o da cittadini di divcrs» 
classi sociali, ma prevalente
mente appartenenti al ceto 
medio, i l i Gruppo Amici del* 
l'Umtà t , rx\ la co / l aoorac ione 
po l i i ira ed organizzativa della 
segreteria della s e z i o n e c o m u 
n i s ta , diffonde m media ogn i 
d o m e n i c a 450 copie, ogni gio-
icdt 350 e. giornalmente, 100 
€-opic, nelle aziende. OIPATAU, 
Tumminelh e al Mercato. La 
diffusione organizsata dal Par* 
ttto ha contribuito anche al-
alVaumento della r e n d i t a d e l 
o i o m a f e nelle edicole. 

Questi risultati sono stati 
raggiunti attraverso un conti' 
nuo miglioramento della rete 
dei diffusori nelle ctllule, ma 
soprattutto con ti legame che 
la sezione ha saputo creare tra 
i p i p a t e m i generali e parti- | gh interessati. 

colarx del quartiere e ic cam
pagne svolte dairvnita 

Intatti, non soltanto m par
ticolari o ccas ion i , s i j o n o rag
giunte punte massime di 70U 
copie domcn.cah, ma frequen
temente la diffusione straordt-
nana in determinati ambien:t 
in o c c a s i o n e di a c i c n i m c « / i 
particolari si e tramutata in 
diffusione ordinaria. 

Miglioramenti sensibili si 
sono riscontrati nella zona del
le case popolari proprio m re
lazione all'azione svolta dai 
nostro giornale contro ti ten
tativo di rendita da parte dcl-
l'I.C.P. a prezzi impossibili 
degli appartamenti occupali 
da anni da famiglie di mode
sto reddito e alla campagna d^ 
solidarietà indetta d a l l ' U n i t à 
in favore dei sinistrati del 
Campo Artiglio 

1 comunisti del quaittcre 
utilizzando l 'Unità , u n i c o fra i 
giornali a riportare fedelmente 
i fatti e a sostenere soluzioni 
concrete i n favore di quei cit
tadini. poterono condurre una 
lotta concreta organizzando 

Ornante la campagna eletto
rale. la denuncia pnvmtata 
all'opinione pubblica dal l 'Uni
tà su un tentatilo di una rma 
società settentrionale di met
tete sul lastrico 34 famiglie 
abitanti m Via le ippocratc. 
permise fli c o m u m s f i del quar
tiere. di svolgere una az-.one 
non soUanto tesa ad organiz
zare i colpiti, ma a richiamare 
suirangoscioso problema l'at-
tcnzionc degli altri cittadini. 
che con la loro solidarietà e 
la loro partecipaz-.one contri
buirono al r i n n o delio sfratto 

Queste esperienze unite a 
quelle relative a fenomeni 
temporanei di diminuzione di 
diffusione in località dove e 
m u l t a t a m s u / ^ c i c n t e Fattività 
politica, hanno indotto la se
greteria di sezione ad appro
fondire il problema de l la d i f fu
s i o n e su una base oltre che 
organizzativa soprattutto poli
tica. 

Lo sforzo compiuto «n tal 
senso durante la lotta contro 
la legge-truffa e la campagna 
elettorale con una diffusione 
organizzata e differenziétm trm 

i lavoratori dei cantieri edili, 
delie aziende, net negozi- nei 
mercati, nelle case con imme
diato nsuUato. dapprima di 
una larga partecipazione di 
massa alle manifestazioni con
tro ti tentatilo di colpo di 
stato, e pei con un'alta per
centuale d i i o t i nei segg i cor-
rjspondtfnfi ai .tfggi toccati, ha 
fornito alla Segreteria di se
zione una i n d i c a z i o n e precisa 
sul lavoro da svolgere per 
conquistare nel quartiere alla 
nostra azione poli tira la mag
gioranza dei laioraton: diffu
sione delVVmtèi. ella testa del
la lotta per i l m i g l i o r a m e n t o 
delle condizioni di uta degli 
sfatali, per una politica tribu
taria p i » equa nei confronti 
degli artig-.am e commercianti, 
per i miglioramenti salariali. 
per la difesa della pace e delle 
libertà costituzionali, contem-
•noraneamente a campagne r.n-
Ittiche tra i cittadini interes
sati alla soluzione di tali r*o-
blemi. 

V i n C C N Z O CASTELLUZZO 
R o s p o n s a b i l o o s i l a i t i m p i 

• OTia—snoa «oli* «ss. Italia 

i a l l o o r o 1 7 a l l a aoxiono 
c o m u n i s t a di Par io l i il c o m p a g n o 
Q I A N M CANOOCFO patterà « l i 
onorai oat Poligrafie© di P . V. 
• u i r a t t i i a l o s i t w a i i o n o pol i t ica . 

D o m a n i o a il a o n . AMBROGIO 
DOMINI t o r à u n p u b b l i c o corni
c i o a P r i m a v a l l o a l lo oro 18L30. 
Il s o n . OTTAVIO PASTORE par 
Icrà a l lo 17,30 noi c o r s o dol i* fa
s t a r iona lo di Carbatol la . 

Altro m a n i f o s t a s ì o n i a v r a n n o 
l u o g o d o m a n i o a a S a n B a s i l i o : 
oro 17, a w . F A U S T O F I O R E f S a n 
L o r o n t o : oro 18, fa s ta dol io co l -
l u l o f o m m i n i l i ; L u d o v i s i : o r o 19. 
MARIO PAPARAZZO; O t t a v i a : 
o r * 2 0 , m . F A U S T O OE MAQI-
S T R I S ; P o n t o P a r t o n o : oro 10V30, 
FERRUCCIO M A S I : Ter Sapion-
s a : oro 17. GIUSEPPE QARRI-
TAMO. 

Al Valle il CftsiiKo H Ì L 
tteH'JJKKUrène Hifo-UttS 

D o m a n i e d o m e n i c a l t s i 
v o l g e r a n n o , a l T e a t r o V a l l e . 1 
l a v o r i d e l C o n i g l i o N a z i o n a l e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a - U R S S . 
G l i i n v i t i s o n o s t a t i e s t e s i a 
e s p o n e n t i d e l l a e s i t a r * e d e l l a 
o o l H l r a d i o g n i s e t t o r e . 

T e a » fosrfosaeatsJe dei l a \ « -

P K€COLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— 0 « i . venerdì l e ot tobre . i2&9-
76). S Gal lo . II so l e sorge al le 
ore S.42 « t ramonta a l le ore 17.36 
— 17*9; Maria Anton ie t ta sa le 11 
patibolo - IM4: Ij fascista Hortv 
reggente di Ungher ia , v i e n e d e 
posto - I M I : V i e n e assass inato 
Aracel io Ingles ias . rapo del la 
Confederazione del Lavoro di 
Cuba 
— Bol le t t ino demosraf fro . Nat i : 
maschi 38. f e m m i n e 28. Nat i m o r 
ti: 5. Morti maschi 13. f e m m i n e 

Ì12 «dei quali 2 minori di s e t t e 
anni». Matrimoni trascrit t i : t88. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m 
peratura d i i er i : m i n i m a 20X, 
•nasstma 27.7. S i p r e v e d e c i c l o 
«ereno. Temperatura stazionaria . 
VISIBILE E ASCOCTABILE 

— Teatr i : . Roma de Trilu&sa > 
al Goldoni 
— Cinema: « La lupa » al l 'At
tualità e Moderno Sa le t ta . < N a 
poletani a Mi lano » al Bern in i . 
« I v i te l loni » al C a p r a n i c h e t u , 
< LTuomo la bes t ia e l a v ir tù > 
al Centrale e Mazzini . « Scara -
m o u c h e » al De l l e Terrazze e 
Tirreno. < Il corsaro dell ' isola 
verde « all 'Iris. « I v a n h o e > al 
Trianon. t U n turco napo le tano » 
i l Trevi 

MOZZE O-ARGENTO 
— I c o n i a c i Alberico Arasti e Gi 
na Sant ini , c ircondat i dai figli. 
hanno riunito ieri sera. In occa 
s ione de! 25. de l l e loro nozze , pa 
renti ed amici ;n una intima 
fe&ta 

VENDITA PEONI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio di Ro
ma (Sez ione P e g n o ) ne l giorni 
di lunedi , marted ì e venerd ì a l 
l e ore 15,30. porrà i n v e n d i t a 
all'asta pubbl ica i n piazza dei 
Pellegrini 35 gli ogget t i prez io 
si e g iovedì gli oggett i non p r c -
tiosi . 

VARIE 
— Il tratto di Vi* Tuscolana c o m 
preso tra v i a G e l a e v i * Camil la 
sarà sbarrato al traffico p e r la 
durata di 30 giorni a part ire da 
lunedi . 

ì e n t i c h e si o p p o i gor .o ! 
•\ Ui .stan/a ili tre mes i , u.erco-

ledi m a t t i n a . Ut C o i n m t i o i o n e e 
s tani r icon\ocat* i clall a*,=es,-oie 
al le F i n a n z e , per r ie l eggere il 
uresicicnW. d a t o c h e 'e' p i e c e - CERCAXSI i\ inique /m-e l ibere 
dent i e ! e / i o : n n o n p o t e \ a n o co: . - ro l lneaton 'ii-iieii--e ioni .n/r. pò 
siderarbi \ u l u l e ! | o o l a r e VOI TURNO - M a n 

Ma n o n e q u e s t o il »f«o mac 
i n a m e n t o c h e ha w c e v u t o il S i n -
3aco di Ronid 

l 'n s e c o n d o gii e - t u t u JJIOCU-
rato dal u m i l i a t o d e l l a \ o t u / m -
ne II c a n d i d a t o d i R e l e c c h i : : i L 
del l* tic. prof. P u l \ i r e n t i — lo 
-,te.->:io c h e tre meni pr ima <si prc-
Lende\a io=.-,e s t a t o a c c l a m a l o 
pres idente - - e &tato si d e t t o . 
m a cor. 21 \ o u contrar i e 2 a s t e 
n u t i s u Hi \ o t a n t i . H a n n o -vota
to c o n t r o d i lui i r a p p r e s e n t a n t i 
de l la Lista c i t t a d i n a , i ooc ia lde -
mocra i i c i . i r e p u b b l i c a n i i 111 e-
rali. Cos i il p r e t e s o p r e s i d e n t e 
a c c l a m a l o a l la u n a n i m i t à e ri
s u l t a t o in rea l tà il p r e s i d e n t e 
e l e t t o dal d e . e dai f a s c i s t i ! 

Non pare pero c h e la i e / i o n e 
sia s t a t a s u f f i c i e n t e LusaCibo-
re a l l e F i n a n z e proi Boaga p i e -
t e n d e . in fa t t i , c h e le e l e z i o n i dei 
15 pres ident i d e l l e a o t t o c o m m i s -
s ioni v e n g a n o c o n s i d e r a t e \ al i 
de. in q u a n t o e s s e v e n n e r o fat 
te al lora c o n rego lare s i s t e m a Ui 
vo taz ione a e c r u t i n i o «segreto, i n 
vece a n c h e e s s e n o n t o n o \ a l i d e 
e s s e n d o s i s v o l t e n e l l a r i u n i o n e 
di l u g l i o s o t t o la p r e s i d e n z a di 
u n p r e s i d e n t e e l e t t o in m o d o ir
regolare. 

La c o n c l u s i o n e di l u t t o cu» e 
c h e u n a C o m m l s e i o n e di t a l e i m 
p o r t a n z a ( d a i s u o i Ia \or i d i p e n 
de la p o s s i b i l i t à per il C'omui.e 
di Incassare mi l iard i d i lire» n o n 
rieece a f u n z i o n a r e a p i ù di tre 
mee l dal «>uo i n s e d i a m e n t o C o n 
q u a l e d a n n o r-*r la c i t t a d i n a n z a 
è fac i le c o m p r e n d e r e 

D A L 

PASINI ELI ARO 
in Trastevere 

VIA S. GR1SOGOXO N 33 
Te'efor.o 5S0-871 

Tut te le specialità 
della cucina romana 

ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura inol trata 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualMdsl or ig ine - Deflcenzo 
cost i tuzional i - Vibite e cure o r e -
m a t r i m o m a - S t u d i o m e d i c o 

Prof . Dr. D E B n K N A U O I S 

Specia l i s ta derni Doc st. merj. 
Ore 8-13. 16-19. fest ivi 10-12 
e tier a p p u n t a m e n t o - Tel 484R4 
Piazza tn<1inenrien7a 5 (Starlone» 

ENDOCRINE 
O r t o g e n e s j . G a b i n e t t o Medico 
per ta cura a e l l e d i s funz ioni 
sessual i di or ig ine nervosa p s i 
ch ica . endocrina consu l taz ion i e 

c u r e pre -pos tmatr imonla l l 

GrandUff. Dr. CARLEIII 
Piazza Esqul l ino . 12 ROMA ( S t a 
z ione ! . Visite 8-12 e 16-18, fes t iv i 
B-12 Non si c u r a n o v e n e r e e 

"mESQUILINO KHK0 
VENEREE D'sHinflon» 

S E S S U A L I 
V C N C V A R I C O S E 9 » IOIBUVI» 
nani 1 i v u , ' - ^ « K K s a M C U K 

w» CA>IO uaroro 43 <£.n.n*«-«~ Sin n < 

DOTTOR 
ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VLNfcKLfc . PfcLLE 

DISFUNZIONI 4 t » s O . U : 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o F ia i za del l*<ipuiu> 

Tei «1-939 . o r e S-Z0 Fest iv i 8-1S 
Oecreto Prei -*ÌM;' - ,»I 7.;-:>S2 

> Dottor 
I D A V I D 

A GIORNI 

R E C O R D 

STROM 
( S P t C I A L I S T A DERMATOLOGO 
. Cura s c l erosante 

del le v e n e rarlrn%e 
V E X t R E E • PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VIA COU DI RIENZO 125 
i T c l . 354.501 . Ore 8-20 - Fest . 8-13 

O G G I G R A N D E « P R I M A » A I . 

Fiamma e A riston 

M00RP f JAECKEL 

• > 

V i t e p e r d i t e c h e v i v o n o n e l l ' o m b r a 
p i l r i s c a t t i n o a t t r a i t r s o l ' a m o r e 

V I E T A T O A I M I N O R I D i 16 A N N I 

file:///otanti


P«». 5 — « LIMATA'» Venere!) 16 ottobre 1963 
• * « » * • • ^ t " t\,,*i0i*mi*»m<**im#mm*i***+* **+• 

E MEME NT E SPORTE 
SECONDO L'OPINIONE DI CZEIZLER DOPO L'ALLENAMENTO DI BOLOGNA 

Solo Buffon e Romperti 
sicuri di giocare al Cairo 
Assoluta deficienza di buone mezze ali-I blocchi 
difensivi della Fiorentina e dell'Inter si equivalgono 

l i Sig. C;etzler é un uomo 
spiritoso che ama la battuta 
uniorigtica, purtroppo ha scel
to il ntestiere dell'allenatore e 
tante volte deve tenersi per 
sé la bella frecciata che ha 
sulla punta della lingua. Si sa 
che i previdenti di società e i 
dirigenti della FIGC non han
no in simpatia le persone spi
ritose, che ti dicono ridendo 
la verità. 

Il Sig. Czeizler del Milan ci 
poteva star tutta la vita ma 
ogni tanto si dimenticava di 

grande impegno e con 
intelligenti novità. 

Primo; ha abolito la squa-
dretta cavia da imbottire di 
reti e ha schierato di frante 
due formazioni composte dai 
migliori oiocatori della serie 
maggiore 

Secondo- ha agito in modo 
che nessun convocato credesse 
di essere indispensabi lmente 
azzurro e ha cosi disperso di 
volpo la fama Ji alcui nostri 
dff i . 

Terzo: Ila aubifo rierto che 

Durante l 'al lenamento azzurro. C'errato ha avuto un leggero 
infortunio. Nel la foto- Giaroli la destra) sost iene Cervato. 
mentre Bonìperti l o conforta. Sul fondo è \ i s l b i l e Pandolfini 

essère prudente e con una fra-
«e illuminava le capacità tec
niche dei suoi preposti. I di
rigenti desiderano invece si 
dica che sono bravissimi, ma 
in che modo lo siano nessuno 
lo deve sapere. 

Le qualità calcist iche del 
Sig. Busini le conosce solo 
Susini stesso; sono un segre
to di società che non si det'e 
svelare neppure ai calciatori. 

Anche nella nazionale il 
Sig. Czeizler ha portato i l suo 
amore per l'umorismo e a Bo
logna, dopo l'allenamento, do
po aver parlato a lungo dei le 
due squadre che aveva man
dato in campo e aver cortese
mente e logiata questo e- quel 
calciatore ha detto: .. Potrei 
d ire che due soli uomini sono 
sicuri d i giocare a l Cairo: Buf
fon e Boniperti . il migl iore 
degl i attaccanti ••-

Anche questa volta al Sig. 
Czeizler è scappata la battuta 
f ciò ce lo rende più simpatico 
ancora. Eutdentemente i l tecni
ci ungherese si è accorto che 
tn campo vi era un solo gio
catore di ualore internaziona
le, Boniperti , mentre gli altri 
hanno molte lacune tecniche. 

Il Sig. Czeizler conosce bene 
t£ calcio internazionale, valu
ta nella giusta misura la forza 
del l ' Inghilterra, del la Ungite
l a , dell'Austria, delle squa
dre sud americane e non si 
illude sulla nazionale italiana. 
In primavera vi saranno i 
Campionati del mondo e il 
Sìg. Czeizler ha l ' incar ico di 
mettere assieme glt uomini m 
maglia azzurra che dovranno 
difendere i colori dell'Italia in 
Svizzera. Ecco perchè il Sig. 
Czeizler, dopo l'allenamento di 
Bologna è venuto fuori con la 
curiósa frase che abbiamo ri
portato. E' la frase di un tec
nico serio, preoccupato di non 
poter avere uno squadrone. 
che pure ha l'onestà di dire e 
di dirsi come stanno effettiva
mente le cose. 

convocherà altri trenta gioca
tori e che li andrà a cercare 
anche in serie <• B » e in serie 
'• C », ;/ che metterà molta 
acqua sul fuoco della presun
zione dt alcuni cosiddetti 
campioni. 

Con questi tre semplici ac
corgimenti il Sig. Czeizler 
riuscirà, con un colpo solo a 
moralizzare lo ambiente della 
nazionale e a rivalutare la 
maglia azzurra. 

Sui ventotto che abbiamo 
visto a Bologna ti discorso è. 
brevissimo: i terzini e i me-i 

alcune idmnt più o meno, sono i mi-
|nI ion che vi siano in Italia, 

benché il Sig. L'cei:ier ubb.u 
jatto capire che ha lo speranza 
di trovarne migliori. .4 questo 
proposito diciamo che un al
lenatore è, generalmente, an
che uno scopritore di campio
ni e che la fiducia die nutre 
in questa sua qualità e i l l imi
tata ed entusiasta. c« ricordia
mo che Erbsiein ogni pome
riggio libero che aveva a dt-
sposi3ione andava a vedere 
le partite dei ragazzini alla 
periferia di Torino e in pro
vincia alla ricerca di nuovi 
assi; non sempre la sua fatica 
era infruttuosa. 

Comunque il blocco della 
» Fiorentina •. e quello del
l'•• Inter » si equivalgono, il 
primo e più giovane, il secon
do più esperto. Se si dovesse 
giungere a una difesa com
posta dagli e lementi del le due 
squadre, Magnini, Cenato, 
Neri, Giacomazzi, Chiappella 
— crediamo — sarebbero * fa
voriti nella scelta. 

L'attacco ha le ah che se la 
cavano : Muccmell i , Pesaola, 
Conti, non sono eccellenti , non 
valgono Czibor a Toth, ma so
no discreti. Frignoni ha un 
gioco monotono, facilmente in
dividuabile. 

Il centroattacco c'è, è Boni
perti; le mezze ah sono al 
massimo xm quarto di mezza 
ala. 

Molti dopo l'allenamento, 
hanno sctitto; « La squadra e* e 
e va bene ». Che la squadra 
ci sia è indiscutibile, basta che 
undici uomini ti presentino in 
campo e la « squadra c'è », 
che vada bene non è vero. 
può al massimo andar bene 
contro l'Egitto che è debofino. 
ma per i Campionati del mon
do la « squadra c'è >. proprio 
rtienfe. 

Il bello che chi ha scritto 
che la <• squadra c'è » alla fi
ne ha ammesso che le mezze 
ali non ci sono. Una squadra 
sistemista senza un buon qua
drilatero è come un automobi
le, magari splendida in tutte 
le sue parti, ma con le ruote 
triangolari. 

I cinque che hanno provato 
a Bologna come mezze ali so
no: Pivatelli. Pandolfini. Bas
setto, Grarton e Bacci. 

Scartati pivatelli e Grattnn 
ancora acerbi. Bassetto è len
to, Bacci passa discretamente 
la palla, tira alle volte bene. 
ma è un gran fiaccane. Alcu
ni dicono che é grasso e per
ciò corre poco. Effettivamente 
è il contrario: Bacci è grasso 
perchè corre poco, lo si farcia 
correre e dimagrirà e sarà 
veloce come Un segugio. 

Bacci tuttavia e forse l'uni
co dei cinque che abbia stile, 
ma la classe e fatta dallo sti-
'e più il rendimento e come 
rendimento Bacci non si può 
elogiare. Pandolfini invece ha 
poco stile e parecchio rendi
mento, almeno quando è in 
forma. 

Ricorrere a pall iativi met
tendo Lorenzi o Vivolo a 
mezze ali ci pare un errore: 
al loro posto preferiamo Vir
gili, il quale più che un cen
tro avanti é una m e n ' a l a , che 
anche se ha ancora molto da 
imparare ha già qualche buon 
numero ed in più è giovanis
sime e pieno di salute. 

Ad ogni modo a Milano, 
mercoledì prossimo, e poi in 
novembre a Roma vedremo un 
po' cosa deciderà il .'iignor 
Czeizler. 

MARTIN 

fausto coppi al 6. P. Vaniti ? 
« LUGANO, 15. — Corre in
sistente U voce che Coppi 
parteciperà ni G. P. Vimini 
a cronometro che si dispu
terà domenica prossima a 
Lugano. La notizia che si 
è diffusa rapidamente que 
sta sera viene attribuita d i 
rettamente al « campionis
s imo», Il quale, avrebbe di
chiarato che, squalificato o 
no, egli domenica si pre
senterà al via d e l l ! corsa 
svizzera. 

Da parte sua il presidente 
del comitato organizzatori-
del fi I \ Yanlni, s ic . Mon
ti. ha annunciato di a \ e r e 
grandi speranze di presen
tare Fausto Coppi alla par
tenza. Nella serata inoltre 
si e appreso che lo stesso 
Monti è intervenuto diret
tamente presso ti presiden
te d e i r u . v . i . 

Intanto per domani si an
nuncia la riunione dell 'As
sociazione del ciclisti r iu
nione che si terrà a Milano 
con la partecipazione di tut
ti 1 soci, convocati dal pre
sidenti Clnellt, per discute
re le contromisure da pren
dere per 11 caso Coppi. 

NELL'ALLENAMENTO BIANCOAZZURRO DI IERI: TITOLARI-RAGAZZI 0-2 

Dubbia la partecipazione ili Lohjirn e Bergamo 
ammonirò col Napoli 

A Bergamo si è riacutizzato uno strappo e 
Lofgren ha ricevuto un duro colpo alla caviglia 

*m^s$&v*c'* 

I giatlorosai hanno svolto ieri 
l'annunciata seduta di allena
mento alla quale, seppure In 
mameru ridotta, hanno parteci
pato anche Pandolfini. Galli e 
Arcttdio Venturi rientrati dal! al
lenamento « azzurro » di Bo
logna 

Pei oggi i! tratner giallorosso 
hu tn programma una nuova 
seduta atletica. per domani lille 
11 30 e prevista la partenza in 
tivno per Ferrara 

Domenica come giù aobiumo 
annunciato, le riserve glallorosee 
incontreranno a Livorno t n n -
calzi amaranto; l'incontro che 
avrà inizio alle ore 13 sarà va-
lido per il campionato riserve 

• • • 
Secondo alcun© voci non con

fermate Bortoletto ed Eliani. 
scontenti del ruolo di riserve in 
cui sono atati tenuti falnora. sa
rebbero m procinto di lanciare 
la Roma 

• » * 
La Lazio si è alienata ieri 

contro la squadra dei ragazzi. 
La « partitella ». assai accesa nel 
primo tempo, p terminata con 

MOTONAUTICA: IERI SULLA BASE MISURATA DI SARNICO 

Due nuovi primati mondiali 
stabiliti da Achille Castoldi 

G. fi cechi ha migliorato il record della categoria fuoribordo corsa 350 cmc. 

SARNICO, 15. 
misurata di Sarnico, il moto
nauta Achi l le Castoldi, su scafo 
Timossi . con motore Ferrari di 
4 litri e mezzo, con compresso
re, ha battuto stamane il re 
cord mondiale della categoria 
entrobordo - corsa, 800 chi lo
grammi. 

11 record, che apparteneva al 
campione del mondo Mario 
Verga, a 226.490 km. orari, » 
stato migliorato da Castoldi di 
ben 25 km. 

Achi l le Castoldi ha compiuto 
il migl ior tratto ascendente In 
14" 3/5. alla media oraria di 
km. 246.575; il migl ior tratto 
discendente in 15" 1/5. alla m e 
dia di km 236 842. La media 
della media è risultata di k m . 
241.703 fnuovo primato m o n -

II nuovo Commissirio ha in-jdir. le) . 
cominciato il suQ lavoro con E' questa la più alta velocita 

Sulla base mondiale per scafi l imitati, e 
la seconda del mondo In senso 
assoluto. Il neo primatista m o n 
diale ha conquistato nel pome
riggio il record mondiale d* 
fondo (24 miglia) con il tempo 
di 16'16" 1/5 alla media di km 
163.910. Il primato precedente 
apparteneva all'inglese Buckley 
alla media di km. 102.170. 

Sempre sulla .stessa base 
Giancarlo Xecchi. primatista 
italiano, ha battuto Ieri il re
cord mondiale della categoria 
fuoribordo-corsa 350 cmc. 

Il migl ior passaggio ascen
dente sul chi lometro ò stato 
effettuato alla media di chi lo
metri 86.956. Il migl ior passag
gio discendente alla media di 
chilometri 83.552. Media del le 
medie chilometri 88.254 nuovo 
record mondiale . 

Il record precedente appar
teneva all 'americano Wood con 
chilometri 85.270. 

SII CAMfl K l U YHIA ZtmH.1 01 HAPBL1 

Le tenniste "azzurre» 
affrontano oggi le francesi 

11 punteggio di 9 a U in favore 
dei titolari II primo tempo M 
è concluso con l ragazzi in van
taggio j>er 2 ii 1 

Loco le formazioni schierate: 
TITOLARI: il tempo) Dan-

dlnl. Antona77l. Malacarne. Sen
timenti V; Fuin. Al/ani. Pul
cinelli. Burini. Vi\o.o. Brede-
scn. Lofgren; fll tempo): Dan-
dini Antonazzi. Malacarne. .Sen
timenti v ; Fuin, Al/ani: Burini. 
Lot^ren, Vicolo. BreJesen. Puc-
cmeiu 

RAGAZZI: Sentimenti IV. ( .a-
sbarm. Uialdlnl. frradoni, 'lece
rmi. Zamfcelll; Baradelh. Bravi. 
Ronzio. Mastroianni. Dt Croce. 

Hanno segnato Di Croce e Be
lardelli per 1 ragadi e Burini 
(3) . Bredeàen. Vivolo (2) . Lot-
gren, Pucclnelh. Di Vcroli 

Le prove di Vivolo e di Mala
carne tono stato abna*taii7a sod
disfacenti tanto da far ritenere 
sicuro il loro rientro tu Mjua-
dra i>er l'incontro di domenica 
con il Napoli. Bergamo, invece. 
non e sceso in campo a CSUNÌ 
di un improvviso riacutlz/arsi 
dello strappo che lo affligge da 
tempo; molto protabllmente n 
bravo mediano non potrà gio
care nemmeno domenica 

Dubbia si e fatta anche la 
partecipazione di Lofgren Oilu 
partita a causa dei duro co.po 
Subito dal giocatore a cinque 
minuti dal termina della par
tita. alia t̂er>sa caviglia che lo 
aveva tenuto a riposo finora e 
per li qua:e ha dovuto abban
donare si c a n n o . 

Durante I a.ienarnemo. spero
ne ha provato all'attacco due di
versi schieramenti. Prima nu 
tatto giocare Pucclne'.li ala rte-

tstra. Burini interno destro Vt-
Jvoio centravanti. Brede&en xne/-

l'IUlia con due vittorie e z o sinistro e Lofgren ala Mm-
sennfitte; la Svizzera con 5 l r a p o i l i a f a t t o g l 0 care Bu

on ; rini ad ala destra Lofgren a 

GLI SPETTACOLI 
HIDUZIOM ENAL: Adriano, 

Aurora, Alliambra, Bernini, t'en-
toielle, Ci istallo, Belle Masche
re, Bue Allori, Kvcclslor, Galle
ria, Ionio, ModcrnUiiiuo. Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario. Qui
rinale. Itotna, Ituhljiii. Sala Cili
berto. Salone Margherita, 'Itist-u-
lo, Trieste. Vittoria. 

TEATRI 
Altr i : Ore 21.15 C.ia Cimara-Bal 

gni « Oh amante mia » '" • 
GOLDONI- ore 21.15 «Roma de 

Trllussa . di G'.gnor/i e De 
Chiara 

OPKKA: Oggi Me ore .'1. ultima 
rappresenta'lune ile . « New 
York Citj Bdllet » 

LL'VA PARK E.A. 53: Attrazio
ni Internazionali, AutominropU 
bta Ini;res<;o L 100 

PALV/.ZO SISTINA: Ole 21.15-
C la Giusti-Tr>Rna77i in « Bar
banera bel temno M sperei » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhanilira: Le avventure nel i-a-

pitano Honerblovvei e rivista 
Altieri: I pnati di Nonterev e 

rivista 
Ambra-Juvinfili. \. isola dell ura

gano e rivista 
Ani ora: Baciami e Io t-aprai e 

rivista 
La fenice: Il vendicatore di Ma

nila e ììvista 
Principe: Primavera di t-ole e 

rivista 
Ventini Aprile: Corrida messica

na e rivista 
Volturno: Qinndo le donne ama

no e nv ista 

i vinti 
C I N E M A 

A.B.C.: Dietro la porla rhith» 
Acquario: Attanasio cavallo va

nesio 
Adriano: La ioii(|iiista delta Ca-

;ifornia 
Alba: I misteri del Mato CJros-o 
Alcsonc: Quando le donne amano 
Ambasciatori: L'età dell'amore 
Anlene: l.v nevi del Ciiiliman-

I iato 
Apollo:: Niagura 
Appio: Negli abis=i del M Ros

so e i Pescatori alati 
Aquila: Piovuto dal cielo 
Arcobaleno: Les vacuine.-. de 

monsicur Htilot 
\reiuila: Uniti nella vendetta 
Arlston: Torna piccola Sheba 
Asteria: Quando le donne amano 
Astra: L'oro dei Cara Ibi 
Atlante: La fonte meravigliosa 
Attualità: La Lupa 
AURiistus: Da quando sei ima 
Ausonia: Quando le donne ama

li» e dnciun. 
Barberini: Schiavitù 
Bellarmino: Inferno giallo 
Bernini: Napoletani a Milano 
Bologna: L'amore che ci incatena 
Brancaccio: L'amore che ci ìn-

ratena 
Capannello: La donna di picche 
Capltul: Titanie 
Capranica: La vedova allegra 
Capranlrhetta: I vitelloni 
Castello: Il romanzo della una 

•ita 
Centrale: L'uomo la bestia e la 

virtù 
Centrate Cianiplno: Oh croi del

la ilonienica 
Cine-Star; Quando le donne 

i mano 
Clorito: Attanasio cavallo vanesio 
Cola di Rienzo: 11 più Brande 

spettacolo 'lei inondo 
Colombo: Oppio 
Colonna: Canzoni ili mezzo se-

1 0 I 0 
Colosseo: So che mi ucciderai 
Corallo: El Tifire 

i vinti 

Rialto. Bagliori ,ulla jungla 
itivoll: Il bruto e la bella 
Roma: Il romanzo delia mia viU 
Rubino: La dominatrice del lic

itino 
Salario: Incantesimo tragico 
Sala Ciliberto: Eterna Lva 
Salone Margherita: Destinazinre 

Budapest 
Sant'Ippolito: La gabbia di ferro 
Savoia: Negli .- abissi del Mar 

i vinti 
linaio 3 I pescatori alati 

,3llver Cine: Anime sul mare 
[Splendore: La citta che non 

tlorme 
fstadium- La uglia del re;?e!-

1 mento 
Superi-Ulema: La conquista riellj 

California 
i Tirreno: Scaramouche 
| Trevi: Un turco napoletano 
iTrianon: Ivanhoe 
Trieste: Negli abissi del M Ros-

l o e I pe=caton alali 
Tuscolo: La ragazza del Danubio 
Verbano: Il figlio del Texas 
\ it loria: I,i matadora 
Vittoria ('tampino. La calamita 

d'\>ro 

Trionfa al 

Corso Cinema 
I L C A P O L A V OR O 

DI SAINULL GOLDWYX 
* Una fav-ohi meravigliosa 
clic lia pei protagonista 
un meravigl ioso creatore di 
fiabe ' 

IL I UHI UNII 
,i \ i) li lì s i: i\ 

in technicolor 

con 

D A N N Y K A Y E 
.1 E A N M A R I E 
FAR.LKY GR ANGER 
Regia di Charles Vidor 

Di s tnb . RKO 

OGGI eccezionale « Prima » ai 
Cinema 

ADRIANO SUPERCINEMA 
e GALLERIA 

CORNEL TERESA 

« WILDE'WRIGHT 

favoloso Anderson 
Diano di un condan

na; 
due 
una vittoria e due se 
l'Austria con quattro srnnfittr 
nessuna vittoria. 

CALCIO 

Kapid-Dimiino 2-1 
MOSCA ,15 — La squadra di 

calcio viennese del Rap.d na in
contrato poesia fera allo stad o 
Dinamo di Mosca, gremito da 
82 000 persone. la squadra rr.osco-
v.:a della Dinamo. 

GÌ. austriaci, desideros. di r.-
-cattjre la sconfitta p*-." 4-0 « .-
bìta martedì ad opera delio Si% -
tak. campione de l I 'U .RSS . h<«-.-
r.o giocato con grarde slar.cio 
riuscendo nel secondo ' e x p o a 
<- --e-T» la squadra sovietica 

iper 2-1 
.A- -eli austriacne sor.o 6ta'e 

mezzo destro, Vivo'o a', «entro 
Brejesen interno sinistro e Puc-
c inem ala sinistra. Quest'ulti
mo schieramento si e dimo-tra-
to Indubbiamente migliore e nel 
caso che Lofgren sia guarito 
sarà quasi sicuramente quello 
ch« Sperone opporrà a: Napoli 
Se invece Lolgren non potrà 
giocare Bulini •verrà .-schieralo a 
mezz'ala destra accanto a Puc-
c lnem e, Bettolini <o Maccl?) 
sostituirà «Pucci» a:: ala ministra 

Ieri sera intanto i dirigenti 
b'-ancoaz7urrl hanno inoltrato 
r'-clamo avverso alla squalifica 
dt Fontanesl. un giocatore fi
nora Incensurato Non re.sta 
quindi che augurarci rr» .a 

con u n provvedimento dt 

PALLACANESTRO 

IfalirAusfria 70-45 
al torneo di Istanbul 

serrate al 10" della r.presa da! c*AF 
^ ' R ^ e ^ l ^ o ^ f . c t ' ! £ £ > «tuit irtu annull i l o a'^er.o r. 
marcato la loro re"e al 36' d e i | c l u c & > , a squalifica 
primo tempo i L'informatora 
« • • l I M M I I I I M t M M I I M M I I I I I t l l l l i l M I O M I I M M I t l l l t M t t l l M I I I M I M M f t l l l I t l I t l l I I I M I I I I I t M I I I I I f l I I t l l M I M M I 

Vivolo in azione sotto la porta di « Cochi » che difendeva 
la rete dei ragazzi 

DECISO DALLA FEDERAZIONE CICLISTICA DI FRANCIA 

Corridori francesi squalificati 
per la "farsa,, di St. Etienne 

Durante la " Sci 

sono fermati a conversare fon 
giorni s i gli atleti 

le ragazze 

PARIGI. 15 — In di St . Etxeniu- sarebbe seguito a . gioì ni 
proteste seguite alla Sei giorni; stata nient'altro che una farsa. 
di St. Etienne, la Federazione 
ciclistica francese ha deciso di 
squalif icare e multare 1 seguen
ti corridore Carrara. Codeau, 
Monticel l i . Bouvard. Senfft le-
ben, Forlini. Surbatisne, Dig-
gelman. Inoltre sono stati m u l 
tati: Poncet, Moce, Pasquier. 
Jacoponell i . Ol5C-n. Laursen, 
Chapatte. Nziege. Intra. Von 
Buren. Bareth. Brugerolles. 
Lackmann, Guerrim, Gil lcn e 
Terruzzi. 

Una speciale Commissione te
derà le deciderà mercoledì pros
s imo la durata del le squalif iche 
e l 'ammontare totale del le 
multe . j 

Tali s-anziorn .-ono state in-j 
flitte ai corridori perche la Se i j 

le vis ioni del grande film 

L A L U P A 

UNA IL RU 
con 

E T T O R E 
K E R I N A 
M A Y n R I T T 

Regia di Alberto LATTVADA 

NAPOLI, 15. — Da domani *ui 
campi del Tennis Napoli in Vil
la Comunale si disputeranno i 
primi incontri di « singolare > 
tra le tenniste italiane e fran-
ceii impegnate nell'atteso incon
tro internazionale femminile Ita
lia-Francia. Viva è l'attesa ne
gli ambienti tennistici e sportivi 
cittadini per l'importante mani
festazione che vedrà in lizza 'e 
migliori esponenti del tenni* ita
liano e francese. 

LTtalia sarà raopre*«ntata da 
Silvana Lazzarino. campionessa 
italiana. Nicla Migliori. la Man
fredi e la Ramorino. mentre !a 
Francia non ha ancora comuni
cato la formazione ufficiale del
la squadra Si presume tuttavia 
che i colori di Francia saranno 
difesi dalla campionessa nazio
nale Adamson. dalla Kermlna. 
dalla Bourbonn^s e dalla Dobois. 

A Palermo le semiffoK 
della Copya Brian 

.PALERMO. J5. — Sui camp: del 
Circolo Tenni» della Favorita «1 
«voigeranr.o le care per la ag-
giudicazion« della Coppa Br.an 
valevole per il campionato .fa
llano a squadre. Le squadre che 
earteciperanno alle semifinali so
no- Tenni» Club Milano, Tenn-a 
Club Ambrosiano. Circolo Tennis 
Parloil. Società Tenn.s Como. 

Le «quadre ti allineeranno nel
le ««fucati formazioni: 

Tenni* Club Milano: Marcello 

ISTANBUL, U -~ Lltalto bai | 
battuto stasera ì'AnstrU per 70. 
a 43 ne] torneo Internazionale di 
pallaeaaescro «i «staabai. n prl-i 

» (ra« temp* si era chioso a vaa- ' 
Del BeKo. Pautassi, Fac.-.r... G:„-• faggio «egli Italiani per 3« a 27.' 
Ito Caccia. I Renato Padovan ba segnato 

Tenni* Club Ambrosiano: Ga~- j nndiri punti per l'Italia, Mario 
d.r.i Cjee;.l. Beraarro e Zarr.per: {Alesino e Vinicio Nesti ne nan I 

Circolo Tennf* Pariolf- Ser:- no segnati dieci nei- «••-» — ( 
Pietrar.ge" T — ba.-.:. X co a 

zarir.o. 
Società Tenn-s 

S!ro:a. Magg.. 
Coirlo c:«r 

FRIBURGO 'Germania;. 15 — « 
L'a".;er.a:or« de'i".n7:ese Cordo- ' 
Plr.e na dichiarato che questi 
potrà bat'ere l'ar.r.o pr©ss:mo ii 
reco-d rro-d a'e di Zatopek S-J: 
10 COI rretr: 

Laz-.' per gli austriaci Karl Priroznik 
Iha segnato 24 punti. 

ci. | Nel secondo incontro della se- ; 
(rata la Svi/rrra ha battuto la, 
{Turchia per 39 a 54 (primo tem-i 
pò 3? « 2S> 

tn test* alla rUsjirtra e la 
Franria che. con incora due In
contri da disputare, ha già rea
lizzato tre vittorie senza e*ser* 
mai sconfitta. Seguono la Tur
chia e la Jugoslavia ron due 
vittorie e una sconfitta riaseu-

IERI ALLE CAPANNELLE 

A Colmo il Premo Parlamento 
Il Premio Parlamento, dotato di 

750.000 lire di premi sulla distan
za di 3200 metri in pista Derby. 
prova di centro della riunione di 
ieri alle Capannelle è stata facile 
appannaggio di Calmo 

Il posto d'onore veniva conqui
stato da Moggar che lasciava a 
molte lunghezze Mitra « Fui Fui. 
Pr. Anntoaldt: l> Bodont 21 Ka-
Jac Tot : V. 14. Pr. Istria; I) Sl-
byllina. 3> Zorzi- Tot.: V. 40-
P. 23. 3» Acc 153. Dup. 68 Pr. 

Barbiano: lì Scirocco. 2» Sakè. 
TOL: V. 10. Acc l i . Dup. 33. 
Pr.AnterO; l iMannarese. 2i Pun-
tapenna. 3) Triple Event. Tot.: 
V. 47. P. 29. 33, 27. Acc. 231 
Dup. 44 Pr. Parlamento; n Cal
mo, 2» Moggar. Tot : V. 10 p. 10, 
10. Acc. 6. Dup. 78 Pr. Marte: 
1) Valcsana. 21 Jacopo. Tot.: 
V. 17 P. 24. W Acc. 24. Dup. 30. 
D. A. 20145 Pr. La Meta: 1 » Geòr
gie. 2i King A». Tot : V. 15. P. 15, 
4L ACC 72. D 60. 

A GIORNI 

RECORD 

Corso: Il 
Cristallo: 

unto 
Delle Masrher»;: Xoi peccatori 
Ilelli- Vittorie: Il piu «rande 

| -*pctt<iifi|<> del mondi! 
, Ilei Vascello: .Madonna delle M-U 

.e lune 
Ili4iia: L'itola del pecran. 
lloria: Attanasio cavallo vane,io 
t d e l u e i i i : u collegio si diverte 
Eden: Quando le donne amano 
Kspero: Sangue sotto la luna 
Esposizione: Tra due bandiere 
Europa: La vedova allegra 
Excelslor: Prigionieri della rit

ta Jeserta 
l-arne.se: L'ultima freccia 
Faro: Il ritorno di Jes.b il bandito 
Fiamma: Torna piccola Sheba 
Fiammetta: Carne back, little 

Sheba 
Flaminio: Attaiia-io (avallo va

nesio 
Fogliano : ' Negli abissi del Mar 

Rosso e I pescatori alati 
{Fontana: L'urlo della foresta 
[Galleria: I-i conquista della Ca

lifornia 
Giuli» Celare: Quando lo donne 

amano 
Golden: Quando K donne amano 
Imperiale: I.;i vedova allegra 
Impero: II ribelle dalla m a v h e -

. a nera 
• ndiino: Illusione 
Ionio: II generale Quantrili 
Iris: Il corsaro dell'isola verde 
Italia: Mariti su misura 
Livorno: I.o chiavi della ritta 
Lux: Barbablù 

I Manzoni: N'iagara 
Massimo: L'isola dt_l peccato 
Mazzini: L'uomo la be=tia e la 

virtù 
Metropolitan: Schiavitù 
Moderno: La vedova allegra 
Moderno Saletta: La Lupa 
Modernissimo: Sala A- Quando 

le donne amano Sala B Nia-
,:ara 

Nuovo: Manti su misura 
Vovocine: L'altra bandiera 
Odeon: Stirpe dannata 
Odesralrhi- I r ••hiavi del 

< | S J > 

Olvmpia: L'età dell'amore 
'Jrfeo: Frontiera Indomita 

M A N N" I |Orione: L'amante di ferro 
; Ottaviano: Da quando sci 
i Palazzo: Ali del futuro 
jPalestrina: La valle dei bruti 
Parloil: Da quando sei mia 
Planetario: Se non ri fossimo 

noi donne 
Platino: I misteri del Mato Grosso 
Plaza: Il ritorno di don Camillo 
Plinius: II massacro di Tomb-

stone 
Preneste. II ribelle dalla ma

schera nera 
Prima valle: Cigolo e Gigolette 
Quirinale: Via col vento 
Quirinetta: Il bnito e la bella 
Reale: L'amori che ci incatena 
Rex: Quando le donne amano 

CONQUISTA 
, DELLA 

\\ CALIFORNIA 
T«<hm<o{ora 

UW LANDEP.S 

SUPERCINEMA - Orario spet
tacoli- 15 30 - 17,05 - 18.55 -
20,40 - 22.30. 
A D R I A N O - Apertura ore 15. 
Orario spettacoli: 15.20 - 17,35 -
19,25 - 21.05 - 22.45. 
GALLERIA - Apertura ore 15. 
Orario spettacoli: 15.20 - 17.35 -
19.25 - 21,05 - 22.45 

M i l l l l l l l l l M i l l l I M M M I M I M I I I I I I I I 

O ( i ( i I allo 

S P I , K N D O R E 
Grande « Prima » 

di un film eccezionale 

Sono s.tate prodotte fotogra
fie in cui si vedono dei cor
ridori seduti ai bordi del la pi
sta a chiacchierare con ragazze. 
Sembra che persino un mas
saggiatore abbia sostituito un 
corridore vincendo una del le if.Vinzoni 
ve late 

i I I I M I I I I M I I I M I I • • • • M I M i l l i t i t i l l i 

Riprendono da OGGI trionfal
mente ai Cinema 

ATTUALITÀ* e 
SALETTA MODERNO 

e 
! : 

para-

mia 

V/rrjC 
MOtt 

DORME 
' , * • * * * , 

su SCHERMO PANORAMICO 

A GIORNI 

RECORD 

Domenica prossima prenderà li « v i s » il campionato nazionale di rugby di serie « A » al 
quale parteciperanno d iec i «quadre. Glt Incontri in programma per la pr ima giornata 

tono: Ama tori-Parma, A Q U I U - B ov ìgo , Bresc ia-Milano, BOma-Trieste , Treviso-Petrarca 

Da OGGI ai Cinema 

ALCYONE - ASTORIA 

AUSONIA - CINESTAR 

GIULIO CESARE 

GOLDEN . EDEN 

MODERNISSIMO 

REX . VOLTURNO 

e da domani 

VITTORIA e 

anche al 

a l l ' INDUNO 

Il film più brillante 
e piccante dell'anno 

file:///islbile
file:///reiuila
file:///itloria
http://l-arne.se
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ULTIME Unità NOTIZIE 
RIVELAZIONI DELLO SCRITTORE CATTOLICO FRANCOIS MA CRI AC 

Il maresciallo |iiin prepara 
mi colpo dì sialo miniare in Francia? 

A iolenta requisitoria contro il partito democristiano ritenuto responsabile della 
grave situazione del Paese — II giuoco di Ridatili e degli altri ministri d. e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 15. — .< E s e fos-
ee vero che si prepara un 
a putsch» di marescialli, i 
ministri d.c. di viti mai fareb
bero il gioco'.' «•. 

Q u e s t a inquiet i ! d o m a n d a , 
f o n d a t a s u l l e r ive laz ion i l ip
pa: s e t e m p o fa in u n i m p o r 
t a n t e s e t t i m a n a l e po l i t i co p a 
r ig ino e t h e ?i r i f e r i v a n o a 
v o c i corse MI contat t i avut i 
da l m a r e s c i a l l o «luin per o r e -
p a r a r e u n c o l p o di s t a t o m i 
l i tar i s ta , v i e n e posta dal lo 
s c r i t t o r e c a t t o l i c o Francois 
M a u r i a c s u l l a r iv i s ta Terre 
Humaine, l e g a t a al part i to d e 
m o c r i s t i a n o francese ( M R P ) 
e cos tre t ta , c o n q u e s t o n u m e 
r o . a . sospendeie le p u b b l i c a 
z ion i . 

Requisitoria 
"Lo scr i t to di Maur iac è una 

r e r a e propria requ i s i tor ia 
c o n t r o il M R P e c o n t r o i suo i 
d i r i g e n t i . L a d o m a n d a r i p o r 
ta ta p i ù s opra , eg l i se la p o 
n e c o m e e s t r e m a e p o s s i b i l e 
c o n s e g u e n z a di u n a po l i t i ca 
c h e è v e n u t a p r o g r e s s i v a m e n 
te m e n o a tu t t i i pr inc ip i f o n 
d a m e n t a l i d e g l i e l e t tor i c a t 
to l ic i . F i n o r a il p a r t i t o d e 
m o c r i s t i a n o — dice in s o s t a n 
za M a u r i a c — ha t r a d i t o t u t 
t o . S ì è a d a t t a t o a tut t i i c o m 
p r o m e s s i , si è s c h i e r a t o c o n 
tro le p iù nob i l i a sp iraz ion i 
d e l p o p o l o f r a n c e s e , ha m a 
n o m e s s o l e ered i tà s t o r i c h e 
de l p a e s e . D a r à al ia f ine una 
m a n o a n c h e a l l e asp iraz ion i 
d i t ta tor ia l i d e l m a r e s c i a l l o ? 

« Mi sì comprenda bene — 
Aggiunge s u b i t o l o scr i t tore 
.— non sono di quegli inva
sati che si aspettano di es
sere arrestati nel cuore della 
notte. Ma ripasso la mia sto
ria e scorgo facilmente c iò 
che rende la s i t u a z i o n e d e l l a 
quarta repubblica assai più 
pericolosa di quella della ter
za, ancfy'essa corrosa dal ma
le. cronico di ogni democrazia: 
il ricorso al soldato ». 

M o s t r a n d o c h i a r a m e n t e la 
e v o l u z i o n e d e l l a sua cris i di 
s f i d u c i a ne i confront i de l 
p a r t i t o p e r i l q u a l e h a f i 
n o r a v o t a t o , M a u r i a c lasc ia 
c a p i r e • c h e s o l o d i v e n t a n d o 
a n c h ' e s s o ifn so l ido s o s t e g n o di 
q u e l l ' a r m a t u r a repubb l i cana 
c o n t r o cu i si i n f r a n s e in altri 
t e m p i il c o l p o di s ta to de l 
g e n . B o u l a n g e r . il par t i to d e 
m o c r i s t i a n o p u ò a s s o l v e r e la 
f u n z i o n e cui è c h i a m a t o dai 
suo i e l e t t o r i . M a c o m e c i ò è 
p o s s i b i l e , se e s s o si d i s tacca 
da l l a sua f u n z i o n e soc ia l e? 

La par te più a m p i a de l l 'ar 
t i co lo è que l la in cui Maur iac 
s e g u e p u n t u a l m e n t e l ' i n v o l u 
z i o n e d e m o c r i s t i a n a . P e r m o l 
ti ver s i la sua ana l i s i cr i t ica 

! tocca n o n so lo il par t i to c a t 
t o l i c o f rancese . ma in g e n e r e 
| t u t t a la pol i t ica c o n d o t t a dai 
(d ir igent i d e m o c r i s t i a n i ne i 

vari paes i e u r o p e i . «Noi ci 
ricordiamo — eg l i a f f erma — 
d i quel maremoto di dopo la 
liberazione: tutto q u a n t o vi 
era di conservatore in Fran
cia votò democristiano per
ette questo significava votare 
contro il comunismo. Le p o 
r n e decine di autentici de
mocristiani indubbiamente 
non erano aumentati di una 
sola unità. I c a p i del M.R.P., 
eroi della lotta clandestina, 
non furono degli eroi n e l l a 
battag l ia noti f ica. Sarebbp 
.sfoto sicurametiti- vero eroi
smo rinnegare l'enorme on
data di moderatismo rhe li 
portava al potere. Essi non 
dissiparono l'equivoco: Vivac
chiarono. Scesero a patti: 
cattolici, sì, per tu f fo q u a n t o 
esigeva la gerarchia riguardo 
alla scuola Ubera, ma poco 
rivoluzionari per quanto era 
p o s s ì b i l e sul terreno della 
giustizia sociale .>. 

Ma V e di p e g g i o . L ' i n v o l u 
z i o n e si a n d ò a g g r a v a n d o 
s e m p r e p iù . « / militant j che 
negli anni eroici incarnarono 
la Democrazia Cristiana, al 
potere si sono rivelati vici
ni più al radicalismo giuco-
bi)to che non al socialisìno 
cristiano. Essi furono e resta
no de i g iacob in i efericafi . de i 
giacobini ligi a certi deter
minati imperativi: non più 
Quelli delle logge, ma quelli 
della gerarchia cattolica. Per 
tutto il resto Bidauli non è 
tanto lontano da Afa r t t t t aud 
Deplat: lo si è ben visto nel
la tragedia africana. Anche 
qui. io non affronterò il fon
do del problema. La Federa
zione radicale del Marocco 
r i t i e n e chp « In intona xifuu-
zione determinatasi nel Ma
rocco assicura u n avvenire 
ricco di promesse su tutti i 
p i a n i ». Afa eststono altri 
francesi che considerano que
sto avvenire con molta an
goscia •*. 

Vaiai t ctlamfe* 
J u i n , il g e n . G u i l l a u m e , il 

s i g n o r B o n i f a c e . carne f i ce di 
C a s a b l a n c a , o s s e r v a i ron ico 
lo scr i t tore , o b b e d i s c o n o tut t i 
a l la l e g g e de l la l o r o s p e c i e : 
« Una colomba è una colom
ba e una volpe è una volpe. 
Ma Bidait l t e M a u r i c e S e n n 

ino ri n ci fanno pensare, per le 
loro insegne araldiche, a stra
ni animali: bisognerebbe da
re alla volpi- le ali della co
lomba ». 

Pai lancili m i m e del vuoto 
che si o p p o n e ai tentat iv i dei 
mi l i tar i . Mauriac met te a n 
cora in guardia contro i pe 
n c o l i cui i d e m o c r i s t i a n i , i n 
s i s t endo ne l la loro pol i t ica di 
reaz ione , e s p o n g o n o il Paese . 
N a t u r a l m e n t e la sua anal is i è 
falsata dal fatto c h e egl i non 
scorge e s a t t a m e n t e la funz io 
ne e la iorza de l l e m a s s e p o 
polari e dei gruppi d e m o c r a 
tici n e l l a d i fesa de l la C o s t i 
tuz ione e dei principi d e m o 
crat ic i . M a anche q u e s t e s u e 
paro le c o n c l u s i v e r i v e l a n o la 
sos tanza di una crisi di d u b 
bio, di t imore e. quindi , di 
d i s s e n s o , assai dif fusa neg l i 
a m b i e n t i cattol ic i di Francia . 
"Durante l'affare marocchi
no — eg l i d ice — a b b i a m o 
preso coscienza, se si può dir 
cosi, della misura di quel 

vuoto. La potenza della de
stra, oggi, deriva dal fatto 
che nessuno si oppone alle 
sue imprese. Ma allora, poi
ché il M. II. P. detiene pa
recchi posti e ssenz ia l i , quale 
è la parte dei .suoi nomini in 
questa nulla? Sono vittime di 
mi in (/(inno o compl ic i? E se 
essi sono riusciti a sostenere 
questo eccesso fisico di esse
re insieme complici e zimbel
li, cosa ne pensa la m o s s a 
oscura e fedele clic non si 
stanca di dare ad essi i loro 
suffragi, così c o m e fio fatto io 
stesso / i n o ad oggi'' Se non 
sono arrivato ancora fino a 
chiederne perdono u Dio e 
agli n o m i n i , p e n s o che sa
rebbe tempo ormai per i de
mocristiani francesi di strap
parsi finalmente all'orribile 
binario sul quale soti dive
nuti, nella persona dei loro 
capi, i complici del signor Bo
niface e ili Martinaud-Dc-
plat ;>. 

.MJCHKI.K RAGÙ 

Domani al Cairo 
altre 3 esecuzioni 

CAIRO. 15 - Il cosidetto 
consiglio rivoluzionario egizia
no ha confermato que?ta sera 
che tre ex impiegati del mini-
s te lo delia guerra, condannati 
per preteso spionaggio a fa
vore di mia potenza strai.'erH, 
saranno impiccati sabato P |'» s-
- imo 

Si tr*it.« «•. Boiilo*. Maxanos 
Soiicha, Anfied Awad Mikhatl 
e Mohamed Ezzat Ragheb 

Il pubbl ico accusa tore del 
t r ibuna le spec ia le , Miintafa e l 
H a l b a w y ha ch ies to oggi la 
pena di morte a n c h e per K a -
rim Tabet e x cord ig l i ere di 
Faruk . accusando lo di aver 
condot to l'ex s o v r a n o lungo 
<• il s en t i ero de l d i a v o l o ». Il 
d i f ensore di T a b e t ha resp in
to l ' imputaz ione a f f e r m a n d o 
che l 'ex m o n a r c a n o n era un 
d e b o l e ma un t i ranno per n a 
tura e ques ta t e n d e n z a d i t t a 
tor ia le era e v i d e n t e anche 
pr ima c h e T a b e t a s s u m e s s e 
la carica ne l 1946. 

Il Congresso di Vienna 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

di Paes i capi ta l i s t ic i s v i l u p 
pati come l 'Ital ia, la Franc ia , 
il B e l g i o . l 'Olanda e, in una 
certa misura . l ' Inghi l terra. 

In ques ta s i t u a z i o n e — ha 
a g g i u n t o il P r e s i d e n t e de l la 
F.S.M. — si e s t e n d o n o i c o m 
piti del la c l a ^ e opera ia e d<:i 
s indacat i n e i Paes i cap i ta l i 
st ic i ; avant i ad essi si aprono 
nuove poss ibi l i tà di a l l eanze 
con larghi strati de l la p o p o 
lazione. La polit ica di a s s e r 
v i m e n t o a l l ' imper ia l i smo s tra
niero non co lp isce infatti s o 
lo gli interessi dplìa piccola 
e media borghes ia non l ega 
ta ai monopo l i stranieri od 
esc lusa da l la spart iz ione dei 
sovraprofUti , ma ferisce a n 
che il s e n t i m e n t o naz ionale 
di tu l io il popolo . D'altra par 
te . dati gli os tacol i - e m p r e 
più f u t i che i monopol i e i 
govern i o p p o n g o n o alla s o d 
d i s faz ione de l l e r i v e n d i c a z i o 
ni e c o n o m i c h e più urgent i ed 
e l ementar i dei lavorato: : , è. 
necessar io c h e le lot te s i n d a 
cali d i v e n t i n o de l l e lotte di 
massa , popolar i 
e s se d e v o n o e s sere 
te da strati s e m p r e 

struttura c o m e la riforma 
agraria ne l S u d , la r i forma i n 
dustr ia le , la naz iona l i zzaz io 
ne dei monopo l i de l l ' e l e t tr i c i 
tà e d e l l a Montecat in i n o n 
appa iono p iù so l tanto c o m e 
una e s i g e n z a d i g ius t iz ia s o 
c ia le , ma c o m e una c o n d i z i o 
ne per il progresso e c o n o m i 
co de l Paese . 

Di Vit tor io ricorda però c o 
m e una l inea pol i t ica giunta 
non basti per il succedo, è 
la lotta di massa c h e dec ide . 
E una lotta di massa p o s s e n 
te e v igorosa ha d e t e r m i n a t o 
a p p u n t o i success i del p iano 
de l lavoro . S u l l a base de l la 
luiea genera le , ogni C o m u n e 
ha i n d i v i d u a t o j lavori o r o -
dutt iv i necessar i al la vita rifi
la popo laz ione , che p o t e v a n o 
e s s e r e costruit i ne l suo ter -

! r i torio . Ogni s indacato del la 
j industria ha s tudiato i mezzi 
iper a l largare la produz ione 
? i c o n s u m i . 

• La lotta d: massa si è s v i 
l u p p a t a a t torno a l le r i v e n d i -
| c a / i o n i concre te , spec i f iche . 
(di in teresse g e n e r a l e , e o n t e -

ne l s c i u o c h e ' m i t e i n ° l u e 3 t i p iani r eg iona -
a p p o g g i n - l 1 ' ° !"<--aii ° di categor ia . D . 

D | a , . J V i t t o r i o c i ta a q u e s t o p u n t o più 
ghi di popo laz ione . Per la luna lunga ser ie di suece i s i 
c lasse operaia , l ' ind ipendenza o t tenut i d a i lavoratori con la 

lotta per il p iano del lavoro . 

(*Kt>RCi£TOW\ — Truppf britanniche sbarcano nella capi
ta Ir dell» Ciuixna. Ulteriori contingenti di truppe sono in 

viaggio sulla portaerei « Implacabile » 

La Grecia riprende 
le relazioni con la Romania 

A T E N E , la. — Il g o v e r n o 
greco ha dato i s truzioni al 
proprio incar icato d'affari a 
Alosca perche renda noto a l 
l 'ambasc ia tore di R o m a n i a che 
la Grec ia è pronta a t i p r e n -
dere relazioni d i p l o m a t i c h e e 
c o m m e r c i a l i con la R e p u b 
blica popolare r o m e n a . 

naz iona le n o n è u n prob lema 
astratto , s e n t i m e n t a l e , s o l o ; U n a l e S S e sul la r i forma agva-
tma q u e s t i o n e di d igni tà e d i K i a c n e . s e b b e n e parziale ha 

j o n o r e ; è un p r o b l e m a v i t a l e ' d a . l ° ai contad in i cent ina ia d: 
'da l l a cui so luz ione d ipendono; migl ia ia di ettari è stata o l 
i l e poss ibi l i tà di s v i l u p p o e c o - , t enuta dopo occupaz ioni di 
{ n o m i c o d e i popol i interessat i ! terra c h e h a n n o a v u t o : loro 
e il loro t e n o r e di vita. , e r o i * e i loro mort i . 

Il P r e s i d e n t e de l la F.S.M.j Una legge per l ' i n v e s t i m s n -
so t to l inea poi che i g o v e r n i , i t o di 1.200 mi l iard i di l ire in 
per imporre al le masse popò-110 anni per lavori pubbl ic i 
lari i sacrifici s e m p r e p i ù ! n e l S u d ( la Cassa del M e z -
gravj r ichiest i dal la pol i t icai zog iorno) e stata o t tenuta con 
dei m o n o p o l i , f a n n o ricorso] una ser ie di •• sc ioperi a r o -
spesso a crescent i o n d a t e di 
bruta le reaz ione , con metod i 

Altri dodici africani impiccali 
dalle truppe britanniche nel Kenia 

Condannati senza possibilità di difesa - JOM condanne a morte pronunciate negli ultimi giorni 

ta lvo l ta d ivers i , ma con gli 
stessi scopi de l vecch io fa 
s c i s m o : l 'aspetto più c a r a t t e 
rist ico di q u e s t e o f l ens ive 
reaz ionar ie c o n s i s t e negl i a t 
t enta t i ai dir i t t i s indaca l i e 
d e m o c r a t i c i dei lavorator i . 

La r i v e n d i c a z i o n e più i m 
portante de i lavorator i — d i -

ve.-cio ". Di Vi t tor io e s p o n e 
ai congress i s t i in che o s a 
cons i s ta questa forma di lot
ta t i p i c a m e n t e i ta l iana e p r o 
segue c i t a n d o n u m e r o s i a l tr i 
e s e m p i , dagl i sc ioperi a r o 
v e s c i o ne l la V a l l e de l V o c i a 
n o . con gl i sc ioper i a r o v e 
sc io appogg ia t i da larghi c o 
mi ta t i c i t tadini ai qual i a d e 
r i v a n o a n c h e i parroci , è s ta 

ce il P r e s i d e n t e de l la F.S .M. l o impos to a l m o n o p o l i o SAIE 

N A I R O B I , 15. — U n n u o v o 
ep i sod io de l la c r i m i n o s a r e 
press ione c o n d o t t a o r m a i da 
o l tre uti a n n o dai co lonia l i s t i 
inglesi c o n t r o il m o v i m e n t o 
popolare d e l Ken ia , si è r e 
g is trato ogg i ne l la co lon ia . A 
G i t h u n g u r i , un v i l l agg io d e l 
l ' interno, il l oca le c o m a n d o 
de l l e forze br i tann iche ha 
c o n d a n n a t o a m o r t e , m e d i a n 
te i m p i c c a g i o n e , dodic i a fr i 
cani . .sotto ]a c o n s u e t a a c c u 
sa di a v e r appar tenuto al ia 
fan tomat i ca setta dei « M a u -
M a u ... 

In rea l tà , i dodic i a fr icani 
sono s tat i c o n d a n n a t i p e r d i 
re t t i s s ima , ne l c o r s o di un 
processo in cui n o n è s ta ta 
offerta loro n e p p u r e la pos - i 
s ib i l i tà di una r e g o l a l e d i f e - j 
sa. Il t r i b u n a l e co lon ia l i s ta ! 
ha d a t o senz 'a l t ro per accer 
tata l 'accusa con la q u a l e il 
g o v e r n o c o l o n i a l e br i tann ico 
tenta di g iust i f icare que l la 
c h e e o r m a i d i v e n u t a una v e 
ra e propr ia g u e r r a s a n g u i n o 
sa c o n d o t t a c o n t r o le p o p o l a 
zioni de l K e n i a . In e f fe t t i . le 
autor i tà b r i t a n n i c h e non s o 

no m a i n e p p u r e r iusc i te a fde i 
d imos trare l 'es istenza del la 
pretesa setta s egre ta dei 
« M a u - M a u •» cui v e n g o n o at 
tribuiti mis fat t i d'ogni g e n e 
re. La vast i tà s tessa e l 'e f fe 
ratezza de l l e repress ion i in- L 
gle.-i v a l g o n o d'a l tronde da' 
so le a s m e n t i r e una ta le t e s . . | 
Bas t erà r icordare c h e . so lo in 
quest i u l t imi g iorni , sono s ta 
te pronunc ia te nel K e n i a 109 
c o n d a n n e a m o r t e . Martedì 
scorso , nel corso d i u n atroce 
m a s s a c i o , 100 afr icani e r a n o 
stat i uccisi e 300 ferit i . N e l l o 
scorso s e t t e m b r e , il n u m e r o 
deg l i uccis i è a s c e s o a 2796-

trasporti e de l le a/ . iende 
commerc ia l i h a n n o sospeso 
il l a \ o r o . Tutt i gli ope ta i d e l 
la rentra le e l e t tr ica di D a 
kar s o n o anch'ess i sce^i m 
sciopero. 

Gravi inondazioni 
nella Spagna settentrionale 

Sbarco francese 
sulla costa vietnamita 

francesi e de l l ' e s e i c i to f a n - j l 6 7 c i t tad in i democrat i c i tur-
toccio sul la cos ta a sud di jehi , u o m i n i e d o n n e , imputat i 
Phat D i e m . idi ' - c o m p l o t t o per a b b a t t e r e 

• jit governo'-. 

Trenta Cavalli ' Alcuni imputati erano in 
. | a t tesa de l p r o c e s s o d a p iù di 

carbonizzati in un incendio QUR a n n i D i parecchi accu-
Isati la pol iz ia t u r c a non a v e 

' fra grandi applaus i — e og 
I que l la de l la democraz ia nel la 
[ fabbr ica . N o i d o b b i a m o per -
i c iò intensi f icare la lotta c o n 
tro le rappresag l i e , le d i s cr i 
minaz ion i . i l i c enz iament i e 
impern iare a t torno a ques ta 
r i v e n d i c a z i o n e una grande 
c a m p a g n a in ternaz iona le che 
ragg iunga la popolar i tà e la 
a m p i e z z a de l la c o m p a g n a i n 
t ernaz iona le su l l e o t to ore di 
l avoro dal la qua le e b b e o r i -

M O N T R E A U 15 - L'n in-
r.o^-o incendio è divampato in 
cmque de l le otto stalle «ielle 
ippodromo di Richeheu s 
Montreal, causando la morie di 
una trentina di cavali; e.» cor- i 
-a e provocando danni per o r - • 

a«'(> nula dollari ra 

Nuovi battaglioni inglesi 
sbarcano nella Guiana 

Il Presidente del Consiglio Jagan rei-lama l'intervento di ÌNehrit 

L O N D R A , 15. —- E' s b a r 
r a t o ieri a G e o r g e t o w n u n 
b a t t a g l i o n e i n p i e n o a s s e t t o 
di g u e r r a d e l r e g g i m e n t o in 
gle^e « A r g y l ! S u n d e r l a n d 
H i g l a n d e r s •>. P e r m e r c o l e d ì 
p r o s s i m o è a n n u n c i a t o u n a l 
t r o gros=o c a r i c o d 'armat i 
t raspor ta to d a l l a p o r t a e r e i 
« I m p l a c a b l e .•. una d e l l e p i ù 
gros se u n i t à d e l l a m a r i n a d a 
g u e r r a br i tann ica . 

N o n o s t a n t e il c o n t i n u o i n 
v i o d i t r u p p e il g o v e r n o d i 
L o n d r a si t r o v a ancora o g g i 
d i f r o n t e a l la dec i sa e c o m 
pat ta pro tes ta p o p o l a r e per la 
i m p o s i z i o n e co lon ia l i s ta . L e 
g r a n d i c o m p a g n i e ing les i c h e 
c o n t r o l l a n o l ' economia de l 
p a e s e , e in p a r t i c o l a r e la 
Lemon Hari Company c h e 
d e t i e n e p r a t i c a m e n t e il m o 
n o p o l i o a s s o l u t o d e l l a c o l t i 
v a z i o n e e d e l l a racco l ta d e l l a 
c a n n a da z u c c h e r o ha d o v u t o 
o g g i a m m e t t e r e con t o n o , per 
la v e r i t à a b b a s t a n z a s c o n s o 
l a t o , c h e la p r o d u z i o n e d e l 
lo z u c c h e r o è d i m i n u i t a « a 
c a u s a d e i d e p r e c a b i l i t orb id i 
d e g l i u l t i m i g i o r n i » d ì 19.000 
t o n n e l l a t e r i s p e t t o a l l o s t e s 
s o p e r i o d o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

I l P r i m o m i n i s t r o e P r e -
r i d e n t e d e l P a r t i t o p o p o l a r e 
p r o g r e s s i s t a C h e d d i J a g a n h a 
d i c h i a r a t o o g g i d i a v e r d o v u 
t o r i n u n c i a r e a par t i re per 
L o n d r a , p o i c h é le autor i tà 
a m e r i c a n e e b r i t a n n i c h e gi i 
h a n n o n e g a t o i v i s t i d i t r a n 
s i t o . «Spero — h a po i a g 
g i u n t o J a g a n — d ì poter par
tire egualmente il 25 c o n u n 
aereo olandese per recarmi in 
India, e incontrare tfehru ed 
esporre a questo uomo poli
tico la grave situazione del 
mio paese. A questo passo son 
costretto daWimpossibilità di 
esporre alle Nazioni Unite la 
Questione della Guiana. Quin
di — h a t e r m i n a t o il p r i m o 
m i n i s t r o — vorrei recarmi a 
Londra per sostenere la cau
sa della Guiana di fronte, al 
governo britannico ». 

A s s e m b l e e , d i p r o t e s t a p e r 
l ' az ione d e l g o v e r n o si s o n 
e v o l t e a. B i r m i n g h a m . L o n 
dra , E d i m b u r g o , G l a s g o w » j * ( 

a l t r e i m p o r t a n t i c i t tà . U n a 
r i s o l u z i o n e è s ta ta ado t ta ta 
a l l ' u n a n i m i t à da l C o m i t a t o 
e s e c u t i v o de l C o n s i g l i o s i n 
d a c a l e e di B a r n e s e R i c h 
m o n d ( L o n d r a ) n e l l a q u a l e si 
c r i t i c a n o a s p r a m e n t e l e m i 
s u r e a p p l i c a t e ne l la G u i a n a . 
I n o l t r e la s e z i o n e l o n d i n e s e 
d e l l ' U n i o n e s i n d a c a l e d e i 
g i o r n a l i s t i ha p r o v o c a t o al la 
u n a n i m i t à u n a m o z i o n e di 
protes ta per l ' e s p u l s i o n e d a l 
la G u i a n a del c o r r i s p o n d e n t e 
d e l « Daihf Worker » A r t h u r 
C l e g g . 

Il frumento Mstratiano 
per il controllo atwmco 

naie di controllo delle 
atomiche ad assicurare 
ispezione permanente e 
sanzione internazionale 
ogni violazione ». 

S A N S E B A S T I A N O . 15. - -
Le forti p i o g g e c h e d a mol t i 
g iorn i s i a b b a t t o n o s u l l e p r o 
v i n c e b a s c h e h a n n o p r o v o 
c a t o una terr ib i le i n o n d a z i o n e 
c h e c o l p i s c e n u m e r o s e loca l i tà . 
N e l l a p r o v i n c i a d i G u i p u z c o a . 
ne l la S p a g n a s e t t e n t r i o n a l e . 
l e v i t t i m e d e l l ' i n o n d a z i o n e 
s o n o , s e c o n d o l e p r i m e n o 
t iz ie p e r v e n u t e , t r e n t a t r e . A 
A b a l e i s q u e t a una a u t o m o 
b i l e da t u r i s m o è r i m a s t a s e 
pol ta s u l l a s t r a d a in s e g u i t o 
ad u n f r a n a m e n t o de l t erreno . 
Una s q u a d r a di opera i s t a 
c e r c a n d o di l i b e r a r e la v e t 
tura, c h e s i r i t i e n e s i a o c 
cupata da p a r e c c h i e persone . 

• A Cestona un autocarro 
idi l inea c o n 40 p e r s o n e a 
.bordo, è s t a t o b l o c c a t o d a l l e 
! acque . T r u p p e d e l g e n i o h a n -
'no iniz iato l 'opera di s a l v a -

O"/» faggio. 
tino \in t r eno e l e t t r i co d e l l a l i -
i tnn{ n ca S a n S e b a s t i a n o - I r u n è 
o^rjderagl iato p r e s s o G a i n c o i r i z -

jquefa ed un a l tro c o n v o g l i o 

H A N O I . 15. — Le forze 
co lon ia l i s t e f rances i h a n n o 
in iz ia to oggi , con l 'appoggio 
di larghi mezz i terrestri , n a 
va l i ed a e i e i , un 'az ione in t e 
sa, s e c o n d o fonti uff ic ial i , a 
co lp ire : r i forn iment i d e l -
1 e serc i to p o p o l a r e 

Menti e t ruppe di terr.i *: 
s p i n g e v a n o o l t re il per imetro 
m e r i d i o n a l e de l de l ta , la por -Jmat t ina d a v a n t i al tr ibunale 
taerei La fai/ette, e altri mezz i del la pr ima a r m a t a h a a v u t o 
naval i h a n n o s b a i c a t o repart i ' in iz io il proces so a car ico di 

va da to not iz ie da l g iorno de l 
loro arres to-

1500 fiaschi di vino 
distrutti sul!'autostrada 

la cos truz ione di n u o v e c e n 
trali e l e t t r i c h e c o n l ' impiego 
di c irca 3.000 operai e senza 
il m i n a c c i a t o a u m e n t o de l 
prezzo de l l ' energ ia . 

I lavorator i c h i m i c i , s t r e t 
t a m e n t e uni t i ai contad in i , 
h a n n o i m p o s t o al la M o n t e c a 
tini u n a r i d u z i o n e d e l 12 per
c e n t o dei prezz i dei c o n c i 
mi . con un a u m e n t o del la 
produz ione e d e i c o n s u m i i n 
agr ico l tura . I meta l lurg ic i 

g m e il P r i m o M a g g i o a g l i j d e l l e « R e g g i a n e » ! di Re-^i'.i 
a lbori del m o v i m e n t o .-inda-1 E m i l i a per e v i t a r e la s m ò b i -
<-'ale. [ l U a z i o n e de l la fabbr ica , l ' h a n -

A q u e s t o propos i to D, V : t - , n o o c c u p a t a per u n a n n o 
t o n o formula due important i ; v e n d o con t fondi e 

167 democratici 
processati in Turchia 

I S T A N B U L , 15. — Questa 

! PfSTOIA. 15. - MHIeciiique-
1 conto fiaschi di vino t,or.o a;> 
{dati distrutti sull'autostrada Fi-
reir/e-Mare nei pressi del chilo
metro 24. A u n autotreno guidato 
tla tate Cet>are Pascermi si sgan
ciava improvvisamente il rimor
chio che precipitata nella «car
pala rovesciando il suo carico 
di Raschi 

IL GRANDE PROGRAMMA DI SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

Aperti nell'Unione Sovietica 
i eorsi per specialisti agrari 

La formazione dei tecnici 
«Iella zootecnìa — Afflusso 

altamente qualificati dell'agricoltura e 
di operai e di meccanici alle S.M.T. 

' p r o v e n i e n t e d a B i l b a o è rt-
NissJone americana ''»aq»o bloccato presso ono. 
••ri .• » i__ j . .Le c o m u n i c a z i o n i t e l e f o n i c h e 

fieli Iran per II peirCllO (Ira Irun e il resto della Spa-
ono in terrot te e n u m e r o -LONOJIA. 

de oggi c h e ima 
fidale americana 

15 — S i appren-

C A N B E R R A . 15. — Il P a r 
l a m e n t o a u s t r a l i a n o a l l 'una
n i m i t à h a e s p r e s s o il v o t o c h e 
sia i n s t a u r a t o u n c o n t r o H o 
i n t e r n a z i o n a l e d e l l ' e n e r g i a 
a t o m i c a . Il p r i m o min i s t ro 
M r n z i e s ha d i c h i a r a t o c h e i 
d e l e g a t i aus tra l ian i a l l 'ONU 
h a n n o a v u t o i s truzioni d i 
• usare tutta la loro i n f l u e n 
z a xter ottenere l* creazione 
di un organismo internazio 

miss ione uf-
si recherà a I 

Teheran nel illese i n corso per ' 
ristabilire la d irez ione ang'i»- ' 
nmericaiia .<,ii petroli persia*.: j 
R*sa --ara diretta da Herner: ì 
Muover ir esperti-» de l Dipar-j 
t imemo di Stato f>er ; pel i ni. . , 
A tale deciMot.e si è g iunt i ! 

jiiopo consultazioni Ira S?h Sta-
)*i Uniti , la Gran Bretagna e 
il governo Zahcdi. 

i gna 
jsi v i l l agg i m a n c a n o di luce 
per : danni subi t i d a l l e c e n 
tral i 

danni subi t i 
e l e t tr i che . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE|it, s.AI.T. 
cor.^o di 

M O S C A , 15. — S i >oii«i 
apert i oggi iti tu t ta l 'Unione 
S o v i e t i c a i cors i tr iennal i 
zoo tecn ic i , ai q u a l i si --ono 
reg i s trate q u e s t ' a n n o circi» 
100 mi la n u o v e iscriz ioni d;i 
parte di operai de i « i r r o s . 
Altr i UH) mi la ^i smio ìscritt . 
al s e c o n d o e t erzo ama». 

L ' in tens i f i ca to affhia>o d-, 
a l l i ev i a que.-ti COIM co&'.ìtui-
M-e >en?a d u b b i o uno deg l i 
appetti del l avoro p i e n o di 
.slancio, in corso in tu UH la 

f r e q u e n t e r a n n o un 
r iqua l i f i caz ione di 

due m e s i . N o t i z i e t u l l e r i 
ch ies te di spec ia l i s t i agr icol i 
di recars i a l a v o r a r e ne i col
cos e n e l l e S M T s o n o s e g n a 
late a n c h e da F r u n z e . da 
Briau.-k. e u n po ' da ogn i 
parte de l t err i tor io del l ' Ionio-) 

j ne S o v i e t i c a . , 
X e ! q u a d r o di que.-to g r a n - ; 

de .-.lancio con cui l 'Unione 
S o v i e t i c a lavora por la r ea l i z 
zaz ione del p r o g r a m m a di s v i 
luppo de l l 'agr ico l tura , r ientra 
a n c h e l'opera di cr i t ica aper 

fìcienza di a g r o n o m i e d i i n g e 
gner i e cr i t ica la scarsa e n e r 
gia c o n cui i l S o v i e t r e g i o n a l e 
del Part i to ha a f fronta to la 
q u e s t i o n e . 

RVRIL RVABI.N 

Grandiosi scioperi 
degli operai nel Senegal 

U n i o n e S o v i e t i c a per l a i » p l i - j t a e dec i sa c o n cui i punt i di 

Il 20 dicembre 
ele/.ioni in Bulgaria 

SOFIA. 15 — IJC prossirr.<- «Me
rloni !rgislf»ti\e «n Bucar la «sono 
state t1->sml« al 70 dirembr». I j . 
premente legislatura ha termine 
il Ut de'.'.o ^tetwio *.ne>e t * -.il-
l ime e.ezjoni »i rV>twro nei di
cembre 1945» 

i P A R I G I . 15 — l'n i . i igo 
' m o v i m e n t o di s c i o p e r i si 
j . -volge m que_-ti g iorn i ne l 
:Senega l (Afr i ca o c c i d e n t a l e 
, f r a n c e s e ) . G l i s c ioperant i 
c h i e d o n o l 'appl icaz ione d e l 
cod ice del lavoro a d o t t a t o 
d a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e 
francese , c h e c o n t e m p l a , tra 
l 'altro, u n a u m e n t o de i s a 
lari ed il r i spe t to d e l l e l i b e r 
tà s indaca l i , v i o l a t e dai c o 
lonizzatori f rances i . 

I l 13 o t tobre , g l i o p e r a i 
degl i s tab i l iment i industr ia l i , 

r a z i o n e del g r a n d e program 
Ima di s v i l u p p o de l l 'agr ico l tu 
j : a a d o t t a l o dal P a r t i t o c o m u 
i insta e dai g o v e r n o i« 
me.-e. 

Il i a f f o r z a m e n t o dei co l eo* 
" d e l i e S t a z i o n i M a c c h i n e e 

Sanguinosi incidenti 
a11a frontiera palestinese 

Dai primi calcoli risultano trentuno morti 
G E R U S A L E M M E . 15. — I 

tr« v i l l a g g i de l la Giordan ia . 
B u d r u s . K i b y a e S h a q b a .so
n o s ia t i ogg i a t taccat i da 
b a n d e irregolari p r o v e n i e n t i 
d a l l o S t a t o d ' Israe le . Gl i a t 
t a c c a n t i h a n n o t e n u t o ì v i l 
l agg i so t to il fuoco de l m o r 
ta i p e r a l c u n i m i n u t i . Q u i n d i 
si s o n o a v v i c i n a t i a g l i abi tat i 
f a c e n d o bri l lare d e l l e m i n e 
a l la ba.se deg l i ed i f ic i in c a l 
c e e m a t t o n i . 

I n u n p r i m o c a l c o l o d*lle 
« U j t n u i o a i . «ambra c h « o l tre 

i d u e terzi de i v i l l agg i son 
stat i d i s t rut t i . 

D i f f i c i l e è il c o n t o de l l e 
v i t t i m e c h e sono tut tora , s e 
po l te s o t t o le m a c e r i e . 

I^e p r i m e not i z i e p r o v e 
n ient i d a l v i l l a g g i o di K i b y a 
a f f e r m a n o c h e in q u e s t o b o r 
g o v i s o n o t r e n t u n o m o r t i e 
d u e ferit i . 

Il d e l e g a t o de l la Giordan ia 
ne l la C o m m i s s i o n e mis ta di 
a r m i s t i z i o i n P a l e s t i n a . M o -
h a m m e d Izhag . a n n u n c i a n d o 
il g r a v e i n c i d e n t e di f r o n t i e 
ra , h a a g g i u n t o e h * ©enerva» 

tori d e l l ' O N U sono già ir. 
v i a g g i o p e r fare u n s o p r a 
l u o g o e c o m p i l a r e u n r a p 
porto per la c o m m i s s i o n e m i -
- ta . I-a s t a m p a araba pubbli
ca s tasera ed i z ion i s t r a o r d i 
n a r i e . n e l l e qua l i •— a t i to l i 
di scato la — si a n n u n c i a c h e 
l ' inc idente è s t a t o o r g a n i z ? » -
to da u n b a t t a g l i o n e i s r a e l i a 
n o c h e ha s c o n f i n a t o n e l l a z o 
na p a l e s t i n e s e a t t a c c a n d o i 3 
v i l l agg i di agr ico l tor i s i t u a 
ti a u n a dec ina d ì c h i l o m e t r i 
d a l l a f ront i era . 

Trat tor i , m e d i a n t e l ' in trodu
z i o n e di quadr i t e c n i c i e s p e - , 
c ia l i s i i a l t a m e n t e qua l i f i ca t i 
era . c o m e è n o t o , u n o deg l i 
aspet t i p a r t i c o l a r m e n t e s o t t o 
l ineat i nellt» d e c i s i o n i de l 
part i to e d e i g o \ e r n o . A 
q u e s t o p r o b l e m a , c o m e al la 
a p p l i c a z i o n e g ià in a t t o d e l l e ! 
m i s u r e per l 'agr ico l tura , l a i 
s t a m p a s o v i e t i c a d e d i c a in • 
ques t i g iorni m o l t o s p a z i o e j 
m o l t o r i l i evo . | 

La Pravda ha r e c e n t e m e n t e j 
pubbl i ca to u n a r t i c o l o del v i 
c e - m i n i s t r o de l la cu l tura de".- j 
l ' U R S S >uì c o m p i t i d e g l i I s t i 
tuti super ior i in r e l a z i o n e a l 
le dec i s ion i g o v e r n a t i v e , 
m e n t r e o g n i g i o r n o la s t a m p a 
r i fer i sce not i z i e s u l l o s v i l u p 
po d e l l e s c u o l e p e r s p e c i a l i s t i 
agrari e m e c c a n i c i de l l ' agr i 
co l tura . 

Così a S a r a t o v e K a r k o v . 
presso gl i i s t i tut i di m e c c a 
n izzaz ione agr ico la , s o n o s t a 
ti apert i corsi a n n u a l i di p e r 
f e z i o n a m e n t o , m e n t r e p r e s s o 
gli i s t i tut i agr ico l i d i O m s k . 
di S t a l i n g r a d o , d i U l i a n o n s k , 
di K e r s o n , d i K a r k o v . di S a 
r a t o v e di a l t re c i t tà 5 o n o 
stat i a v v i a t i cor s i t r i m e s t r a l i 
d i p e r f e z i o n a m e n t o p e r z o o 
tecnic i e a g r o n o m i . D a R o s t o v 
si s e g n a l a il r a f f o r z a m e n t o di 
s cuo l e per la f o r m a z i o n e de i 
quadr i m e c c a n i c i , 

A l tr i d u e m i l a m e c c a n i c i , 
c h e in s e g u i t o a l l ' a p p e l l o d e l 
P a r t i t o t o r n a n o a l l a v o r o n e l -

re la tnH d e b o l e z z a . v e n g o 
n o p u b b l i c a m e n t e d e n u n c i a t i . 
Cosi , il c o r r i s p o n d e n t e de l la 

scorsoj pravda da K i e v nota c h e . 
m e n t r e n u m e r o s i spec ia l i s t i 
.-i r e c a n o ne l c o l c o s e n e l l e 
S M T . p e r m a n e u n a g r a v e d e -

Riapre a Mosca 
la legame •"Israele 

T E L A V I V . 15. — D u e d i 
p l o m a t i c i i s rae l ian i s o n o g i u n 
ti a M o s c a per pred i sporre 
la r iapertura d e l l a l e g a z i o n e 
d'Israele . Essi s o n o stat i a c 
colt i d a u n r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' a m b a s c i a t a d 'Olanda, c h e 
h a c u r a t o gl i affari i srae l iani 
di ord inar ia a m m i n i s t r a z i o n e 
d u r a n t e la rottura d e l l e i e -
iaz ioni tra l 'Un ione S o v i e t i c a 
e I srae le . 

proposte 
1) che ii Pr imo Maggio 

abbia c o m e parola d'ordine 
f o n d a m e n t a l e que l la dei d i 
ritti d e m e n t a : - ; dei l avora 
tori: 

2 ) che la K.S.AI. -ed;ga 
una Carla de i dir i t t i s i n d a c a 
li e democra t i c i dei l a v o r a t o 
ri di tut to il m o n d o sul luogo 
di lavoro . Q u e s t a Carta sarà 
l a r g a m e n t e d i f lu ia nel le f a b 
br iche . negl i uffici e nei c a m 
pi d i o g n i a n g o l o del la terra 
? sarà presen ta ta per l ' appro
vaz ione ai P a r l a m e n t i di t u t 
ti i Paesi e a l l 'ONU. 

T u t t o q u e l l o c h e h o esporto 
nnora — n o t a a q u e s t o p u n t o 
Di V i t tor io — d e n o t a c h e s i a 
m o g iunt i ad uno s tadio di 
s v i l u p p o de l la soc ie tà c a p i 
tal ist ica n e l l a q u a l e il d o m i -

j n i o de i m o n o p o l i e la loro 

I polit ica di s tagnaz ione e di 
regresso e c o n o m i c o , di r e a 
z ione . d i miser ia e di guerra 

i e n t r a n o in contras to e v i d e n ; e 
ì iton l e e s i g e n z e e l e m e n t a r i di 
; vita del la m a g g i o r a n z a del 

popolo . Perc iò una grave 
ques t ione si p o n e : in tali c o n -

j diz ioni la c lasse operaia e il 
• m o v i m e n t o s i n d a c a l e d e v o n o 
! l imitarsi a protes tare contro 

la pol i t ica dei monopo l i , ad 
opporsi ad es^a. a res is tere 
a l l e sue c o n s e g u e n z e d i s a s t r o 
se; o p p u r e d e v o n o c o m p i e r e 
un pa»so in a v a n t i , proporre 
e sos tenere n u o v e so luz ioni 
ai problemi e c o n o m i c i e so 

Altri undici cino coreani 
hanno chiesto il rimpatrio 

E' nizUU * Pa» M n J M r«f«ra ili ettarifeuioae 
Fallii* «a leandro aaMrìcaaa ai aravacaxioac 

P A X M U N JON". 15 — H a ( Q u a t t r o di ess i h a n n o s m e n -
a v u t o in iz io s t a m a n e ne l c a m - t t i t o ìa m e n z o g n a a m e r i c a n a . 
pò d i cus tod ia n e u t r a l e a P a n 
M u n J o n l 'opera di ch iar i f i 
c a z i o n e svo l ta d a i r a p p r e s e n 
tanti de i paes i di fronte ai 
pr ig ionier i def ini t i - contrari 
al r i m p a t r i o ». 

Opera di ch iar i f i caz ione il 
cui in i z io gl i a m e r i c a n i a v e 
v a n o t e n t a t o finora d i r i tar
dare c o n m i l l e pre te s t i . A n c h e 
s t a m a n e , gii a g e n t i a m e r i c a n i 
infiltrati nei c a m p i fra i pr i 
g ion ier i h a n n o t e n t a t o , p r o 
v o c a n d o v i o l e n t i inc ident i , d i 
r i tardare l ' inizio d e l l e s p i e g a 
z ioni . m a s o n o s ta t i indott i a 
d e s i s t e r e d o p o l ' i n t e r v e n t o 
dei r a p p r e s e n t a n t i d e l l a c o m 
m i s s i o n e n e u t r a l e . 

La c o m m i s s i o n e h a a n n u n 
c ia to a l t e r m i n e d e l l a pr ima 
g iornata c h e a l tr i u n d i c i p r i 
g ionier i h a n n o m a n i f e s t a t o il 
loro desiderio dj suocatriarew 

c h e li a v e v a classif icati c o m e 
« contrar i al r i m p a t r i o - a n 
cor o r i m a che l e sp iegaz ion i 
a v e s s e r o in i z io 

c ia l i dei r i spet t iv i paes i c h e 
j corr i spondono m e g l i o agi i i n 

teressi i m m e d i a t i e p e r m a 
nent i de i lavorator i e d e l l a 
g r a n d e magg ioranza del p o 
polo e l o t tare p e r e s i g e r n e la 
appl icaz ione? 

Io r i t engo — e g l i afferma 
tra l 'a t tenzione s e m p r e più 
v i v a del C o n g r e s s o — c h e la 
c lasse opera ia d e b b a i m b o c 
care r i s o l u t a m e n t e que»".a s e 
conda strada e d ire il s u o 
e n e r g i c o « a l t ! >• a l l ' i m p e r i a l i 
s m o e ai m o n o p o l i , o p p o n e n 
d o a l la loro po l i t i ca e c o n o 
mica di s t a g n a z i o n e , di r e 
gre s so , d i m i s e r i a e di rov ina 
u n a sua propria pol i t i ca e c o -
n o m i c o - c o s t r u t t i v a . d; i n v e 
s t i m e n t o p r o d u t t i v o , d i p i e n o 
i m p i e g o , d i s v i l u p p o o r g a n i c o 
de l la p r o d u z i o n e e dei la c a 
pac i tà d 'acquis to de l l e ma<-e 
popolar i ; d i progres so e c o n o 
m i c o e soc ia le in ogni P a e - c . 

i In q u e s t o q u a d r o . Di V i t t o -
jr:o i l lustra la concre ta e s p e 
r i e n z a fatta dal ia C G I L ' in 
Ital ia , con la g r a n d e in iz ia 
tiva del p i a n o del lavoro, c h e 

•prevede Io s v i l u p p o o r g a n i c o 
de l l ' industr ia , de l l e fonti di 
energia- de l l 'agr ico l tura , de i 
trasport i , d e l l e cos truz ioni di 

v i -
. v i v e r i 

raccolt i fra la popo laz ione e 
h a n n o preso l ' in iz iat iva di 
produrre tre grandi trattoci 
di un t ipo n u o v o assai n e c e s 
sario a l l 'agr ico l tura i t a l i a n - : 
la loro lotta si è c h i u s a con 
un parz ia le succes so . I m e 
ta l lurg ic i d e l l ' A n s a l d o di Q»* 
nova , minacc ia t i di l i c e n z i a 
m e n t o h a n n o o c c u p a t o i l c*Ja» 
t iere e in iz iato la c o s t r u z i o 
ne di una n u o v a g r a n d e m o 
t o - n a v e per pas segger i : col 
r i su l ta to c h e •; l i c e n z i a m e n t i 
sono stat i rit irati e oggi 1« 
n a v e impos ta ta da l o r o è l o 
orgog l io de l la Mar ina m e r 
cant i l e i ta l iana . I mezzadr i 
i tal iani si b a t t o n o per l ' i n v e 
s t i m e n t o o b b l i g a t o r i o de l 15 
per c e n t o de l la g r a n d e r e n d i 
ta fondiar ia n e l l e mig l i or i e 
e ne l la m e c c a n i z z a z i o n e del la 
agr ico l tura p e r s v i l u p p a r e la 
p r o d u z i o n e : e s s i h a n n o r ipor 
tato n u m e r o s i success i . N e l l a 
so la prov inc ia di L i v j r n o 
h a n n o o b b l i g a t o gl i agrari ad 
acqui s tare 800 m a c c h i n e agr i 
co l e e 89 i m p i a n t i m e c c a n i c . 
Der l ' irr igazione e a cos truire 
85 k m . di s trada p e r c o l l e -
gare i poderi con i centr i a b i 
tat i . 

A par te i d i fe t t i c h e vi s o 
no s tat i ne l la nos tra lotta per 
il p i a n o — ha d e t t o Di V i t 
tor io — r i su l ta e v i d e n t e d a 
gli e s e m p i c i tat i c h e noi a b 
b i a m o obbl igat i i m o n o p o l i e 
il g o v e r n o a d e d i c a r e p a r e c 
chi mi l iard i di l ire agl i i n 
v e s t i m e n t i produt t iv i d i c a c f 
e n o n al r i armo . A t t r a v e r s o 
q u e s t a lotta , ino l tre , la C G I L 
e la c lasse o p e r a i a i ta l iana 
h a n n o s tret to l e g a m i p r o f o n 
di c o n strat i l argh i s s imi d e ! 
popolo i ta l iano , rea l i zzando 
a l l e a n z e c h e n o n e r a n o mai 
s ta te o t t e n u t e ne l passato . 

A b b i a m o c o m o i u t o — c o n 
c lude Di V i t t o r i o — il d o v e r e 
di t ra smet t ere ai nostr i f r a 
tel l i di tutti j Paes i la g r a n 
d e e s p e r i e n z a da no i fatta , 
in m o d o c h e e s s i l a e s a m i n i 
n o e d i c a n o s e e s s a p u ò e s 
sere ut i l izzata e in q u a l e m i 
sura neg l i altri P a e s i ; m a 
sono c o n v i n t o c h e e s sa ha u n 
v a l o r e g e n e r a l e , p o i c h é è d e 
terminata d a l l o s t a t o a t t u a l e 
de l la e v o l u z i o n e de l r e g i m e 

•de: monopo l i imper ia l i s t i . I 
' nostri success i d i m o s t r a n o c h e 
? m o n o p o l i n o n p o s s o n o fare 
tutto c i ò c h e v o g l i o n o e c h e 
noi s i a m o u n e l e m e n t o d e t e r 
m i n a n t e d e l l a s i t u a z i o n e m o n 
d ia l e e d e l l a sua e v o l u z i o n e . 
Spet ta a noi farla e v o l v e r e 
non v e r s o la m o r t e ma v e r s o 
ìa v i ta ! 

l»a s e d u t a , r ipresa ne l p o 
m e r i g g i o . ha v i s t o a l cun i i n 

case , s cuo l e e ospedal i e . à i I teres i iami i n t e r v e n t i , fra 
c o n s e g u e n z a . V a s soTbimento lS"? 1 ' Q u e h o d i L o m b a r d o 

- - IToIedano, 
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M O S C A . 15. — L' industr ia 
a l i m e n t a r e sov ie t i ca c o n t i n u a 
a sv i luppars i c o n rap id i tà . La 
Tosir ha appreso al Min i s t ero 
de l l ' industr ia a l i m e n t a r e c h e 
c i rca L600 n u o v i grandi s t a 
b i l i m e n t i a l i m e n t a r i s a r a n n o 
c o s t r u i t i n e l l ' U R S S d u r a n t e 
i! p e r o d o 1954-56 , c o m p r e s i 
720 burrif ici e caseif ìci . 144 
f a b b r i c h e d i s c a t o l e d i carne , 
5 0 f a b b r i c h e di m a r m e l l a t a 
a v e r d u r e i n s c a t o l a . 

graduale d e l l a d i soccupaz io 
• n e . N e l l o s t e s so t e m p o il pia 
n o p r e v e d e u n m i g l i o r a m e n t o 
del l i ve l l o di v i ta d e l l e m a s 
se a! fine di a u m e n t a r e la 
capaci tà di c o n s u m o del m e r 
cato in t erno e di c o n s e n t i r e 
un marg ine per ì ' aumento 
de l ia p r o d u z i o n e industr ia le 
e agr ico la; i l p i a n o p r e v e d e 
infine l o s v i l u p p o deg l i s c a m 
bi c o m m e r c i a l i con tutt i i 
P a e s i d e l m o n d o senza d i 
scr iminaz ion i po l i t i che . 

In q u e s t o m o d o no i — d i c e 
Di V i t tor io —- a b b i a m o o p 
pos to a l la po l i t i ca e c o n o m i c a 
de i m o n o p o l i u n a l i n e a di p o 
l i t ica e c o n o m i c o - cos trut t iva 
propria d e l l a c la s se opera ia . 
At t raverso il p i a n o d e l l a v o r o 
le più urgenti riforme di 

p r e s i d e n t e de l la 
C o n f e d e r a z i o n e de l l a v o r o 
d e l l ' A m e r i c a la t ina , e d i K e l 
ler . u n o p e r a i o i n v i a t o al 
C o n g r e s s o dai lavorator i d e l 
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . P e r 
ragioni di spaz io , r i f e r i r e m o 
d o m a n i su q u e s t i I n t e r v e n t i . 

_ PIETKO iNOKAOj . «tra 
GÌorjHo Colarmi . vie* 
SMbDtmenta f lpnyr q * * n T V 
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